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che coittisub l’istoria 

DELLA MIRACOLOSA IMMAGINE 

D I 

S. MARIA MATERDOMINI 

CHE SI VENERA NELLA SUA CHIESA 

SITA NELLI CONFINI DELLA CITTa’ DI NOCER A-FAG ANI • 

Anticamente degli ex-ÌRasiliani , oggi servita da’RR. PP. 
Riformati di S. Francesco di Assisi della Provincia di Salerno; 

Accresciuto di altre rilevanti notizie , dedotte dalle antiche 
Pergamene , e da una vetusta Cronica degna di fede) che 
tutte riguardano f Istoria del Santuario» 


Quanto poi vi h occorso di recente per il passaggio de’PP. 
Riformati , c de’ privilegi , tutto si troverà ordinatamen- 
te disposto dal P. M. R. F. Bernardino di Lioni iterato 
«a-Provinciale de’ PP. Riformati di S. Francesco delia ' 
Medesima Provincia di Salerno. 




IN NAPOLI, 

STAMPERIA FS. ANTROPICA. 


1834 . 
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MAPCUft* 
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Quoti vulimus , quoti audivimut , haee 
scribimus r et amiuntiamus vobis. 

1. Joan. c. i. v. 3. 4- 

Amicus Socrates, amious Plato . . . sed 
vtagis arnica vcritas , amica religio } 
amica Di: voi io . . . 
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A S. MARIA MATERDOMINt 

asu’mro, a novuno mn» 
GLORIOSA REGINA* 


Se qualche tempo è decorso sin dacché 
vi degnaste , o Gloriosissima Vergine Ma- 
ria , che fra tanti celesti titoli , de’ quali 
siete decorosamente ornata, quello vi com- 
piaceste di palesare in questa Vostra Chie- 
sa , che la Madre vi dice del nostro Si* . 
gnore materdomini. Se è decorso , dissi , 
qualche tempo a presentarvi un attestato 
di dovuta gratitudine per le tante grazie , 
avete compartite alla Serafica Religione , 
con aver ammessa in queste Sante Mu- 
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ra la Riformata Provincia di Salerno , fra 
fatte la minima ; Voi ben lo sapete , o 
Celeste Sovrana , che ciò non è dipeso 
da animo indolente , o trascurato , ma 
bensì dal solo tempo , che si è tenuto 
sempre occupato alla restaurazione del 
vostro S. Luogo ; in dove ad altro non 
si è atteso di giorno in giorno , e dal 
primo momento fino a quest’ epoca , in 
cui la Religion Serafica di tutto cuore 
vi serve , che a rifare col vostro ajuto , 
e secondare i vostri favori a decoro del 
Santuario , antico monumento della vo- 
stra degnazione , con cui arricchir vole- 
ste la Città di Nocera vostra diletta , 
che fra i tanti suoi pregi di vetusta nie- 
mqfia , questo vanta come prezioso, gio- 
jello : vanta un Santuario , che a niub 
altro è secondo , ed in cui sceltavi per 
sua special Protettrice , quivi per tale vi 
adora , ed incessantemente implora i vo- 
stri favori. 

, ^ Giunto intanto un tempo più pro- 
pizio , che anche tra le occupazioni dà 
qualche respiro , eccomi a' vostri piedi , 
O Madre dèi Signore , e come il più in- 
fimo tra’ vostri Servi , eccomi a pregar- 
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ri , perchè vi degniate di accettare per 
segno di gratitudine questo , comunque 
sia , picòiol lavoro , che vi presento in 
wn Libretto , in cui con rinnovar ¥ Isto- 
ria dell’ invenzione della vostra Imagine 
sotto T augusto titolo di s. maria mater- 
domim , a’ cui piedi starei io sempre , se 
Voi vi compiaceste di tenermici contrito ; 
offro ancora a’ Vostri Fedeli altre rilevanti 
notizie , ed altri mezzi efficaci per dive- 
nir degni di Voi , e del Vostro Divin 
Figliuolo. Degnatevi dunque di accettar- 
lo , e con esso 'accettate pure V umil cuo- 
re , che T offre. 

E se giorno non fuvvi mai per la 
Religion Serafica più avventurato di quel- 
lo , in cui venne onorata di prestarvi ser- 
vizio , e di viver con Voi in questo S. 
Luogo. Quivi stesso benedite , Signora , 
tutt’ i Religiosi , che vi servono , conser- 
vateli , vi prego, proteggeteli , ed infervo- 
rateli ai Vostro servizio. Continuate pu- 
re col vostro braccio a dare a me , il 
più umile de’ Vostri Servi , quei mezzi 
più opportuni , che valevoli esser posso- 
no a soddisfare gli ardenti miei voti , che 
sempre hanno anelato , ed anelano tut- 



{ * l ) 

tavia l 1 accresoimento del Vostro Santua- 
rio , in dove non lascerò da mia parte 
r usato impegno «, alla fine del quale sa- 
rò sicuro della Vostra mercede in “vita,, 
p del Vostro Patrocinio in morte. Così sia. 

4 



C ™ ) 

A CHI LEGGE. 

ÌWW« 


Pio Lettore , il Libretto , che ti vini 
nelle mani , e che li rinnova quella me- 
desima Istoria di s. maria materdomini , 
descritta già in altri Libretti di varie edi- 
zioni , delle quali sono ormai esaurite le co- 
pie : desso medesimo ti aggiorna ancora 
di altre curiose , e rilevanti notizie , che 
non so a qual fine sieno state tralasciate 
ne 1 primi Libretti : e poiché il Santuario 
ha fatta mutazione ne ’ Religiosi di altro 
Instituto , diverso da quello degli ex-Ba- 
siliani , si è pensato puranco di aggiun- 
gere quel tanto , v è stato necessario per 
basare , ed ejjfcttuire il passaggio de PP. 
Minori Riformati di S. Francesco nel me- 
desimo Santuario , onde ne sii pienamente 
informato. 

Il Libretto verrà diviso in più Arti- 
coli , ognuno suddiviso in Capitoli , ed 
ogni Capitolo in tanti paragrafi . Nel pri- 
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mo Art isolo si rinnoverà , sci decrescerti in- 
sieme V antica Istoria del Santuario . Nel 
secondo saranno descritti i miracoli , e le 
divozioni solite a praticarsi nel medesimo 
Santuario. Nel terzo si metterà avanti 
tutto ciò , v' è occorso nel passaggio , che 
vi han fatto i sudetti PP. Riformati. Quin- 


di nel quarto Articolo si diranno i prk’i- 
legi comunicati al Santuario con Is nuo- 
ve disposizioni. 

Mi spero , che qual Divoto della co- 
nmn Madre Maria ne vogli rimaner pie- 
namente soddisfatto , ed accenderti vieppiù 
nel di Lei amore col rinnovarti le mera- 
viglie di sì alta Regina , che tutti pregar 
dobbiamo , e vencrai'la. Siccome mi spero 
ancora , che non sarai si veloce a formar 
giudizio qualunque sii questo picciol lavo- 
ro , senza dar prima un occhiata a quan- 
to ho segnato nella protesta in fine del li- 
bretto , dopo la quale son siculo , che ti 
unirai meco , e mi avrai per quel , che io 
ti stimo , da vero amico . Vivi felice . 



( «:) 

INTRODUZIONE. 

Non può negarsi per sentimento di vera 
Fede, e per stabile Religiosa tradizione, che 
la Vergine SS. Madre del nostro Divin Verbo 
appena da Noi partila , ed assunta in Cielo si 
diedero subito quei primitivi Cristiani , ed in 
particolare i Ss. Apostoli , a venerarla in quel- 
le Gloriose Imagini , che dall’ Illustre mano del- 
1’ Evangelista S. Luca - si erano già dipinte sot- 
to vari misteri vivente ancora la SS. Vergine: 
e con edificarle Templi , ed altari , e Basiliche ; 
si diedero cosi a spandere il di Lei culto , ed 
onore, ed infervorare insieme i Fedeli per ve- 
nerarla , e riverirla. Si vide infatti in quei pri- 
mi tempi adorata Maria SS. nella sua pro- 
pria stanza, in quella cioè di Nazaret , ove el- 
la nacque , e dove annunziata dall’ Arcangelo 
Gabriele concepì T Eterno Verbo , ed ivi stesso 
lattone un propiziatorio da S. Pietro , quivi 
udoravala insieme a tultti gli altri Apostoli , e 
Discepoli , e lor seguaci. 

Emoli de’ Ss. Apostoli comparvero i pri- 
mi Cristiani abitatori del Carmelo ; dove fab- 
bricato nel più miglior sito di quel S. Monte 
un Tempio, lo dedicarono alla stessa Madre di 
Dio, e vi adorarono la sua SS. Imagùie. 
Altro ne fabbricò S. Pietro nella Sofia. Altro 
1’ Eunuco della Bigina Candace , come riferisce, 
Francesco Alvarez , nell’ Etiopia. 

* •• 

* 
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Ne confini del Regno di Camorin di qua 
del gance presso la Città di Caolan sin dac- 
ché vi risplendè il Sole del Vangelo , vi fu- 
rono ivi alzati Templi , ed altari alla Vergine 
Maria. E cosi presso i Cinesi nel Giapponi; , 
prima che ivi vi ricapitassero gli Europei , ne’ 
loro Templi si veneravano le Imagiai di Ma- 
ria SS. 

Sparsasi quindi la Fede ne’ Regni a noi più 
vicini , per la divozione di Maria quali , e quan- 
te Chiese non numera la Francia , la Spagna , 
la Germania ! Quali , e quanti alta- 

ri , e moltiplicate Imagini della Regina de’ Cieli 
non frequenta colla più alta divozione ! E l’ Ita- 
lia , la nostra bell’ Italia più che ogn’ altra fat- 
tasi gloriosa , e distinta nella Fede di S. Pie- 
tro , quivi chi non sa quante Chiese vi son 
erette , e quante Sacre Imagini di Maria SS. 
non si adorano , che non solo vantano di es- 
sere , come le altre antichissime , e delineate 
da S. Luca , ma ancora si fanno conoscere con- 
tinue officine di Celesti prodigii ? La strettezza 
del Libretto non permette portarne un lungo , 
e distinto Catalogo , che quantunque delle più 
rinomate , pure possono francamente dirsi , che 
sono quasi senza numero , nè conviene ripe- 
terle a chi legge le Istorie , essendovene già in 
molti autori patenti, e chiare, Bastaci sol ri- 
volgere a quella sola , che qui già adoriamo s. 
maria MATERDOMiNi , per il cui fine solamente 
viene alla luce il Libretto ad juturam rei me- 
moriamo 
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ARTICOLO PRIMO 


C A P O I. 

BILL’ JKVIKalOHB Ritti Mille OE.OSA IM1CISK SI S. HAtli 
M1TBRDOM1M. 


s «• 

Prima epoca delT invenzione della SS. Immagine. 


Intorbo all’ anno io58 di nostra Chiesa , Nocera con 
tutti quei paesi circonvicini , che quivi abitavano , tor- 
mentata veniva , ed afflitta non poco da molti mali , co- 
me da incursione de’ barbari , da inondante di piogge , 
e soprattutto da un certo morbo epidemico, o vogliamo 
chiamarlo pestilenziale ; a segno tale , che a poco a poco 
diveniva la sudetta Città quasi desolata di gente , onde 
porgevano quegli afflitti popoli continue suppliche al Cielo, 
per essere da tanti mali liberati , ed esenti. Cosi si legge 

in 
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in una cronica latina lasciata dal celebre D. Trojano Fer- 
rara di Rocca-P irniente , in cui si leggono le seguenti 
parole — « Dominiate igilur I ncaruationes lobo Regni 
Domini Nostri Ilenrici Imperatori» , et Hcnrici Jiliie- 
jusdetn Siciliae „ et Ilaliae gloriosissimi Regis , anno 
tertio sili Imperii facta est rnanus Domini grafi s in 
totins Jt a!iae finibns , et incumbenle discrimine univer- 
salis pestilentiae , famis , belli etc. etc. unusquisque de- 
stituiti s auxilUs , votis, tt praecibus Divinarti eaepil im- 
plorare clementiam , et saliilc/n , sed Divina protegente 
grada serpentis morte huc in heremo , petenti populo , 
s aliti is remedium praesiitum visura est, et in titolo ora- 
tionis domimi, et eaaudilionis sacrarium ad honorem, et 
gloriata perpetuai P'irginis miranda satis, et memoriac 
digita monstravit ». Era perciò riservato a Maria di conce- 
dere un tanto beneficio, giacche al dir di S. Bernardo, Id- 
dio omnia nos habere voLiit per Mariam. Essa dunque, la 
Regina dèi Cielo, compassionando tante miserie , volle fi- 
nalmente manifestare a questi popoli la sua protezione 
con discoprire loio il Tesoro podigioo, con manifestare 
cioè a! publico la sua Imagine , che da molti ( e come 
si opina fin dall’ ottavo secolo dell’ era volgare , quando 
sbucarono, quasi dall' Inferno gli Empj Iconoclasti nemi- 
ci delle Sacre Immagini ) stava sepolta dentro di un’an- 
tica Cappella , che coll’ andata de’ tempi era già divenuta 
cor erta di terra per gli alluvioni, ed acque dirotte , era 
infrascata di alberi , ed eravi di sopra cresciuta un’ an- 
nosa quercia , sotto di cui si nascondeva quel prezioso 
Tesoro , 1’ Immagine di Maria SS. E questa manifestar 
volle la Regina del Ciclo, a cui ricorrendo , quegli afllitti 
popoli ri.rovar potessero il rifugio di quei mali , onde 
venivano oppressi , come già avvenne nel luogo , ehc 
qui siegue. 


§ «• 


Digitized by Google 



X » X 


S. H. 


Luogo ove fu ritrovala la SS. Immagine. 


Noi confini di detta Città di Nocera era vi un f >lfo 
1 tosco , dove tacendo nido vari , c velenosi serpenti ren- 
devasi per essi quasi impraticabile. Fra gli altri mostri 
però vi compariva un serpentaccio di spaventosa figura , 
che aveva il corpo a guisa di cane , i denti di cignale , 
le orecchie di lupo, l’ali di pipistrello, la schiena cover- 
ta di dure scaglie., dagli occhi spirava veleno, e delle 
narici mandava velenose fiamme (i) , e di maniera , che 
se gli riusciva di morsicar qualcuno , che 1’ imciainpava, 
senza meno sai ebbe morto avvelenato onde divenuto era 
lo spavento di quei popoli. In quel tempo la terra "della 
Rocca, oggi chiamala Rocca-Piemonle (?.) aveva su di una 
collina un castello, che ora vien detto Castello della Roc- 
ca , benché oggi e totalmente disabitato , e vi si vedono 
solamente alcune dirute mura , avanzo di antichità. In 
esso Castello veniva rigorosamente tenuto in prigione un 
Uomo , ma non si sa per qual delitto, e quivi stava pa- 
gando il fio de’ suoi misfatti , quando per divina dispo- 
sizione addormentatesi le guardie , vide egli opportuna 
l’ occasione di fuggirsene dal Castello , siccome infatti 
Io fece : e presa un’ asta , che servir gli poteva di arma- 
tura , e che forse apparteneva a’ custodi del carcere , a- 
vente nella punta un fèrro acuto , ansioso di mettersi in 
libertà, uscinnc dal Castello, cd uscitone , inviossi per lo 
vicino bosco , poco , o niente riflettendo al pericolo, do- 
ve andava ad imbattersi , col serpentario cioè da noi 

de- 


(i) La forma della coda di detto mostro si vidde 
sotto C atrio della Chiesa sino ad un certo tempo , e 
sono ancora viverti alcuni testimoni di veduta , che 
T asseriscono , ma ora più non esiste. 

(a) Feudo dell’ Eccellentissima Casa Bavaschieri 
ornala di somma nobiltà. 
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descritto , come già gli avvenne , perchè appena inoltra- 
to nel bosco , ecco gli si fé tosto avanti quel drago, che 
fischiando colla lingua, spaventando cogl’ occhi, c spedito 
nel corpo , veloce nel piè gli fu di sopra per attentargli 
la vita. L’ Infelice videsi già vicino alla morte , ne po- 
tendo più fuggire per lo spavento , che naturalmente ca- 
giona un tal mostro , sentissi sol mosso , ed infiammato 
ad invocar Maria , come già fece con grandissima fede, 
d’ onde ( o maraviglia ! ) ne provò tosto evidentemente 
1* ajuto ; perchè fattosi animo calò un eolpo con quell’ a- 
sta acuminata di ferro , che aveva nelle mani , ed invo- 
cando il SS. nome di Maria, anche di spavento all’ Inferno, 
lo tirò sì dritto sulla fronte di quel mostro, e con tanta 
forza , che prostrollo a terra , e semivivo , mentre che 
dibattevasi per rabbia, il ferro con quel dibattimento pe- 
netravagli vie più nella fi-onte, e finché lasciollo già mor- 
to (i). Questo avvenne la anni prima dell’ invenzione. 
IL nome dell’ Uorfao, che uccise il serpe non si seppe per 
allora , come si dice , ma si sa però che scampato da 
quella morte per intercessione di Maria , in appresso chia- 
mato Salvo , da cui discende la Famiglia Salvi , che e 
molto estesa nella Città di Nocera , in Rocca- Piemonte , 
ed in altri luoghi. 


$. m. 

Primo sogno di Caramari 

Morto quel drago cominciò a poco a poco a colti- 
varsi quel bisco e non passò molto, che si rese facile a 
praticarsi, dove prima faceva temer chiunque, al solo av- 
vicinarsi. Afflitta intanto la Città di Nocera, come si dis- 
se , verso 1’ anno io58 , da molti mali ; andava Iddio 

dis- 


fi) Dopo menalo il colpo niente vide di tutto ciò d 
siulctto Uomo , perchè svenne nell' alto del colpo , e 
dopo rinvenuto vide solo esser già morta la bestia 
feroce . 
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disponendo di liberarla per mezzo di Maria , e si serri 
di una donna nel modo , che siegue. 

Viveva in quel vicinato un lavoratore di campagna 
la cui moglie chiamava» Caramari ( nome della donna mi- 
nistra di tal grazia). A questa, come pia, divota, e semplice 
si compiacque la SS. Vergine di manifestare la sua Imagine. 
Dormiva ella un di nel suo podere sotto frondosa quer- 
cia , c parvegli di vedere una strada in più cantoni di- 
stinta , lastricata di finissima pietra ed in mezzo di essa 
vide un’ alta colonna con disopra una Croce , a canto 
della quale stava maestosa una bellissima donna , al por- 
tamento Signora , al vestii- Sovrana, ed all’ aspetto Cele- 
ste Regina. Attonita la Caramari a vista di quella nobil 
Matrona da capo a piè tremò tutta , ma quindi fattasi 
animo le parlò in tal guisa: Voi Signora chi siete, che 
non ostante Regina ne andate soletta ed incognita per 
queste ignobili contrade e perle Campagne?.... Chison 
io , replicò quella, eh io son de’ Regni l’assoluta Signo- 
ra. Ma quale importante cagione soggiunse Caramari , 
qual cagione , o sublima Regina vi ha spinta a venir so- 
la in queste nostre contrade?... A tal dimanda stendendo 
Maria la destra , additò col dito il suolo vicino , e dis- 
scle; Caramari , questo luogo è Santo , ed è al mio no- 
me consacrato , benché da molti anni abbandonalo , e 
sepolto ; d' appresso gli Uomini se n’ è ormai cancellato 
V idea , e la memoria e già perduta : Hec terra Santa 
est et hic locus celeber mihi longaeva nunc vetustate se- 
pultus , oblwiosa antiquilate desertus. Ciò leggevasi ncl- 
f antica Cronica manoscritta , che si conservava nell’anti- 
ca Chiesa di Materdomini tutta intiera : oggi ne esiste una 
copia in breve manoscritta circa il 1675. 

A tali parole si risveglia la Caramari , e timida in- 
sieme , e confusa , non sapeva , che risolversi , poiché 
dubitava , che fosse un sogno senza verità , e senza ap- 
poggio : ma dopo vari tumultuanti pensieri determina fi- 
nalmente di manifestarlo , e prima di tutti informonne 
il marito : ma questi stimando la visione vanità , o fem- 
minile lcggierezza , o chimere inventate , sgridolla forte- 
mente , la riprese e proibille insieme , e con rigore le 
impose silenzio , e di non parlare affatto di tali scioc- 

chez- 
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♦bozze con chiccliesin , per quanto le fosse a earo il ri* 
vere in pace con essol u i . 

Tacque la Imona donna a tali minacce , ubbidì a! 
marito , nascose quanto veduto , rd inteso aveva per il 
corso di due anni , quando in tal tempo .appunto vciii- 
van più maggiormente afflitti , e travagliati quei popoli 
da mollissimi mali , permettendolo Iddio per castigo do- 
vuto alle loro colpe , e per far maggiormente le glorie 
della sua SS. Madre , poicliè per quante preghiere , c per 
quami rimedi si operassero qua già interra . il tutto r. li- 
sciva invano. Era riservato il favore sul punto del ritro- 
vamento dell’ Imagine di Materdoinini. 

S- IV. 

Secondo sogno di Caramdri. 

Dopo dunque lo spazio di due anni ebbe la seconda 
visione la sudetta Caramari : e mentre sfavasene in urta 
notte ancor dormendo in sua Casa, parvele di vedere un 
venerando Uomo , il quale con viso giocondo , e con vo- 
ce angelica rosi le par'ò ( additandole il luogo colla ma- 
no , dove ebbe la prima visione , e dove mostrolle uri 
fuoco , ove esalava in fumo odoroso incenso , e salivane 
dritto al Cielo ): ciò additandole le disse: fedi til quel 
fuoco , senti quell' odoroso fumo , il fedi come sfolti , 
e fanne in atto al Cielo ? Or sappi , che quel fumo 
contiene del misterioso, desso significa tante orazioni , 
che da' buoni fedeli doorannosi fare in affenire in quel 
luogo stesso , dove ora è fuoco ; quivi dourà esservi un 
gran Tempio di orazione , dedicalo a Maria tergine, 
la Regina dei Cieli (i) , e dopo , che questi popoli a- 

vran - 


(i) L’ esperienza Ita fatto, e fh vedere, che sia sfata 
verissima la visione , perché nella Chiesa di Mulerdomini si 
pratica una somma divozione , e benché slia qnasi in una 
spaziosa , c rimota campagna , pure ogni giorno vengnun rf 
migli ija le fui sane ad ossequiare , e piegare Maria SS. Vi 
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vranno trovata la sua Imagine saran liberi da presentì 
mali , da'(/ noli vengono, travagliati, essendo ciò per de- 
creto di Dio riservato al ritrovamento dell' Imagine di 
S. Maria Matcrdomini. Ivi è la vera strada , che gui- 
da a Dio , ivi è la spaziosa porta per dove si entra in 
Paradiso (i). Ivi a chi chiede grazie non si niegano ; 
perchè duiu/ue non chiami i tuoi paesani , acciocché si 
affatichino per ritrovare un Tesoro tanto salutevole ? 
Pedi là quell' inviluppo di tempestose nuvole , che scop- 
piano in orribilissimi tuoni , che scagliano fulmini, che 
scoccano saette , e che versano dirottissima pioggia , c 
prossima grog nuotai Or tutto questo minaccia l' ultimo 
esterminio a tutti questi contorni , ed altro scampo non 
v è , che la V ergine Maria. In quel luogo , dove sarà 
ritrovala la Sacra Imagine , facciasi un Tempio a lei 
dedicato che col suo ajuto si eviterà 1’ imminente castigo. 

Qui lini il secondo sogno della Caramari , la quale 
rimase totalmente ripiena di stupore , c di zelo , che si 
die tosto a puldicare da per tutto la visione ,c con tan- 
ta ciTicacia , che il popolo la credè. Onde adunatosi da 
vicini Villaggi colla buona donna si incarnino al luogo, 
dove diceva di aver avuta la visione , che era sotto di 
un antichissima quercia. E questa subito venne fatta ca- 
dere a colpi di scure. Ma quindi per quanta diligenza vi 
facessero , non ritrovarono altro quelle genti , che una 
fabbrica antica a guisa di grande , e secca cisterna. Al- 
cuni dicevano ( e questi erano pochi ) , che si fosse la 
Caramari dimenticala del luogo mostratole. Altri (e que- 
sti erano moltissimi ) , che stimatisi burlati la chiaina- 

ro- 


sono stali sempre , e vi sono tuttavia molti Confessori , per 
sotlisfare alla folla , ed alla pietà de’ divoti , come di pre- • 
sòlite ognun lo vede , che si pratica da' RR. PP. Riformati 
di S- Francesco. . 

(i) fe costante traditone , che i divoti di Maria Mater- 
i Unni ni non periranno per castigo, perchè Ella suggerisce , 
ed impetra ad essi di menare una vita perfetta , ed in con- 
seguenza avranno caparra sicura della loro eterna salvezza , 
qui invocarli illam lialtnt vitam acternam. 

' a 
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reno stolta , od ebbra dj vino, incolpando so medesimi, 
corno persone di soverchia credenza nel prestar fede ad 
una fanatica , e visiona ria , però venne gravemente ri- 
presa , e maltrattata dai proprio marito. 

$• v. 

Terso Sogno di Caramari. 

Rimase la buona donna non* poco confusa dopo tale 
accidente , nè sapeva come difendersi , onde pensò star- 
sene cheta , senta far su di ciò altra parola ; quando la 
seconda volta nel luogo , dove poco prima 1’ tra com- 
parso quel venerando Uomo , vcnnele anche in sogno la 
Regina del Cielo accompagnata da due altre denteile di 
elegantissimo aspetto , e disse così alla Caramari : e che 
fa questo popolo tanto indolente , che non cerca il Te- 
soro nascosto ? ' Perché ha cessato di scavar più sotto , 
c si è straccato di ritrovare la mia Imagine , che qui 
è ■ sepolta , come già due volte intendesti ? Al che la 
buona donna rispose ; Signora , questi popoli dolgonsi di 
essere stati delùsi , e però se io per la terra volta mi 
farò a dir cosa su i vostri comandi , c che ne sarà di 
me con mio -marito , c col publico come la passerò ? e 
però vi prego , Signora , a farmi grazia , se volete , che 
io per la seconda volta sveli il sogno , e muova il pu- 
blico a fare ulteriori ricerche , vi prego a darmi qual- 
che segno , che possa contestarlo , altrimenti senza di 
ciò stimeranno ciarle le mie premure , si faranno beffa 
di me , sarò maltrattata. . . . Non temere , ripigliò la 
Vergine SS. che io ci rimedierò : ecco il segno , ed 
in cosi dicendo si trae uri preziosissimo anello dal di- 
to . al dia de annullo , quo sacratissima manu fui - 
gcbal , e digito excutiens lapidem : hic inquit lapis 
occurrit qucerentilms , et fidem faciet veritatis ( siegue 
a dire la Cronica ) e mostrandolo a Caramari le sog- 
giunse : vedi tu questa gemma , vedi quanto è bella y 
d’ essa sembra una stella , questa sarà il contrasegno 
rottissimo ilei luogo , dove stà nascosta la mia Ima- 
gine , dove la ritroverai > quando li sovverrai della mia 

COIfl- 
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comparsa , « di quanto adesso ti dico , là stesso in quel 
luogo si ritroverà la nascosta mia Immagine. . ... 
attendi dunque. . '. . . e svanisce la comparsa. Si sve- 
glia la Curaiaari , e risvegliata di niente più si rammen- 
ta , per cui non più allor per allora bada nè a visione 
nè a quanto le fu suggerito da Maria SS; si dà a’ dome- 
etici affari, attende all’apparecchio del lavoro,, e vanne al 
campo al suo podere a raccoglier la messe, essendo già tem- 
po estivo , e giusta il Mese di mietere il grano , e sen- 
za altro pensiero colle altre donne attende solo a femmi- 
nili lavori , a spicolare ec. ec : ma quando improvvisa- 
mente cieca , perde totalmente la vista ; e chiamando a- 
juto grida , schiamazza , e cerca tentone ove poggiarsi. 
Accorsero tosto le compagne , e stupefatte ne domandano 
la cagione. Ah son cieca disse! Ah me tapina ho perduta 
la vista ! Io nulla più vedo! E come farò senz’ ocelli ?.. .. 
Fecero , dissero qùantò poterono le misere donne per 
consolarla, e chi un rimedio le proponeva , e chi una 
altrp , ma che ? Caramari si rammaricava , e per esser- 
si già confirmata di aver perduta totalmente la vista : 
piangeva , gridava , e tra suoi pianti , c rammarichi , la 
sovvenne qualche barlume della visione non curata , e 
già pensò che questo potè esserle avvenuto per castigo di 
non aver curata la visione , e di non aver ubidito alla 
SS. Vergine ; e senz* altro : via disse a quelle donne , 
che seco erano , via non occorre altro rimedio : già co- 
nosco la cagione del mio male , e spero ben presta ri- 
mediarvi coll’ ajuto di quella , eh’ è nascosta , e che al 
cuor mi parla : presto conducetemi là , dove è quella 
cmercia , che là. ... là !... e raccontando a quelle 
donne quanto ,per la terza volta aveva sognato , faceva 
ad esse premura , che presto là la guidassero ; dove giun- 
te , vedete , disse loro , fate diligenza , , che qui stà na- 
scosto un bellissimo Anello : vedete, trovatelo , che des- 
so è quello , che in sogno mi mostrò Maria SS . , questo 
farà ritrovare l’ Imagi ne , c dopo avrò la grazia della mia 
perduta vhta. . . . '. vedete , trovatelo. . . . Eran con 
Caramari tra quelle donne due fanciulle x le quali mosse 
dalle sue premure , cominciarono a far diligenza per 
rinvenire quanto la cieca diceva , e mentre con ocelli 

* agtu- 
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aguzzi spiavano tra l’eibe, e cespugli sotto la divisata 
quercia , già recisa , quando ulta iti esse , e torse la più 
l'ara a Maria SS., rinvenne la gemina , ed alzando alle- 
gra la voce , gridò stupefatta , Oh quanto è Leila , «.*- 
istla che {tare appunto una Stella. Ma Cal amari , ferma- 
ti , le disse , non pigliarla tra le tue mani , non è lici- 
to a noi pigliar cose Sacre ; quest’ Anello e di Maria 
SS. Essa me! manifestò in sogno], presto intanto andate, 
chiamate il Parroco di S. Fortunato (i), fategli sentire 
la novella , e pregatelo , clic venga qui presto a racco- 
gliere la Celesta Reliquia. 

Il buon Parroco dubitò per qualche momento , ma 
poi si mosse tosto ad andarvi , e temendo di qualche 
diabolico inganno, portò seco l’acqua benedetta ; od ivi 
giunto spargendone la gemma , rimase tutto pieno di stu- 
pore in vedere quell’ insigne Tesoro ; riverentemente la 
pigliò da terra , la haciò, la mostrò a quel popolo , che 
I’ aveva seguito , e la conservò in un luogo Sacro (3). 

S- VI. 

Scovrimento delV Iniagine. 

La Caramari alla manifestazione dell’ anello ricuperò 
tosto la vista , dopo di che il popolo di Noterà con al- 
tri abitanti , non dubitando piu delle Celestiali promes- 
se , ad istanza anche del Parroco , cominciarono di bel 
nuovo , e con viva fede a scavare più addentro il ter- 
re- 


fi) Ora la Chiesa di S. Fortunato è una picciola Cap- 
pella sita nel Casale di Nocera detto Croce de’Malloni. 

(a) Ad altri Santi ancora si legge , che Iddio , e la Ver- 
gine abbiano conceduta grazia di donar loro qualche anello , 
come a S. Caterina da Siena, a S. Bartolomeo dell’ ordine di 
S. Basilio, nell’insigne Monastero di S. Maria del Prato, 
sito nel Territorio di Rodano. È vero , che ora detto Aneli» 
non esiste più, ma la condizione di quei barbari tempi può 
darsi , che sia stata 1’ unica cagioue «li averne fatta perdere 
la memoria 
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reno , e dopo qualche serio travaglio cominciarono a far- 
ri vedere le mine dell’ antica Chiesa , ed alcuni fram- 
menti di lampane , ed altri pezzi di Sacre Supelletlili , 
che la ruina del tempo aveva già spezzati , o marciti : 
nè vi volle di più ad animare il popolo , e cominciare 
ad aver ferma speranza , che in quel dì sarebbe rimasto 
consolato , ed avrebbe ritrovata la promessa Imagine di 
Maria. Seguitò dunque a scavare con più vigore , cd al- 
legria ; ed alla line fra due pietre di marmo (i) liscie , 
e ben composte 1’ una sopra 1’ altra , e dentro, o sia fra 
di esse vi si trovò, (a) la tanto desiderata , e Sacrata I- 
magine della Gloriosa Vergine Maria , dipinta su tela , 
alta palmi 4, larga palmi 3, ed attaccata su di una ta- 
vola, e si ridde allora, come tuttavia si osserva ancora, 
senza lesione alcuna , e come se > fosse stata dipinta di 
fresco , quantunque stiede sotterra per alcuni secoli, e la 
Cronica dice {ter lunghissimo , ed antichissimo tempo (3). 


(i) Da questi marmi, che oggi ancora esistono, e che 
sono situati sulla 'mensa dell’Altare che si vede al di dietro 
della Cona di Maria SS. se ne. rade un pò di polvere , mi- 
rabilissima a guarire le febbri, ed altri mali, ed a dare il lat- 
te a quelle donne , che ne son prive , e che con divozione 
la bevono in un poco di acqua. 

(a) Stando la Caramari nel Campo , bisogna asserire, che 
l’invenzione avvenisse nel Mese di Luglio nel 1060. 

( 3 ) Dal di cui cavamento per i cennati , ed altri segni 
di antichità ritrovati nel luogo , dove stava sotterrati la Sacra 
Immagine , puolsi con fondamento credere , che nel medesimo 
luogo , eravi Chiesa antica a Maria Vergine dedicata. A canta 
del Quadro si ritrovarono anche colla Sacrata Immagine una 
quantità di reliquie di altri Santi d’insigne , e venerabile con- 
siderazione dentro cassetta di marmo , che ne chiudeva un’al- 
tra di avorio , e tutte erano piene di Reliquie , delle quali 
ora se ne è perduta la memoria; e sola vi è rimasta una Car- 
raiina ivi stesso ritrovata eoi Latte , che vi ti toiuerva di 
Maria SS. con legittima autentica qual Carraflna chiusa er- 
meticamente da ogni lato , dimostra al riverbero del lume ciò 
«he eontiene. Desse ari situata is tua Reliquiario di gr«Ma 
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Or pensi ognuno qual fosse stato il giubilo, l’allegrezzn, 
la consolazione di quel popolo nel vedersi adempiti i lo- 
ro voti , e di Caramari vieppiù ; chi potrà dire quali la- 
grime di tenerezza scaturir le poterono da quegli occhi di 
fresco restituiti alla cara vista, già poco dianzi |>eiduta, 
e quindi al mostrarsi del teste citato Anello ricuperata 
per la fede avuta a M. SS. ! Quante alte mani al Cielo 


mole , (atto d’ argento ben lavorato , ed ornato di pietre , e 
gemme preziose (*). . ‘ 

('*) Come sia rimasto fra mortali il latte della Beata V. 
par} sono i sentimenti dei Teologi ; alcuni di essi asseriscono , 
che sia’ Latte miracoloso , siccome la Vergine lo somministrò 
a S. Bernardo , a S. Domenico , a Forberto Carnotcnse , e 
ad altri Santi. Alcuni vogliono , che sia qualche particella 
del vero Latte di Maria nel tempo , che essendo in questo 
Jttondo lattava il suo SS. Figliuolo : nè questo asserto è fuor 
di proposito , poiché , conforme il Redentore quantunque aves- 
se lasciato il suo SS. Corpo ; e Sangue sotto le specie Sacra- 
mentali , pare ha volato , che rimanesse in terra qualche pez- 
zetto della sua carne, e qualche tintura del suo Sangue nella 
propria specie , come costa della sua purissima carne , quan- 
do Bambino fu circonciso , e che si trova in varj luoghi, co- 
me nel celebre Reliquiario del quondam Eminentissimo Cibo; 
e come costa del Sangue , che si vede nel lenzuolo , dove f ìi 
involto dopo morto, e che si trova in Torino ; ed in alcune 
spine , che trapassarono la sna Divina testa , e ne chiodi , 
co’ quali fu trafitto in Croce, dove si veggono alcune strisce 
e gocce di Sangue , avendolo lasciato il Figliuolo di Dio in. 
segno df affetto, che porta alla Chiesa sua Sposa; perchè Maria 
b ui avrà fatto questo dono di lasciare alcune gocce del suo 
preziosa Latte alla stessa Chiesa , di cui Essa è Avvocata , 
Madre, e Corredentrice? Ma sia come si voglia, in Varie Chie- 
se si trova di questo Latte , che si liquefa , e per mezzo di 
cui la B. Vergine dispensa grazie, e benefizi, particolarmente 
in. Napoli nella Chiesa detta di S. Luigi di Palazzo , abitata 
allora da’ Religiosi Minimi , ci sono due Carrafine ripiene di 
Latte della B. V. , che ne’ giorni festivi della detta Regina 
del Cielo si liquefa ,' come ocularmente vedesi ; e come si li- 
quefa qualche velta anche questo Latte, di cui parliamo, 4 
che in Materdomini si onora. 
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per benedir Dio , e Maria nel vedersi svanito quel bat- 
ticuore , che sempre teneala paurosa di esser nuovamen- 
te battuta dal marito , maltrattata dal popolo , chiama- 
ta visionaria , sciocca , misteriosa Fidfchè non 

si rinvenne la Sacra Imagine ? Certamente che non può 
lingua umana abbastanza spiegarlo. E che allegrezze , e 
consolazioni inondarono nel cnore di quei popoli , allor- 
ché si videro in un subito liberi dagl’ imminenti casti- 
ghi , svanite iu un atto le pestilenze , i contagi cessati , 
esenti da guerre , da carestie , da inondazione ?... Che 
Inni di gioja cantar dovettero a Maria per le tante gra- 
zie , e copiosi henenefizj , che ricevevano tutti quei , che 
alla miracolosa Imagine concorrevano ? Al veder ivi ri- 
suscitare a nuova vita i morti , ricever la vista i cie- 
chi, i muti la favella, drizzarsi i zoppi, guarirsi gl'in- 
fermi , liberarsi gli ossessi ?... Oh la bella sorte , di- 
cevano , che senza nostro merito abbiamo acquistata ! (Mi 
noi felici , se sapremo corrispondere ! O V irga benedi- 
cta , quarti pulcra es Mattr nostra , advocata nostra , 
refugium nostrum. 

5* VII. 

Edifizio della prima Chiesa. 

Divoratosi intanto la fama , della ritrovata Imagi- 
ne : sparsasi ormai da pertutto la , voce delle tante gra- 
zie , cnè ricevevano coloro , che andavano a riverirla , 
si videro immantinenti accrescere sempreppiù i popoli da 
vicini , e da’ lontani paesi , e con tanti donativi , e voti , 
ed offerte , che in poco tempo si formò , in quello stes- 
so luogo dove fu ritrovata l’ Imagine, e dove fu ammaz- 
zato il serpe , una mediocre Chiesa ( oggi ridotta a bel- 
lissimo e magnifico Tempio ad onore di maria SS. ) , che 
fu consacrata personalmente da Nicolò II ( 1 ) 1’ anno se- 
. guen- 


( 1 ) Nicoli» II. si ritrovava allora in Puglia per affari della 
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gttcnle nel primo di Maggio , nel qual tempo fino al gior- 
no di oggi si celebra ia consacrazione di detto Tempio. 

• *i * 

* ' 5. Vili. 

I primi divoti , che si dedicarono al servizio 
del Santuario. 

Traile altre persone, che vi concorsero vi fu un cer- 
to soldato della vicina terra della Rocca , chiamato Pie- 
tro, e che da divozione eccitato verso Maria SS. prese il 
Soprannome della Vergine , e volle chiamarsi Pietro Re- 
gina. Questi nella giovenile sua età , famoso nei fatti 
d’ armi , in vedere P Effigie di Materdomini , ed osser- 
vando tanti miracoli , e tante grazie , che per Essa si 
compiaceva Iddio di operare , volle rinunziare al Mon- 
do , e dedicarsi totalmente al servizio della Vergine , e 
vestitosi di ruvido Sacco , menò tutto il rimanente de- 
gli anni suoi in servizio del Santuario. Alcuni altri mossi 
dal suo esempio si diedero a seguire il medesimo tenor 
di vita : si formarono in piccola Comunità menando vita 
comune , si diedero a servire Maria SS. Quindi una tal 
unione venne eretta in Congregazione sotto il titolo di Preti 
bianchi ( 3 ) ; e giudicasi , che si estinguesse di poi verso 


1’ an- 


Chiesa : e pregato dall’Imperatore Enrico II.(*) che pure erasi 
portato a visitare il Santuario di Materdomini , venne a consa- 
crare la sudelta Chiesa nel primo di Maggio ìotii , come si 
dirà in appresso. 

(*J Non si sa positivamente quale di questo nome tra 
gli Enrici Imperatori di Germania sia quello , che si dice es- 
ser venuto a Materdomini contemporaneamente con Nicolò II.. 
quando venne a conoscere questa Chiesa : c che all’ oggetto 
vedesi dipinto in nn magnifico Quadro isloriogralo di tale in- 
tervento esposto nella Cappella di S. Basilio di detta Chiesa 
unitamente all’altro Quadro di Nicolò II. come si dirà ia 
appresso. 

(a) Alcuni vogliono , che questi Preti Bianchi si facesse- 
ro chiamare dell’ Ordine di S. Benedetto , il che è verosimile 
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]’ anno 1 507 , essendo Commendatario il signor Cardinal 
d’ Aragona , Nipote della Regina Giovanna III. , elio la 
diede a Sacerdoti secolari , quali seguitarono a vestire 
l’istesso Abito bianco, e vi durarono sino al 1 632, quan- 
do clal signor Cardinale Gian Francesco Bagni Arcivescovo 
di Patrasso , c Commendatario di detto luogo fu data in 
governo a Monaci di S. Basilio (1) , e questi furono mol- 
to zelanti al servizio di Maria SS. e s’ impegnarono tal- 
mente al di lei culto, e coll’esemplarità della loro vita, 
e coll’ assistenza a’ confcssionili , al Pulpito , alle Catte- 
dre , che furono di molto giovamento a fedeli. 

S> ix. 

Venuta delC Imperadore Enrico a Malerdomini. * 

Sparsasi intanto la fama di tanti miracoli , Enrico 
Imperadore essendo coverto di schifósa lebra , ed animato 
da’ miracoli , che da per tutto orinai si sentivano opera- 
re nel Santuario , ed ogni vero fedele ne 'provava i be- 
nefizi , volle ancor egli pregare la dispensatrice delle gra- 
zie , e sperimentarne i favori. Venne qui infatti , accom- 
pagnato dall’ altro Enrico suo figlio Re di Sicilia , ed 
appena giunse con vera , e viva fede sulla .porta della 
Chiesa , come vedasi registrato nella Galleria di Minerva 
dalla erudita penna del R. P. 1 ). Crisostomo Scartò Ba- 
siliano col solo tingersi dell’ acqua Santa , si vide mon- 
do , e libero da quello schifoso male (2). 

Tu 


mentre Ieggesi netta Bolla di Urbano Vili , che nel i 63 a oon- 
cedè a’ Monaci di S. Basilio la Chiesa , ed il Monastero di 
Malerdomini ab non existentìam Monaclinrum Ordinit S. Be- 
ne die ti in eodein Monasterio prius exislentium. 

(1) Questi vi dimorarono ormai due secoli, cioè sino al 
1809 , quando il Convento restò soppresso dall’occupazione 
Militare Francese , con tutti gl’ altri possidenti: dopodiché 
vi stiedero a servire la Chiesa per altri venti anni, finché nel 
1829 fu data a Minori Riformati di S. Fancesco. , 

(a) Si osservano nella Cappella di S. Basilio , eretta nel 
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In ricombensa di un tanto beneficio fece sontuosi clo- 
nativi alla Chiesa , arricchendola di poderi , e di moiti- 
airni privilegi : scelse dalla Gttà di Nocera i 4 (*) Fami- 
glie delle più ragguardevoli e le donò in vassallaggio alla 
Signora del Gelo Maria Materdomini , facendo loro go- 
dere non pochi privilegi. Concesse ancora Fiera franca per 
17 giorni cioè giorni otto per la Festa della Consacrazione 
della Chiesa , che si celebra nel primo di maggio , ed otto 
in nove per la Festività dell’ Assunta di Maria in Gelo , 
incominciando dalla vigilia sino a tutta l'ottava. In quel 
tempo si eligeva un Maestro , che chiamavano Maestro 
di Fiera , il quale amministrava guistizia ( ma oggi que- 
sti privilegi più non esistono ) a quanti venivano in detta 
Festività. Concesse ancora il sudetto Errico Imperatore il 
jus ai PP. basili.* ni di esigere il terratico da tutti coloro 
che venivano a vendere qualsivoglia sorte di mercanzie , 
e di viveri , così nelle, sopre citate due Feste , come in 
tutte le Domeniche dell' anno , e questo jus esiste ancora 
in osservanza , però un tale jus è passato in benefizio del- 
la Città di Nocera, e l'acquistò la Città sin dall’occupazione 
Militare , quando estinti i dritti feudali , dei quali anche 
l’ Abate Commendatario di Materdomini ne era investito , 
passò un tal dritto alla Comune di Nocera, e tuttavia 
il conserva ancora , ma lo spiazzo dei Tigli, ove si tiene 
il citato Mercato rimase sempre in proprietà dell’ Abate 
Commendatario , che ne ritraeva un annuo affitto per al- 
tri titoli , e commodi, che ne percepivano gli affittato» (3), 


Santuario due bellissimi Quadri % il primo dalla parte destra 
rappresentante la v.ennta di Nicolò II, che consacrò la Chie- 
sa : ed il secondo dalla parte sinistra , che rammenta la vena- 
ta del sudetto Errico , a venerare , e pregare Maria SS. 

(1) In altre edizioni si dice, che le Famiglie scelte dal- 
l’Imperatore erano sette, ma in effetto furono 14 > cioè Ario- 
la , Astuti, Anletta, Apostolico , Barbato , Bergamo, Costanzo 
Galletto , Ippolito , Marciano , Pecorari , Pascasimone, Tra- 
montano- 

fa) Non solo Enrico Imperadore, ma altri Sovrani ancora 
concessero de privilegi alla Chiesa di Materdomini , come il 
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* 

S- X. 


Penula dì Nicolò II. a consacrare la Chiesa 
di Materdomini- 


Niente però debbonsi stimare le ricchezze temporali 
in paragone delle spirituali , che l’ Imperadore del Cielo 
Gesù Cristo donò alla suddetta Chiesa, acciocché fosse ono- 
rata la sua SS. Madre. . . Quante altre grazie , e la- 
vori vi concesse ! Valga per tutto il seguente privilegio , 
e favore. 

Ititrovavasi in quel tempo nel Regno di Napoli , e 
propriamente nella Puglia ( come si è detto di sopra nel- 
l’ annotazione pag. i 3 ) per vari bisogni della Chiesa il 
Pontefice Nicolò li , cl»e mosso dalla fama di tanti pro- 
digi , per mezzo della ritrovata Immagine di Maria opera- 
va il Signore in queste parti di Nocera ; e supplicato 
dalla divozione di Enrico, e da tonvicini Prelati , e Si- 
gnori tutti , venne aneli’ esso Nicolò in Nocera , e di per- 
sona degnossi onorare la nuova Chiesa , e consacrar la 
volle colle proprie mani , e ciò avvenne nel primo di mag- 
gio 1061. Di tal venuta del Papa in Materdomini vi so- 
no delle pruove le pili convincenti , e fralle tante evvi 
ancora quell'arco trionfale , che fogli alzato in onore, e 
per futura memoria in un luogo di Nocera , oggi detto 
Porta Romana , come ancora in un altro luogo più vici- 
no a Materdomini ove si vuole , che abbia dimorato il 
Papa , vedesi in un arco antico Io stemma colle solite 
chiavi sotto del Triregno in un Vdlaggio detto I-Roma, 
corretto dalla parola hic Roma , qui è Roma , dedotto 
dal comune effato : dov’c il Papa , ivi c Roma : e que- 
sti 


Conte Ruggiero, Guglielmo il Buono, Tangredi, La Regina di 
Napoli Giovanna 1. II. III. Alfonso, e Ferrante Re di Napoli 
c per ultimo Carlo V. Imperatore nell’anno ] 536 a 26 fe- 
brajo , con suo diploma approvò tult’ i privilegj concessi da 
suoi antecessori. E vi fece molte donazioni. 
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sii segni potran valere , come già valgono »er tutto. Ma 
cvvi (ti più. Quel Quadro , che si vede nella Captila di 
S. Basilio { si vegga 1’ annotazione posta a p. i5. ) è 
un’ altra pruova e valente della venuta di Nicolò in No- 
cera. Ma veniamo a dire ciò , che avvenne presente il Pa- 
pa in Matcrdomini nella Consacrazione della Chiesa. 

Nel di primo maggio del sudetto anno io6t il Papa 
accompagnato da otto Cardinali , e Prelati di questi con- 
torni , e da altri , che seco aveva di onorevol compagnia, 
affollato da numeroso popolo quivi accorso per la circo- 
stanza di una solennità cosi rara , salito sù di magnifico 
Trono cretto appositamente nella C hiesa di Materdomini, 
e dopo la sacra Consacrazione già eseguita , mentre dal 
Trono va a passare sull* Altare di Maria SS. per ringra- 
ziarla , e 'per impartire al popolo l’apostolica Benedizione, 
ivi stesso ritrovò scritta una cartella a lettere di oro , e 
da invisibil mano immessa , manifestante le grazie Divine 
per coin pruova della Celestial degnazione : le parole sono 
comprese nel seguente Breve , lasciato dal medesimo Pon- 
tefice Nicolò 11. come siegue. 

* XI. 

Decreto , o sia Brève di Nicolò //. 

« Nicolaus Episcopus Sferrus Servorum Dei etc.elc. 
» Veni ad dedicandam Ecclesiam S. Mariae Virginis Ma- 
il trisdomini ad petitionem Henrici Serenissimi Imperato- 
» ris , ac Henrici fifii ejus cum Cardinalibus orto , et 
» celcbravimus Vesperas cum officio dcdicationis primo die 
» Mensis Mai , et invenimus super altare Cartam scriptam 
>* litcris aureis dicentibus sic. » Quicumque primo galli 
cantu venerit usane per totum diein Assumptionis Augu- 
sti , sii mundus de onuii peccato : ac per os Domini Ro- 
stri lesa C liristi dictum est « Et ego supradictus Nico- 
li laus vidi tum magnum miraculum , per quod concessi 
» in Vcsperis quas cclebravimus Indulgentiam et secun- 
» duro , et tcrtium diein (lieti Mensis et quintodecimo 
» mensis Augusti verni»* ad dictam Ecclesiam in albi*. 
» Sub anno. MLXI. 

Lin- 
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L’ indulto Divino vuol dire in lingua volgare : chi- 
unque verrà in questa Chiesa dal primo cantar del gal- 
lo per tutto il giorno dell' Assunta- ( che è a 1 5 di A- 
gosto ) diviene mondo da tutti i peccati : e questo tha 
detto di propria bocca Nostro Signore Gesti Cristo (i). 
E questo solo non e da sè sufficiente a farci conoscere 
gl’ altri spirituali benefizi , che Iddio ha impartiti a que- 
sto Santuario , e con quali onorata viene Maria SS. non 
che arricchiti i popoli delle Celestiali benedizioni ? Si : e 
possiain ben dire dunque , e ripetere sempre a piena bricca 
1’ empiema , che sta dipinto nella soffitta della Chiesa: haec 
terra Sancta est : Questo è luogo Santo. Santo sì , e per l'In- 
dulto Divino suddetto, e per le tante grazie, che vi ha 
impartite Iddio con continui miracoli, eh’ Egli medesimo vi 
opera per Maria SS. e per le voci angeliche , che nell' e- 
poca della Consacrazione si udirono ; e finalmente per la 
miracolosissima lmagine , che venne qui ritrovata , e clic 
si venera da quasi otto secoli , sotto il titolo augustissimo 
di S. Maria Materdomini. Ben dunque può dirsi di questo 
Santuario: hic domus Dei est , et porta Coeli', per que- 
sta porta puole ognuno salir facilmente in Ciclo, quan- 
do lo vuole. Ben può ripetere Maria istessa a Dio : Do- 
mine Deus exaltasli super terroni habitat io tieni meam : 

* c noi 


(t) La comparsa della sudetta Cartella non deve recar nin- 
na meraviglia , mentre non è questa la prima , che si legge 
calata dal Cielo per le Divine misericordie. Nell’ Istorie Ec- 
clesiastiche leggiamo la calata di varie cartelline dal Cielo , 
dimostrammo , che mentre Iddio stava sdegnato per i peccali 
del Mondo , volendo poi rivelare il perdono concesso, manda- 
va per mano Angelica le cartelline d’ indulto, benché tali car- 
telline non esistono , siccome non esiste quella di cui qui è 
parola. Ma sarebbe nna temerità il volerla, non dico, assola- 
tamente negare , ma metterla in qualche dubbto , poiché si an- 
derebbe di fronte al fatto , e si opporrebbe al sentimento co- 
mune , ed alla comune consuetudine , ed anche contro l’Isto- 
ria , che viene autenticata dalla suiHtta della medesima Chie- 
sa , sotto di cui vedesi dipinta da mano antica la sudetta 
Cartella , avente in seno le indicate parole dell’Indulto Divino. 
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c noi , additando ad ognuno il Santuario di Ma tordo- 
mini , possìam francamente dire : Ecce Tabernaculuni 
Dei cum honiinibus. . . . V ere non est hic aliud , nisi 
dominili Dei , et porla Coeli. 

E volendo quindi ritornare all’ Indulto Divino es- 
presso nella sunnomata Cartella , di questo ne fan testi- 
monianza le tavole antiche di carattere gotico , autenti- 
camente copiate e da tempo immemorabile nella mede- 
sima Chiesa al pubblico esposte , e riconosciute , e cor- 
roborate da Sommi Pon telici Alesaudro li , S. Gregorio 
"VII , Vittore III , ed Ui bino II , come si leggerà in 
appresso; oggi son tradotte in lingua Italiana, come vien 
menzionato da diversi scrittori , e tra questi il P. Roh 
nell’esempio 81 de’ suoi Sabbati, ed il P. Serafino 
Montorio dell’ Ordine 'de’ Predicatori nella Stella XI del 
segno del Toro , nel suo libro intitolato lo Zodiaco di 
Maria. 

E questo Indulto appunto, o siano queste plenarie 
Indulgenze sono state , e sono tuttavia 1 ’ unica cagione , 
per cui da lontani , c vicini Paesi vengono a migliaja i 
popoli nella Vigilia , e nel giorno dell’ assunta , per gua- 
dagnare quell’ Indulgenza , concessa dalla bocca medesima 
di Gesù Cristo , ed è tanta la calca della gente , che vie- 
ne a Materdomini in quei giorni , che non bastano iS 
Confessori per soddisfare alla divozione di sì numeroso 
popolo. 

$• XII. 

Continuazione delt Istoria con altre rilevanti notizie . 

Si vuole per costante tradizione , che tanto il Som- 
mo Pontefice Nicolò II. insieme agli òtto Cardinali di suo 
seguito , quanto i due Ertici Padre , c figlio colla loro 
corte , avendo osservato co’ propri occhi P Indulto Divi- 
no , emanato per bocca di Dio medesimo in detta Chie- 
sa , ad onore , e gloria della Beatissima Vergine sua Ma- « 
dre , éd inteso un interno impusso nel lor cuore , vollero 
anch’ essi guadagnare questo sì scanalato , e non mai in- 
teso Tesoro d’ Indulgenze. E però fecero risoluzione di 
rimanersene fino all’ indicato giorno i 5 agosto 1061 , ad 

assi- 
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assistervi personalmente ; per il che si diedero tosto or- 
dini opportuni per le loro distinte abitazioni , una delle 
quali fu destinata per il Papa , non lungi dal medesimo 
Santuario, nel Villaggio propriamente così detto I-Ronuz 
( soprannome lasciatogli dalla circostanza della diinora 
del Papa ) L’ altra venne segnata per i Serenissimi Prin- 
cipi Imperatore , e Re , poco distante dalla piazza del 
Mercato di Nocera , oggi detto le Grotti. Quali abita- 
zioni , a proprie spese di sì, grandi Personaggi , vennero 
fra poco tempo nobilmente ornate , ed alla più magnifi- 
ca forma ridotte. Delle quali abitazioni ne esiste anche 
in oggi segnalato vestigio. In quella del Papa vi è lo stem- 
ma , come si è detto di sopra , sito in un arco antico 
nel Villaggio 1 -Roma , che di presente ancor si vede se- 
gnato colle Chiavi di S. Pietro; cd in quella dell’ Impe- 
ratore si osserva un Impresa con undici Gigli impressa nel 
Palaggio della Famiglia Manzo. Evvi ancora vestigio di 
quell’ Afco trionfale , che i Nocerini inalzarono in onore 
del Pontefice , e si vede in quel luogo detto Porta Ro- 
mana , poco distante dal Villaggio chiamato le Grotti. 
Quivi dunque dimorarono tanto il Papa , quanto i due 
Serenissimi Principi , finché non venne il fausto giorno 
de’ i 5 Agosto 1061. 

Ed è da credersi , come si riferisce in una Cronica 
manoscritta dal Signor D. Trojano Ferrara della Rocca 
Piemonte, che copiò le antiche pergamene nel 1620 , del- 
le quali pergamene ancora ne esistono buona porzione , 
che in autentica forma contengono ad literani ( come ho 
osservato co' propri occhi ) quanto dal Ferrara vien rap- 
portato in alcune pagini della sua Cronica. Egli dunque 
dice, che in tal frattempo sì il Papa , che l’ Imperatore , 
e Re si portassero ogni giorno a visitare divotamen'.e Ma- 
ria SS. facendovi sempre de’ doni , così spirituali dal som- 
mo Pontefice , come temporali dall’ Imperatore , e Re. 
Come in fatti il primo vi concedè infiniti privilegi , ed 
indulgenze, ed i secondi abbellirono la detta Chiesa , l’in- 
grandirono di fabbriche , e la munirono di sontuosissime 
rendite , con molti privilegi , de quali per brevità ne 
annoterò qui pochissimi , per lasciare a posteri una bre- 
ve memoria. 

$. XIII. 
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5. MI. 


Benefica di Nicolò IL , e de due Regnanti, 
Imperatore , e Re. 

E primo il citato Nicolò li. costituì S. Maria Ma- 
terdomini , dopo di averla arricchita d’ indulgenze , la 
costituì Madie , e Padrona di molle Chiese sì convin- 
cine , come lontane , chiamate Grancie , o Priorati , cd 
addisse a Materdomini anche li? loro rispettive rendite , 
come siegue. 

I. La prima nella Provincia di Terra di Lavoro nella 
Terra di Pahna , sotto il titolo di S. Maria piedi Palma 
con tutte le sue rendite. 

2. Nella detta Provincia nella Terra di Marigliano 
un’ altra col titolo di S. Maria Materdomini. 

3 . 4 - Nella Provincia di Principato Citra nella Città di 
Campagna due altre Chiese una sotto il titolo pure di S. 
Maria Materdomini , e f altra sotto il titolo di S. Gia- 
como con le rispettive rendite. 

5 . Nella detta Provincia nella Terra di Montori un’ al- 
tra sotto il titolo di S. Giacomo. 

6. Nella detta Provincia un* altra nella Terra di S. 
Marzano sotto il titolo S. Marrano. 

7. 8. Nella detta Provincia due altre una nella Terra 
di S. Severino sotto il titolo di S. Michele Arcangelo ; e 
1 ’ altra in un Casale detto la Costarella sotto il titolo del- 
la SS. Annanziata. 

9. 10. Nella detta Provincia nella Terra di Rocca-Pie- 
monte due altre , una sotto il titolo del S. Salvatore , 
sita sul Castello Solano , dove si dice Rocca vecchia ; 
1 ’ altra in un Monte sotto titolo di S. Maria del Castello. 

II. Nella detta Provincia nella Terra di S. Giorgio 
un’ altra sotto il titolo di S. M. la Barra. 

12. Nella Provincia di Principato Ultra un’ altra nella 
Terra di Forino sotto il titolo di S. Spirito. 

1 3 . 14. Nella stessa Provincia nella Terra di Monte 
Frodano due altre , una sotto il titolo di S. Andrea nel 
Castello ; un’ altra sotto il titolo di S. Andrea nella Val- 
le , che oggi si dice la Valle di S. Andrea. 

Le 
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Le rendite di tutte le sopradette grande il Sommo 
Pontefice 1’ annesse alla Chiesa di Materdomini , come so- 
pra si è detto. 

Dall’ altra banda i due Serenissimi Principi Impera- 
torc , e Re donarono privilegi , e beni temporali molti a 
Materdomini , t|uali poi vennero in seguito confermati , 
ed accresciuti da altri Regnanti , come in appresso si dirà. 

Quindi è da notarsi , che adempite le pie divozioni 
sì d.11 connato Sommo Pontefice , che dall’ Imperatore , 
e Figlio , ognuno con i rispettivi seguiti , restituissi alla 
propria residenza , offerendo a tutti le loro protezioni. 

IVon passò molto tempo , che Nicolò II passò agli 
eterni ri (rosi. In cui vece succeduto Alessandro II, presso 
questi Enrico l' Imperatore sempre impegnato per il bene 
del Santuario , rappresentò quanto era seguito di recen- 
te nell’invenzione della sacrata Imagine , e consacrazione 
della nuova Chiesa di Materdomini : e soprattutto del- 
l’ Indulgenza Divina concessavi per bocca di Gesù Cristo, 
alla quale il suo predecessore , dopo di aver confermata 
la suddetta Indulgenza , ne aggiunse delle altre : e pre- 
gollo ancora a degnarsi per la sua conferma non solo , 
ma che ad onore , e gloria di Dio, e della sua SS. Ma» 
die vi unisse le sue grazie ancora, colle altre indulgen» 
ìze , come già condiscese col seguente Breve. 

S. XIV. 

Breve di Alessandro IL 

» Alexander Episcopus Servos Servorum Dei etc. 
» etc. Henricus Imperator venit ad me , et rogavit me , 
« ut darem Indulgentias ad dictam Ecclesiam : et videns 
* ego tam magnani Indulgentiam per Dominum Nostrum 
« lesimi Christina concessala ; concessi et ego de injun- 
» ctis penitentiis venientibus omni die terliam partem 
» omnium peccatorum. Anno Doiriini MLXVI. 

Dal che ne avvenne , che i fedeli s’ infervorarono iti 
modo , che in poco tempo si accrebbero i voti , e le obla- 
zioni non solo , ma molti ancora si dedicarono al servi- 
zio di Maria SS., e vollero ritirarsi a vivere vita colmine 

3 in 
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in Materdamini ; e fu mestieri però di darne rappresen- 
tanza ali' Ordinario di Salerno , per nome Romualdo Guar- 
ita , secondo nel numero degli Arcivescovi di Salerno , 
sotto la di cui giurisdizione trovavasi il pio luogo , il 
quale , come Prelato di degna memoria , inteso il tutto, 
ordinò a Pietro Regina , che per 1’ oggetlo 1’ aveva su p- 
plicato , che coi suoi Compagni , già cresciuti in qualche 
numera, vivessero more religiosorum a guisa di Reli- 
giosi , e si prendessero la regola di S. Benedetto , ed in 
.osservanza della medesima menassero la loro vita. Ordinò 
l’ elezione di un Superiore tra loro , il quale dovesse as- 
sumere il nome di Aliate , e da eligersi per voto da me- 
desimi Confratelli , ed a cui si conferirebbe la facoltà di 
applicare le oblazioni per accrescere , ed ornare la Chie- 
sa , con un rescritto , che rapporta la Clonica , registra- 
to nell' antica Platea ue seguenti termini. 

5* xv. 

Rescritto di Romualdo Guarna. secondo Arcivescovo 
di Salerno. 

» Romualdus Dei gratia Episcopus Salernitanus etc.etc. 
» Fratri Petro fondatori S. Mariac Matrisdomini, quae de 
» Fracta dicebatur , ejusque successoribus in perpetuum , 

» ex debito Pastoralis oflicii jurc, compelliinur piis fide- 
» lium precibus benignas aures inflettere , et eorum pre- 
» ces digno affectu esaudire , ut bona , quae inspirante 
» Domino fidelium manu istuc eveniunt , dilecte fili Pe- 
li tre , tu permutes, eademque dona , et vota ad aedifi- 
» candum opus tam idoneum occupes , et Nos salutare 
» auxilium praebemns ; ac .comunicato Fra tram nostro- 
li rum consilio , tibi concedinius , ut in praenotato loco 
» Ecclesiali! ad onorari Beatae semper Virginis Mariae com- 
» pleas , et ornes: in qua tamen Fratres tibi collecti vi- 
li vant, ac regulariter vivere possint secundum regulam S. 
» Benedicti , ac Domino , Beatae que Virgini deserviant fi- 
» deliter; ea tamem conditione, ut Abas , qui in eadem Ec- 
» clesia eligendus sit, comuni Fratrum voto ibidem existen- 
« tium, sit electus, nos tram quoque , ao nostrorum succes- 
sori»! 
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» sortìin àuCtoritalc , et consilio diga tur , ut electas 8. 

» Benedictionis munere firme tur , et post perceptam be- 
» nedictionem praestet juramentum Salemitae Ecclesiae 
» eicjue dehitajn obedientiamr etc. etc. >• con quel che 
sieguc di più nella Citata Gronica— Firmata dal detto Ar- 
civescovo , Canonici , ed uffiziali , e roborato col Sigillo 
pendente in Salerno li 9 Novembre; MLXXII. 

$• XVI. 

Rescritto del terzo Arcivescovo di Salerno- 

Cesariò Aliacene terzo Arcivescovo Salernitano , suc- 
cessore del precedente Con insersione della commessione 
fatta al detto Monistero , per extensum ne fà un’ altra al 
Monistero medesimo , con cui conferma alla di fresco na- 
ta Congregazione la detta Regola di S. Benedetto , e dà 
loro la facoltà di poter vestire l’ abito bianco , conforme 
a quello , che portavano gli abati * e Monaci del Moni- 
stero di Montevergine , dando loro molti privilegi. 

Nel qual mentre , essendo passato all’ altra vita il 
Sommo Pontefice Alessandro II , e succedutogli Gregorio 
Vii , anche a questi si fece supplica , e per fargli con- 
firmare le sopradette Indulgenze , e per ottenerne dello 
altre ancora , come già si ottenne col seguente Breve* 

$. XVII* 

Èretìe di Gregorio rii 

t» Gregorius Episcoptìs ServUs Servorntrt Dei etc*eté* 
* Petrus Regina oblulit mihi Indulgente datas ecclèsiaé 
» S. Mariae Matris Domini per praedecessorcs Nicolaum , 
» et Alexandrutn) et rogavit me, ut aliam concederem in*» 
» dulgentiam Ecclesiae supradicte , et concessi in secun- 
» da > et ultima Dominica Mensìs Mai cuicumque venc- 
» rit cunt devotione ad dictam Ecelesiam sit liber ab om* 
» ni peccato* Anno Domini MLXXVIV. 

Éd appena passato all’ altra vita il detto Gregorio , 
e succeduto al Pontificato Vittore III , presso questi an- 

* toni 
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cor» il precitato Pietro Regina non Mancò eli manife- 
stare , quanto era seguito nella Chiesa di Materdomini , 

• dell' invenzione della Saciata Imagine, e delle indulgcn- 
v concesse per bocca di Dio alla medesima Chiesa , non 
che di quelle ancor date da’ tra suoi predecessori , che 
perciò lo supjrlirò per la conferma non solo , ma per 
1’ ampliali une ancora , e ne fu esaudito col seguente Breve. 

S. XVIII. ' 

Breve di Vittore III. 

» Victorius Episcopus Servus Servorum Dei etc. etcì 
» Petrus Regina rogavit me curi magna reverentia , of-' 
» ferens mini indulgentias Ecclcsiae Mariae Ma tris Domini 
» concessa* , rogavitque , ut ego aliam concederem in- 
» dulgentiam, et videns indulgentias datas per predeees- 
» sores Pontilices Nioolaum , Alexandrum , et Gregorium, 
» concessi et ego ornili Dominica duomillia de omni in- 
» dulgentia cuieumquc venerit in dictam Ecclesiam cum 
» devotione. Anno Domini MLXXXVI. 

Al detto Vittore III. successe Urbano II , presso 
cui venne praticato lo stesso, supplicollo il citato Pietro, 
e ne ottenne il seguente Breve. 

S- XIX. 

Breve di Urbano II. 

• » Urbanus Episcopus Servus Servorum Dei etc. Pe- 
li trus Regina rogavit me cum magna fiducia , ut darem 
» ad dictam Ecclesiam indulgentiam ; et videns ego tall- 
ii tas gratias datas per Dominum Nostrum Jesum Chri- 
» stum , et per predecessores Pontificcs Nicolaum , Ale- 
» xandrum , Gregorium , Victorium , et ego sopradictus 
» Urbanus Pontifex dedi in omni Dominica de Mense Mar- 
» tii unain animam de Purgatorio enfi ab omni- po tinti 
» Dominum Nostrum Jesum Christum sacramentaliter •, 
» et cum devotione. Et concedo in die Nativitatis , et 
» Assumptionis Bcatae Mariae Virginia veniam de omnibus 

pac- 
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» peccaUs vere pocnitentibus , et confcssis. Anno Domi- 
si ni MXCI. 

Tutti i sopra notati Brevi sono, sta ti da ine estratti 
dall’antica tabella scritta su carta pergamena : e non 
faccia meraviglia lo stile latino un po basso * perché tale 
forse era lo scrivere di quei tempi. In detta tabella , e 
nella Cronica vi si leggono altri privilegi , concessi da’ 
Sommi Pontefici , ebe per brevità si tralasciano. 


S- XX. 


Il Santuario renne spogliato da Guglielmo il Malo , e. 

risarcito de’ danni da Guglielmo il Buono , Jiglio 

del primo . 

E però da notarsi , che attesi tanti privilegi , e fat- 
tosi il Santuario magnifico per quasi tutto il Regno, ven- 
ne ad accrescersi sempre piò il concorso de’ popoli , per- 
locchè si aumentarono ancora i doni ,.e' concessioni di ri- 
levante valore , cosicché si arricchì la medesima Chiesa 
in supellettili di oro , di argento , oltre gl’ inestimabili 
apparati , e rendite grossissime , che abbagliarono financo 
gli occhi del Re Guglielmo il malo, figlio di Ruggiero , 
quale sotto pretesto di bisogno di guerra venne a dare 
il sacco a Materdomini ; che poi dopo la sua morte fu 
di tutto risarcita la Chiesa dal Re Guglielmo il buono di 
lui figlio , che coti gran divozione portatosi di persona 
nella medesima Chiesa a prestare a Maria SS. i dovuti 
ossequi, e sommissioni, volle reintegrarla . del torto ricevuto 
dal suo Patire , e y> concesse ancora molti privilegi , c 
nell’ osservare la Sacrata linagiuc , domandò conto dol- 
T autore , a cui senza altro rispondere 1’, Abate di quel 
tempo , non potè far altro , che presentargli un diploma, 
die ' indicava essere stala la Sacrata lmagine dipinta <U 
propria mano dall’ Evangelista S. Luca. Qual diploma il 
Re medesima 1’ autenticò eolie seguenti parole. 


J. XXL 
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S- XXI. 

L' Imagi ne riconosciuta come opera deli’ Evangelista 

&■ Luca. 

» Item in loco praescripto pro tribunali sedentihua 
» Ahas cum suis f.atrihus prueiàti Conventus praesentave- 
a runt privilegiinn quoddam iu caria pergamena in latina 
» sumptum , et in autlieniica forma transumptum , non 
» vitiatuin , ncc cancellatala , non additum , nec in ali— 

* qua parte suspectum , quoJquc auciorizai Imagiocm 
•» ipsius Gloriosae Virginia Mariae Mutria Domini Nostri 
» Jesu Cbristi , quae inventa fucrit, manu Beati Lucae 
» Evaogclistae luisse fonnatam, et depictani, multis eia- 
» rescentem miraeulis inspectam. Qualibus piaetatus Res 
» Gugliclimis li. convinctus fuit , ac inflammatus ; adeo- 

* que camicia Ecclesia m caepit dotare , et cunctas alias 
» dooationes e idem Ecclesiae factus confìrmavit , atque 

» subjunxit Quod vidimus , legimus , et dili » 

-» genter iuspexinius , auctoritate Jirrttatnus. 

$. XXII. 

filtri benefizi , e donazioni fatte al Santauario da bon- 
ifici , e Regnanti . 

Fralle altre donazioni, obe fece il suddetto Gugliel- 
mo il Buono , si legge di aver concessa in beneficio di 
detta Chiesa una Padula,che poi fu posta in coltura, di 
circa due mila moggia di circuito , confinante colle tenute 
di Nocera-Sarno , e di S. Marzano. 

Ma per maggior memoria di tutto ciò , come an< he 
per onore di sì insigni personaggi , Pontefici, Imperatori, 
Re , Regine, e Signori, che furono tanto divotì ai Maria 
SS., sotto 1’ augusto titolo di S. Malia Materdominì, che 
dotarono la di lei Chiesa di privilegi non solo . ma di 
grossissime rendite ancora ; conviene segnarne un distinto 
catalogo con ispecificati lor privilegi , e doni in favore del 
Santuario. 

j. 11 
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i . Il pruno fra questi , come g'à si disse , fu Nicolò 
li , clic nel 106 1 onorò questa Chiesa , e volle di persona 
consacrarla , e dotarla d' Indulgenze , e di rendite tratte 
dalle grande sopra cennatc , così Alessandro II , poi Gre- 
gorio VII, Vittore III , ed Urbano II. 

a. 11 secondo fu, l’ Imperatore Errico con suo figlio 
Ke di Francià , e «li Sicilia nell’ anno stesso 1061 onorò 
di persona il Santuario , lo dotò di rendite , e privilegi, 
e Io commendò presso il Pontefice , successore di Nicolò 
II , per rendere più doviziosa de’ beni la detta Chiesa. 

3 ’ Guglielmo il buono nel 1080 donò, come si è detto 
di sopra, una padula di due mila moggia con altri pri- 
vilegi , vedi la pag. 28. 

4 - Nel 1324 Federico II Imperadore, concede un ter- 
ritorio a detta Chiesa in piedi al Castello della Rocca , 
dove si dice la Focieoi a , e proprio dove anticamente si 
facevano i fornelli; e quindi il detto Imperadore donò 
alla detta Chiesa il territorio del 4 -® Nicola di detta terra 
della Rocca , quale prima era stato addetto al quondam. 
Bartolomeo Ferrara. 

5 - Nel IÒ 23 Carlo figlio di Roberto , terzo genito dr 
Carlo II., Duca di Calabria , e V icario generale di Roberto 
suo Padre , donò alla suddetta Chiesa un territorio , e 
castagneto in pertinenza di JVocera, dove si dice S. Martino. 

6. Nel 1 062 La Regina Giovanna prima concedè pri- 
vilegio a detta Chiesa , che tutto ciò, che possedeva , po- 
teva ben mantenerselo : e nel r 366 concessevi altri pri- 
vilegi. 

7. Nel 1416 Giovanna seconda fece lo stesso’ 

8. Nel i 443 Alfonso di Aragona Re di Sicilia, e di 
Napoli , con inserta forma conferma tutt’ i privilegi dati 
da suoi antecessori. 

9. Nel 1473 II Re Ferrante emana altri privilegi it» 

favore del Santuario. _ 

ro. Così Giovanna terza. .*,• 

11. Così finalmente Carlo Y. Re di Francia , e Sicilia,, 
che non solo confirmò i predetti privilegi , ma fece an- 
cora segnalati benefizi al Santuario. Volle, che in Mater- 
domini fossero seppelliti i due corpi, di Beatrice cioè sua 
moglie , e di Roberto suo figlio , come apparisce anco di 

pre- 
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presente nell’impresa dei gigli di detta Rea! famiglia si (Ha 
tornisi ili marmo , sita dietro la colia di Maria SS. Ma* 
teidomini , ove si leggono le seguenti iscrizioni. 

li 1C IIEQUIESOT HUBERTUS F1LIUS CAROLI DE FRANCIA 
REC’.IS S1C1L1AE SUB ANNO DOMINI laO'A. 

li pili sotto 

UlC HEQUIF.SC IT DOMINA REGINA REATRvK UXOR DOMINI 
CAROLI DE FRANCIA REG1S SICILIE SUB ANNO DO«S'Ì« 1 l64- 

E si vuole dal Cronista , clic dopo qualclie spazio di 
tempo, l'istesso Carlo portatosi a Materdomini , quivi 
Ricevi una donazione di sei pezzi di territori considerevoli, 
stipulati in carta pergamena , con publieo istromento del 
giorno i 5 dicembre dell’anno 1268, e si t nne conservato 
nell’ archivio del monistero ; coll’ obbligo però della cele- 
brazione di tre Messe l’anno in perpetuimi* 

Viene rapportato ancora dal Cronista , che nella ci- 
sterna , o sia nel binilo della diruta Chiesa , ove trovossi 
l’Immagine di Maria SS., ivi furono sepelliti anco il so- 
pradetto Guglielmo il Buono , e Ruggiero ma non è ve- 
rosimile, quantunque vi esiste ancora in Materdomini un 
residuo ili marmi con Regnanti scolpiti su i coverchi in. 
forma di Mausolei. 


s. XXIII. 

Primi Abati., o Priori de Preti Bianchi. 

E ripigliando dalle antiche Scritture l’ origine del 
Santuario, è da sapersi , che prima de’ cennati Abati com- 
mendatarii , ed antecedentemente al tempo, in cui fu po- 
sta la Chiesa in commenda, qual fu l’anno i 5 o^ , vi 
furono altri Abati , che j»oi assunsero il nome di Priori , 
ed il primo di tutti fu quel Pietro Regina della Rocca 
verso l’anno ioy 5 , di sopra cennato , fondatore del San- 
tuario. Vi' •> . 

Quindi vennero due altri della famiglia Pagano verso 
l’anno 1091. Uno di questi chiamalo Stefano, l’altro 
Nicola Pagano. Ambedug ampliarono in molto le rendite, 
di detta Chiesa. 

Vi fu un’ altro Abate chiamato Stefano Ciofb , clic 

et- 
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ottenne da Ferrante, primo figlio rii Alfonso Re di Napo- 
li molti, apparati , e rendite per ampliare le fabbriche , 
costruire la -Campana di i > cantaja , e molte altre ri- 
fazioni di tanto rilievo , che fu meritevole di esser se- 
polto a canto l’ Altare Maggiore, dove stava il Trono 
dell’ Aitate ( privilegio a niun’ altro accordato , fuorché 
al predetto Abate ). . 

De’ Priori poi , che di detta Chiesa si nominano nel 
tempo appunto , che fu stabilita -in Commenda I’ anno 
1 5oq , se ne leggono tre , che fecero gran benefizio alla 
Chiesa , cioè Castaldo della Rocca-Piemonte , della Fa- 
miglia Costabile. Il secondo Giovan Donato Romaldo. Ed 
il terzo Guglielmo Gestibile , entrambi di Rocca-Piemon- 
te : l’ultimo de quali donò in eifetti la valuta di duca- 
ti 1 5^7 alla Chiesa di Materdomini. 

♦ S xxiv. 

Tempo , e numero degli Abati C ommendatarii. 

1 . Nella sudetta Cronica manoscritta da Ferrara 
rapportata dall’ anno i5ao in qua , vengono riferite mol- 
te notizie degne a sapersi , c primo rapporta , che la 
Commenda di detta Chiesa circa 1* anno 1307 venne con- 
cessa dal Sommo Pontefice Giulio 11 all’Eminentissimo , 
e Serenissimo Cardinal d’ Aragona Nipote della Regina 
Giovanna 111 , e fu nel medesimo anno posta in Com- 
menda. Ed il primo Abate Commendatario di Materdomi- 
ni fu il sudetto («mlinal il’ Aragona , dal quale vennero 
fatti molti apparati serici , argentei ec. 

2 . 11 secondo fu il Signor D. Filippo Coppola. 

3. Successe a questi un’ altro Abate Commendatario 
dell antica famiglia Za patti , che per sua abitazione vi * 
edificò a sue spese- nell’ atrio , c cortile di detta Chiesa 
un Palaggio. 

4. In seguito venne il quarto della nobilissima Fa- 
miglia Risconto di Milano. 

5- Il quinto Abate Commendatario fu della nobilis- 
sima famiglia Capita, che fu Arcivescovo di Otranto 
dal quale si ampliò detto Palaggio fatto dal Zapalta , elic- 
vi 


Digitized by Google 



)( 3a )( 

vi spese più di tre mila ducati ; fece a sue spese Por- 
gano , cd il Coro ( questi oggetti si marcano come esi- 
stenti una volta nell' antica Chiesa , non già nella nuova 
posteriormente fatta , che fu trovata priva di quanto qui 
si annota per futura memoria ). Fece ben’ anco riporre in 
reliquiari di Argento quelle Reliquie , che furono riti-o- 
vate colla Sacra Imagine ; fece lare un’ incensici e d’ar- 
gento , ed apparati molti ; riparò il Monistero ; murò il 
giardino , e lo concesse ai Padri. 

6. Successe a questi un’ altro delPistcssa Famigli» 
Capua ed Aponto. 

7. Seguì al sudetto Marcantonio di Capua e Colon- 
na , dal quale fù riparata , e restaurata la Chiesa dalla 
parte del Campanile, ed assegnò delle sue rendile du- 
cati 400. 

8. Succede al medesimo il Cardinal Francesco Gui- 
do-Bagni e Colonna , il quale segui l’ istesso tenore del 
suo predecessore ; diede i ducati 400. annui , e passò 
a miglior vita l’anno 164 < • 

9. Al sudelto successe 1’ Emincntis. Cardinale Nico- 
lò de' Bagni Arcivescovo di Atene, Nipote del preceden- 
te , dal quale furono istituiti alcuni maritaggi in favore 
delle famiglie vassallo di detta Chiesa , e fece ancora co- 
minciare la fabbrica dell’ atrio della Chiesa , e ciò av- 
venne nell’ anno 1612. Questi chiamò i Basiiianinel i 632. 

10. Susseguì al precedente il Signor Cardinale Gio- 
van Francesco Ginnetri. 

11. Quindi venne il Signor Cardinale F. Tommaso- 
Maria Ferrari dell’Ordine de’ Predicatori. 

12. L’ultimo de’ Commcndatarii di Materdomini , si 
legge , essere stato Monsignor Nicolò Saverio S. Maria 
Vescovo di Cirene , che fu Maestro di Camera della B. 
M. di Benedetto XIII. Il medesimo nella pietà , e nella 
affetto verso la Chiesa dì Materdomini si distinse molto 
ira suoi antecessori. 


$. xxv. 
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. •' §. XXV. 

Epoca della chiamata db' Basiliani 
' ' a Materdomini. 

Nel i 63 o regnante Urbano Vili con Brere Ponti- 
ficio fu dismessa la Comunità de Preti Bianchi , dei qua- 
li pure ne restarono pochi fino al i 63 a , quando l’ Emi- 
nontis. Cardinal Bagni , di quel tempo Commendatario 
della Chiesa, vi chiamò i RR. PP. di ì>. Basilio, e con pu- 
blico Istigamento di cessione furono dal medesimo Cardi- 
nale concesse , e stabilite così 1’ entrate per il loro man- 
tenimento , come le rendite per 1 ’ ornamento della Chie- 
sa , e Sacristia. 

Il primo Abate di cosi insigne Religione Basiliana 
fu un certo Reverendo D. Basilio Falasco di Nazione Ro- 
mano , che con suoi successori tennero il governo con 
esemplare , ed edificante vita in questo Santuario per il 
corso di 177 anni , dal i 63 a cioè sino al 1809 , quan- 
do furono soppiessi dall’ occupazione Militare Francese. 
Dopo tal suppressione la Chiesa fu servita precariamente 
da’ medesimi PP. Basiliani , in for/na di Preti , sino al 
1829 , ed in quest’ ultimo anno fu data a Minori Rifor- 
mati di S. Francesco della Provincia di Salerno , come si 
dirà in appresso nell’ articolo III. 

• $. XXVI. 

Tentativi inutili in voler traslocare l'imagine. 

Nel corso di tutto quel tempo , che abitarono i PP. 
Basiliani in Materdomini , non vi mancarono di coloro , 
che la presiedevano , e che di zelo infiammati , e di a- 
more verso Maina SS. e mal soffrendo di vederla espo- 
sta , ed adorata in un luogo mcn nobile della Chiesa 
( dove attualmente si vede ) tentarono nel 1694 5 di tras- 
locai la nell’ Altare Maggiore di detta Chiesa ; e fatto for- 
mare un nobile arco con altare , e Cona intagliata , et! 
indorata di fino lavoro , nonché ornata di Angelini , fe- 
cero 
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cero situarla dove ora è 1’ Altare Maggiore , per quindi 
trasportarvi l' Imagine di Maria SS,, ma che. . . . per- 
diderunt omnia , mentre appena ebliero posto mano per 
diroccare 1' amica Gona , ecco, che immantinenti la ter- 
ra si scosse con forti tremuoti , si oscurò 1’ aria., comin- 
ciò a scoppiare in orribili tuoni , lampi , e tempeste , e 
caddero tali , e tante acque dirotte , e mescolate con 
grandini , che spaventò a maggior segno tutti gli astan- 
ti , il Cardinale , il Barone di Bocca pieinonte , Liberato 
di Rinaldo , che vi concorse, i Religiosi, cd il popol tut- 
to , e tanto , che lu mestiere di non più proseguire lo 
adontato progetto , benché figlio della divozione. Nè più 
si pensò da sudetti Signori di ammuovere la detta Sa- 
crata Imagine dal luogo , ove fu ritrovata; 

Sinché altri in prosieguo di lungo tempo , pur mos- 
si da non sò qual zelo, tentarono di far lo stesso , e Ma- 
ria SS. si diportò diversamente conquesti nel. secondo of- 
frilo di traslocazione , perchè mentre parve di condiscen- 
derli , dopo (essersi fatta traslocare , fece perdere a se- 
condi e fatica , e sonno , perchè nella mattina susseguen- 
te ièccsi ritrovare nel suo proprio luogo. 

S- XXVII. 

Restaurazióne della Coita di S. Maria 
Materdomini 

Da quel tempo in poi non si pensò più di traslocar- 
la , ina solamente s’ impegnarono di nobilitare la Gona 
di fini Riarmi , maestrevolmente intagliati , come ora si 
vede , c che portò la spesa sopra i 4 ono ducati , essen- 
do Abate della Chiesa D. Cirillo Balduoci della Città di 
Frascati , che per far fronte alla spesa di si granile la- 
voro , ebbe 1’ impegno di ottener diploma , regnante Fi- 
lippo' IV Re di Spagna , e di Napoli , da Ramiro Filip- 
po Viceré nell’ anno i64i per potere adunare elemosine 
per tutto il Regno , e lugli già conceduto quanto bra- 
mava. Ottenne facoltà òli’ oggetto di poter girare per tut- 
te le Comuni di cinque Provincie del Regno , cioè Pro- 
vincia di Napoli , e Terra di Lavoro, Principato ultra. 
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• Citra , Capitanata , e Basilicata , «1 ogni Comune del- 
le sudette Provincie dovè dare in elemosina per una vi- 
ce tanta/ 7» per 'sino a carlini io, oltre la commcniiatiua 
venncgli latta nell’ istesso diploma prèsso tutti gl’ Arci- 
vescovi , Vescovi , Vicarii Capitolari , Cleri , Arcipreti , 
Parrochi , e presso tutt’ i Superiori delle Chiese , Con- 
gregazioni ec: come presso tutt’i Baroni, Governatori , 
Auditori , Capitani , Assessori cc : Signori, Possidenti cc: 
e tutti furono premurati a concorrere in un’ opera co-ì 
pia , come è da credersi , che già vi concorsero , per cui 
si vede portata a fine la Cona di marmo , di cui è pa- 
rola , con linissimo materiale, e lavoro per gloria ili Ma- 
ria Santissima. 




ARTI- 
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ARTICOLO SECONDO. 

CAPO t. 

MIRACOLI , E CRAtl* OPERATE DA MARIA SS. Sotto II. tlfdtd 
DI MATERDOU1NI , CHE SI TROVANO REGISTRATI SINO ALLA 
VENUTA DE’PP. RIfORMATI NEL l8ag. 


Due insigni miracoli Operò la Beata Vergine prima 
del manifestarsi la sua Sacratissima Immagine » 

I.° MIRACOLO. 


Il primo fa di literare quell’ Uomo carcerato nel 
Castello della Rocca , quando nel fuggire dalle carceri 
ammazzò il Serpente , che dimorava dentro del Bosco. 
Il secondo fu , quando dimostrò la gemma alla donna 
Caramari , e per mezzo di essa restituì la vista alla detta 
donna , la quale per Divina disposizione era cieca , e la 
gemma fu il segno , dove si trovò la Sacra Imaginc. Que* 
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sti due miracoli sortirono prima dell’ invenzione , ed es- 
sendosene parlato abbastanza nel capitolo passato , con- 
viene far passaggio a discorrere de’ miracoli , e delle gra- 
zie operate da Malia SS. dopo il ritrovamento della sua 
prodigiosa Effigie (i). 


a- ^ 

Un certo Giovane della Tèrra di S. Giorgio (i) es- 
sendo già morto , mentre stava nella Chiesa sulla bara , 
la di lui madre dolente’ lo fa trasportare nella Chiesa di 
Mateidomini ; prega ivi Maria SS., ed ecco, O mira- 
colo ! il figlio risuscita , le lagrime si convertono in al- 
legrezza , il lutto in festa ; la madre dona alla Chiesa 
molti poderi , pietre , e calcina per la fabrica della Chie- 
sa , ed il figlio si dedica al perpetuo servizio di Maria 
nel suo Tempio. 

3 . 

Un invasato , che lacerava se , e gli alili co* denti, 
c colle unghie, onde ligato lo tenevano con dure catene; 
fu portato avanti la Cappella di Maria , e nc venne su- 
bito liberato. 

4 . 

Stava nel Castello della Rocca un’ Uomo rigorosa- 
mente prigione co’ ceppi ai piedi , e afferri al collo, si 
voltò egli a Maria di Materdomini , e co’ medesimi ferri 

si tro- 


( 1 ) Quei però, che vi /areno i pii eclatanti, e mani- 
festi , ma non già tatti , mentre chi potrà mai numerare ì 
miracoli fece , ed ha fatti filaria nel suo Santuario ? 

(a) Fendo della Famiglia Samo, non già Spinelli , coma 
malamente dice 1* Abate Troylo lib. pr. par. 3 : confonden- 
do S. Giorgio sito in provincia Montefascoli , che appartiene 
alla Famiglia Spinelli, col presente S. Giorgio, sito nella 
Provincia di Salerno. 
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si trovò nella mattina seguente nella Cappi Ila della tìcn» 
ta Vergine , senza sapere , chi I’ avesse colà condotto ; 
poiché nella sera antecedente si era addormentato nel Car- 
cere. E quel, che recò maggior maraviglia fu , che la 
prigione si trovò chiusa , e parimente chiusa la Chiesa . 
Intanto si sparse la fama di questo prodigio , e si ac- 
crebbe la divozione de' popoli verso la Vergine sotto il 
titolo di Matcrdoinini. 

Questi prodigj avvennero non molto dopo il ritrova- 
mento della Sacrata Imagi ne. Non v’ha dubbio, che 
molti altri ne accadessero in quei primi tempi i ma la 
lontananza del tempo , e la negligenza degli antichi in 
descriverli , per mandarli alla posici' ita , à fatto , che 
noi avessimo memoria di questi pochi. In appresso poi 
lino a giorni nostri , dii mai- potrà raccontare ad una 
ad una le grazie , ed i favori , che dispensa a vicini , c 
lontani popoli , che di continuo Vengono in detta Chic* 
sa , o pure 1’ invocano con divozione ? Sono innuinera- 
hili gl' infermi guariti , gli ossessi liberati , i bisognosi 
soccorsi, gli a fllitti consolati. Ne raccontiamo alcuni pò-* 
chi , per consolazione de’ suoi divoti. - 

$. 

tJn certo giovane della Città di Noeera chiamato 
Giovanni Ungaro , ridotto quasi nell’ ultimo periixlo di 
sua vita , perchè tormentato da lunga febbre elica , si 
fà portare avanti 1’ Altare di Materdomini , ed Ivi o- 
rando subito Ottenne la bramata salute. 

fl. 

Lo stesso avvenne alla Sorella di Romualdo II Àr-* 
eivescovo di Salerno , della nobile Famiglia Guanti , la 
quale , vicina quasi ad esalar l’anima , la voto di por- 
tarti avanti la Sacrata Imagine, c subito guarisce. 

, 7 - 

Come si disse nel passato Capitolo , si conservano 

sul- 
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sull’ Altare «Iella Beata Vergine quelle pietre , dove fu 
ritiovata la sacra Iinagine. Da dette pietre se ne rode 
un poco di polvere , che data agli ammalati di varie 
infermità , subito sono guariti. Vi sono quelli , che fan- 
no veridicaì testimonianza, come nell’ anno 1^2'i un gen- 
til’ Uomo in Napoli già due volte tenuto per morto , a- 
vendo preso la benedetta polvere , e facendo voto ili vi- 
sitare la Chiesa di Materdomini , subito si senti sano , e 
visse molto tempo senza infermità , publicando «la per 
tutto il favore ricevuto da Essa benedettissima Signora. 

8 . 

• t 

Circa 1 ’ anno J780 un fanciullo della Città di No- 
ccra scherzando con una moneta di rame , come è pro- 
prio de' fanciulli , se la pose in bocca pensando di tran- 
guggiarla , ma non potendo inghiottirla , rimase ' la mo- 
neta in mezzo alle lànci , e già stava in procinto di sof- 
fogaci ; 1’ afflitta madre prende il figlio , corre frettolosa 
nella Chiesa di Materdomini , fà recitare lei Litanie in 
onore della Vergine , e dandogli a bere dentro di un 
poco di acqua «juella polvere , subito tacciò fuori la mo- 
neta dalle iàuci con istuporc , c meraviglia degli astanti. 


9- 

Eufrasia Noja giovane della vicina Terra della Roc- 
ca, fu morsicata da un mastino arrabiato , talché la mi- 
sera latrava come cane , segno evidente di aver preso il 
veleno : i parenti la portarono nella Chiesa di Materdo- 
mini , da un Religioso gli lu dato a bere dentro della 
acqua quella polvere , e non passarono poche ora , che 
fu subito guarita , e fu vista allora la giovane sana , e 
libera da ogni male per intercessione di Maria SS. 

io. 

Un gentiluomo della Città di Napoli teneva un pic- 
colo figliuolo , eh’ eia la delizia del suo cuore. In certe 
case di Napoli sogliono essere alcuni amboni , che i Na- 

4 l 10 - 
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politi ni dilaniano scalandroni , per dove si cala, e scen- 
de per coinmodo della Famiglia , a capo eli detto andro- 
ne slava il sudetto figlinolo , il quale non sò come pre- 
cipitò a l asso j in mezzo dell’ androne ci slava un Itna- 
ginc di Malia Materdomini. I Napolitani se ne proveggono 
ogni anno con ispcciale divozione; la madre al rumoie si 
accorse del pericolo del figlio ; nell’attuale precipizio in- 
voca Maria SS. che lo salvi : il padre corse anch’ egli , 
e trova a pie dell’ androne il figlio boccheggiante , e qua- 
si , come lo confessò l’ islcsso padre , morto ; lo piglia 
nelle sue braccia per portarlo nelle stanze di sopra , pas- 
sa di nuovo per avanti l’Imaginc di Maria , c con viva 
fede dice; Vergine SS. lasciatemelo in vita, che pro- 
metto portarvelo in vostra Chiesa , ed ivi lasciar in vo- 
to tutte le vesti , che tiene questo mio figlio. In profe- 
rire tali parole rinvenne il fanciullo , come risuscitato 
da morte a vita , e cominciò subito a ridere , cd a 
scherzare. Attese il buon padre la promessa fatta alla 
Vergine , e venne in quesla Chiesa di Materdomini , con 
questo figlio riccamente addobbato , e spogliandolo di tut- 
te le sue vesti 1 ’ appese avanti 1 ’ altare di Materdomini in 
segno della grazia ricevuta. 

li. 

Nell’anno 1755 stava disperato da Medici nell’ i- 
stessa Città di Napoli un Uomo benestante, abitante nel 
Mercato , un suo vicino J’ esortò ad invocar Maria di 
Materdomini , la di cui Imagine gli portò a baciare , 
cd in un subito si alzò da letto sano , e salvo , e ven- 
ne in questa Chiesa , portando le cere per f Altare del- 
la Beata Vergine , e la tavoletta in segno del benefizio 
ricevuto. 

13 . 

Teresa Mussi Napolitana , divotissima della Vergine 
Materdomini, teneva accesa di continuo la lampana avan- 
ti la sacra Imagine , e seco conservava sempre la car- 
tellina della polvere delle pietre menzionate di sopra, per 
dispensarla nc’ veri bisogni. Occorse che ad una sua vi- 
• «- 
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dna uscì un grosso tumore nella fronte , per cui si era 
resa deforme , con suo grave dolore ; la sudetta Teresa 
le recò un poco di quella polvere , esortandola a pren- 
derla con divozione , e ad invocare la Vergine SS. di 
Materdouiini ; lo foce 1’ inferma , promettendo di man- 
dare la cera all’Altare della Beata Vergine, se guariva; 
ottenne subito la grazia , poiché il tumore talmente spa- 
rì , che neppure il segno vi era rimasto : ma in adem- 
pire il voto si mostrava negligente, fu più volte avverti- 
ta la sudetta Teresa di osservare il voto , altrimenti Ma- 
ria SS. si sarebbe sdegnata contro di Lei ; il che così 
avvenne, mentre procrastinando l’infelice a mandare le 
cere , conforme aveva promesso , di nuovo le uscì il tu- 
more nella fronte più grosso , e che gli cagionava mag- 
gior dolore di prima : si accorse essere ciò avvenuto per 
1’ infedeltà , che aveva tenuta verso la Vergine Maria ; 
di nuovo si raccomandò ad Essa , mandò le cere , e la 
misericordiosa Signora le concesse un’altra volta la gra- 
zia della guarigione , e non cessò mai più in tutta la 
vita di ringraziare la sua Benefattrice. 

i3. 

La sudetta polvere rasa dalla pietra , fra le altra 
maraviglie , la più portentosa si manifesta alle dotine , 
quando non hanno latte per farlo succhiare a’ loro Bam- 
bini , ma presa da esse con divozione subito il latte vie- 
ne alle loro mammelle. Di queste grazie concedute alle 
donne per avere il latte, se ne contano le migliaia. Ma 
se ne riferisce una di fresco concessa ad N. N. del Ca- 
sale di Siano , Diocesi di Salerno. Questa aveva di fresco 
partorito , ma non poteva allevare il bambino , per man- 
canza di latte ; fè cantare le Litanie in onore della Bea- 
ta Vergine , prese con divozione un poco di quella pol- 
vere , e subito subito le calò con tanta abbondanza il 
Latte , che non potendo sostenere il gran peso., nè aven- 
do alcun bambino , a cui potesse somministrarlo , fu co- 
stretta ad uscir fuori della Chiesa c buttarlo in terra, fa- 
cendone a tutti altissime meraviglie. 

Di queste grazie , e favori concessi da Maria Matcr- 

* domi- 
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domini a suoi di voli , se ne potrebbe fare un grosso vo- 
lume , ma si tralascia di raccontarle , poiché sono note 
ad ogni sorta di persone , quindi giudicossi, che 1 Eccel- 
lentissima Casa de’ Duchi di Montolione ricolma de bene- 
fizi della Beata Vergine , si fosse mossa a dedicare una 
Chiesa in Napoli sotto il titolo di Materdomini , dotan- 
dola di annui ducati i5oo, come il riferisce il Celano 
nella giornata sesta delle notizie di Napoli. Questa Chie- 
sa ora si vede incorporata nella Chiesa detta della Trini- 
tà de’ Pellegrini. 


>4* 

Non si vuole tralasciale di riferire alcune grazie 
Spirituali fatte dalla Vergine SS. di materdomini , le qua- 
li si debbono anteporre a qualunque grazia temporale. 
Verso l’anno 1734 , stando un Patire Basiliano nel Con- 
fcssionilc ad ascoltare le confessioni de'fcdcli che di conti- 
nuo vengono in detta Chiesa a prendere il Sacramento 
della Penitenza, li s’accostò un Uomo, che all’ aspetto mo- 
strava di aver 4° anni. Costui pieno di lagrime , e di 
singhiozzi cominciò a confessare le sue colpe, c fra gli altri 
peccati ne portò uno molto grave , e che da quattro an- 
ni indietro aveva contesso , e per rossore non P aveva 
giammai con lessato ; asserendo , che aveva girato qua» 
tutte le Chiese del Regnò per trovare un Confessore , a 
cui manifestar potesse detto peccato , ma che ? Come egli 
asseriva , in vedere i Confessori assisi ne’ Confessionili si 
spaventava di maniera tale , che vinto dalla vergogna se 
ne tornava , senza mai confessarlo ; e domandato dal su- 
detto Confessore , perchè ora lo confessasse , Padre , ri- 
spose , in entrare in questa Chiesa , dove per la prima 
volta son venuto , ho avuta tanta conpunzionc di cuore, 
tante lagrime negl’ occhi , clic subito ho determinato con- 
fessarlo , come lo presentemente ; riconoscendo questo gran 
benefizio per intercessione di Maria SS. 


i5 
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Pochi anni dopo ciò, ad un’ altro Religioso, Confes- 
sore di detta Chiesa , sortì un siinil caso , e forse pià 
portentoso del primo : andò a suoi piedi un giovane dis- 
soluto, ed immerso in ogni sorta di seelleratczze, il qua- 
le avendo girato per molti luoghi , e Città dell’ Italia , 
venne nel Regno di Napoli , e guidato dalla stessa Divi- 
na Providema , che ha in suo potere la volontà , ed il 
cuore degl’ uomini , piucche non 1’ hanno gl istcssi Uomi- 
ni , per servirmi della dottrina e frase di S. Agostino , 
dalla Città d’ Avellino, pensò di passare in Salerno, e giun- 
to nella piazza di Matcrdomini si sentì respingere indie- 
tro a segno tale , che non poteva passare piii avanti , 
non sapeva quel meschino a che attribuire questo impedi- 
mento : stimò ritirarsi nella vicina Chiesa di Materdomi- 
ni , non già con animo di convertirsi , e per mera curio 
sita ; ma entrato appena , ecco in un subito mutato da 
quel che era , comincia a piangere , si batte il petto , 
grilla pietà , e dopo qualche tempo immerso in un 
profluvio di lagrime si accostò al Sacerdote Confessore e 
cominciò a raccontargli la vita sua mal menata per mol- 
ti anni. Il buon Confessore , come prudente , non volle 
subito assolverlo , ma facendolo trattenere per alcuni gior- 
ni , ed ottenuta la ftcoltà di prescioglierlo da molte , e 
varie censure, nelle quali era incorso, alla line eliden- 
dolo addolorato , umiliato c disposto gli diè l’assoluzione. 
Quel giovane gentiluomo s’ intese cosi contento , che non 
capiva in se stesso per 1’ allegrezza ; baciò per ben mille 
volte quel pavimento , dove Maria aveva operato un ta 1 
prodigio ; e certamente altro non ci voleva , che la po- 
tenza di Maria , per convertire un peccatore , caduto nel 
profondo di tanti peccati. Ritornato che fu nella patria 
fé dipingere in una tavola un’ orso , elle teneva traile 
branche un bambino , e che la Madonna stava in atto di 
toglierlo , quasi per forza , dalle braccie , dinotando coti 
ciò , che il bambino era 1* Anima sua , già messa nelle 
braccia dell’orso infernale, in procinto di esser divorato 
che ne fu liberato da Malia Materdomioi , a cui dal suo 

SS. 
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SS. Figlio è stata concessa la potestà di debellare il De- 
monio ; Ipsa conterebat rnolas iniqui , idest Diaboli s , 
insidia s ejus nudando , et de dentibus illius auferebat 
praedarn, cruendo peccai arem, q tieni jam deglutire vo~ 
lebat. B, dlb : Al. in Job. cap. 29. nuin. 10. 

16. 

Fra le altre insigni Reliquie , clhe furono ritrovate 
insieme colla sopra descritta Immagine , .vi stava una 
Garraflna , come si disse nell' annotazione pagina 11, col 
Latte, che usti dalle Sacre poppe di Maria SS. Di questa 
celebre Reliquia se ne avvalgono tutt’ i popoli , come eli 
armatura fedele per difendersi da tutte le insidie visibili, 
c come di un potente rimedio contro di tutt’ i mali che 
loro sovrastano. Se il Cielo fatto di bronzo niegaci la ne- 
cessaria pioggia , basta esporre il Latte di Maria , e por- 
tatolo in processione , non prima si ritorna in Chiesa , 
che bisogna affrettare il piè , per non essere bagnato dal- 
1 ’ acqua. Se aperte le calaratte inondano la terra si espo- 
ne il Latte di Maria , ed ecco una tranquilla serenità ; 
e se le biade vengono infestate da bruchi , che le rodo- 
no , basta esporre il Latte di Maria per vederli estinti , 
se il Vesuvio ci atterrisce da volta in volta co' Iremuoti, 
ci spaventa coll' infocate saette , riempie di cenere le cam- 
pagne , ci fà provare folte tenebre nel mezzo dì, basta 
esporre il Latte di Maria per unico riparo a tanti mali. 
Veridici testimoni di tutto ciò possono essere i popoli vi- 
cini , e conviciui , che , alla giornata si vedono parteci- 
pi di tanti favori ; e si asseriva con giuramento da un 
P. Basii ia no , che nell’anno 1707, nel mese di agosto, 
essendo studente in questo Monistero mentre il V esuvio 
aveva atterrita non solo la Città di Napoli , ma buona 
parte del Regno , con globi di fuoco , e con dense nu- 
vole di ceneri ; i Gittadini Napolitani ricorsero al comun 
nostro Protettore S. Gennaro , e questi colla solita sua 
generosità liberò la Padria dal pericolo , che lo soprasta- 
va ; rivolse il Vesuvio la sua piena di ceneri , e di fuo- 
co verso la Città di Nocera , c di altre Terre. Si ricorse 
subito al solito rifugio di Maria Materdoinini , si portò 
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in processione il suo Latte purissimo t ed oh meraviglia! 
ossei- vessi che come camminava la processione riliravansi 
indietro le nuvole gravide di cenere , e comparve subito 
il giorno lucido , e risplendente , e dove pensate , che 
Maria facesse trasportare quella vastità di nere nubi ? Al 
mare , al mare , acciocché senza nuoccio ad altri luoghi, 
comparisse più compito il miracolo. Vennero allora da. 
moltissime parti varie processioni , per rendere grazie alla 
loro liberatrice Maria. 

« 7 * 

Questa sua beneficenza nel liberarci dall’eruzione del 
Vesuvio la mostrò ancora nel giorno 16 deccmbre del i63i 
quando per Divino volere , e per castigo di non poche 
scclleraggini , e peccati , che da Cristiani di allora si com- 
mettevano ; fece Iddio eruttare il Monte Vesuvio con ta- 
le eruzione di fuoco , con tanti tremuoti , con tanta o- 
scurità di cenere , ed abbondanti sassi , e macigni , clic 
mai inteso si era nc’ temni passati , e mai i popoli si 
videro sopra sì spaventcvol castigo , che atterriti dall'im- 
minente morte , di unanime sentimento si credeva ognuno 
esser già venuta la fine del Mondo. Le oscurità duraro- 
no per sei giorni , dal marterdì , fino alla Domenica pros- 
sima , e furono tali , che uno non vedovasi coll’ altro , 
nè si distingueva il giorno dalla notte : i tremuoti mi- 
nacciavano mine , per tutte quasi le Provincie circonvici- 
ne' udivansi lamenti , e pianti : solo però a Materdomini, 
cioè nel Santuario di Malia SS. e ne’ suoi contorni non 
si vide oscurità alcuna , nè vi fu danno di sorte veruna. 
Di sì insigne miracolo si sparse tosto la notizia per i po- 
poli circonvicini e tutti vennero in atto di penitenza pro- 
cessionalmcnle , tanto per godere i favori di Maria SS. 
ed ammirare sì gran benefizio , che per pregarla onde 
essere liberati dall’ imminente castigo : ed era un b-'l ve- 
dere , che essendo solo in Materdomini il Ciel sereno , e 
risplendente il sole , ed in ogni altro luogo oscure tenebre 
e lampi , c tuoni : appena i popoli mettevano il piè sul 
terreno , che circondava il Santuario , vedevansi tosto al 
chiaro giorno , come chi da oscuro carcere passa di mez- 
zi* 
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zo ili all’aperta campagna. Evento pur troppo singolarissi- 
mo ! che 111 la cagione di un richiamo di popolo, così 
numeroso , che fu mestiere di tener colla forza il dovuto 
ordine , ed obligar tosto ad uscir dalla Chiesa quei pri- 
mi , eh’ entrati erano ad adorar Maria SS. per dar luo- 
go a secondi , sino alla Domenica , dopo corsi i cinque 
giorni di oscurità, come si è detto di sopra. Or consideri 
ognuno quanto numeroso popolo potè vedersi per queste 
campagne piangente , e lagrimante , che voti , che pie- 
ghiere non doverono farsi a Maria SS. perchè donasse la 
bramata grazia , e facesse lor vedere sgombrate da per 
tutto le tenebre , come si vedevano in questo S. Luogo! 
Lo consideri ognuno quai pianti quali preghiere , quai 
voti , finché giunta la Domenica , dopo decorsi i cinque 
giorni in digiuni, c preghiere anche quei buoni Religiosi 
di S. Basilio di quel tempo ; e ricordandosi per tradizio- 
ne , e per ispirazione Divina esservi tra quelle Reliquie, 
che nella Cassetta di marmo si rinvennero a canto l’Itn- 
magine di Maria SS. nei tempo istesso , ccl in quel me- 
desimo luogo , dove fu ritrovata l’Effigie di S. Maria Ma- 
terdomini , esservi una Carrafìna , che conservava il Latte 
( come già presentemente si vede in minuta , c poca pol- 
vere , quale occupa meno della quarta parte della Carra- 
fina ) della Regina del Cielo. Fece ordine il Reverendo 
P. Aliate del Convento , che si esponesse tal Carraiina 
publicamente , e si portasse in processione , per ottenere 
la desiderata grazia , come già fu eseguito nel giorno di 
Domenica , ed appena la S. Reliquia , quella Carrafìna 
cioè , avente in sino il Latte di Maria SS. comparve sot- 
to la porta della Chiesa , e dati fuori pochi passi , ecco 
che si vide sgombrar sensibilmente il Cielo, ed a misura poi, 
che si inoltrava la processione , fuggivano più veloci da per 
ognintorno le tenebre , finché si vide tutto già , anche ne 
luoghi lontani , c l’ istesso Monte Vesuvio si vide tutto 

rasserenato , tutto cheto E pure questo è poco. 

Volle Maria SS., volle deg narsi di far conoscere , che una 
tal grazia venne concessa alla pia esposizione della Carra- 
fina col Latte , e per accertare i popoli , eh’ era questa 
realmente una Reliquia SS. e che in se chiudeva chiaro 
segno di quel SS. Latte , che dalle sue SS. vene scaturi- 
to 
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to 1’ era , foce ril*oll ire in n»f»«lo la delta Carraiina , che 
il Latte si 'sparse anche al di fuori in lorura di bianca , 
c candida spuma , e formò bianca nuvoletta alla veduta di 
tutto 1 ‘ immenso popolo , clic osscrvolla sensibilmente, c che 

gridò grazia grazia , grazia Di tutto ciò se ne foce 

autentico attestato , clic per futura memoria si lasciò a 
posteri , c per pura contingenza si è ritrovato traile per- 
gamene abbindoliate sema custodia, e quasi in disper- 
sione. 

Vi sono altri attestati , clic segnano il tempo , e cir- 
costanza di altri miracoli di siiuil natura accaduti nel- 
1’ esposizione di detta Carrafina, e elle anche di presente 
per mezzo di esso Latte si ottengono da Maria SS. infi- 
nite grazie da fedeli , che non mancano di farlo esporre 
con divozione , e da volta in volta secondo il loro 
particolare bisogno. 

Nella precitata occasione dell'eruzione del Vesuvio , 
c della grazia ottenuta , più degli altri mostraronsi divoti 
i Cittadini di Nocera , i quali «.lessero per loro Protettri- 
ce , e Padrona principale la Vergine Gloriosa di Mater- 
domini , ed in attestazione delle grazie ricevute , cou pu- 
Lliche dimostrazioni , fecero voto di dare annui ducali 2 5 
alla Chiesa di Matcnlomini , c sebbene per qualche tem- 
po tralasciassero di pagare il detto danaro , per le stret- 
tezze , in cui si è trovata 1’ Università della Città di Nò- 
cera 5 niente meno conoscendo i molti favori , che alla 
giornata si ricevevano dalle mani di Maria SS. di nuo- 
vo rinnovarono il voto , e pagarono puntualmente l’accen- 
nata somma : ma oggi tal somma , e ridotta a ducati 8 
annui. E certamente Maria Vergine ha sempre mostrato, 
c mostra tuttavia di favorire più d’ ogn’ altra Città quella 
di Nocera ; mentre ad una sua Cittadina volle manifestarsi, 
quando fu ritrovata ; e nella loro patria ora si conserva; 
e benché più e più volte si fosse tentalo ili levarla dal 
luogo., ove fu ritrovata , sempre perù è riuscito vano il 
disegno, mostrando con ciò la Vergine, che si ha sci Ito 
per Lspecial suo luogo la Città di Nocera per protegge! la, 
e favorirla ; ed in fatti laddove questa Città stava soggetti» 
a continue alluvioni , da molti anni inquà s$ ne vede 
libera aifatto , per la protczzionc , che gode di Maria , e 

se 
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se sarà perseverante nella sua divoiione , non avrà mai 
di che temere per l’avvenire, 

Contegit itane dextera , dura Virgo protegil Urbcm, 
Aon pavet in cussu , nulla pericula timet. 


Nel tempo del contagio accaduto , ed in tutto il 
nostro Regno nell’ anno i656, colla morte nella sola Cit- 
tà di Napoli di 454 mila persone , come riferisce il Ce- 
lano (i). 1 Religiosi di Materdomini di quel tempo dopo 
la Compieta recitando le Litanie avanti l’ Iniagine di Ma- 
ria SS. osservarono, che il velo, col quale era coperta, 
da se stesso si moveva , quantunque lbsse dentro al cri- 
stallo , nè spirasse menomo soiiìu di vento , poiché le 
candele accese nell’ Altare stavano con lume dritto , c 
senza alcun moto, che però giudicando i Religiosi , che 
Maria con quel segno voleva, che la sualmagine si sco- 
vrisse , tiraron il velo, ed infervorarono vieppiù le loro 
preghiere. Nè furono vane le loro speranze , giacché 
comparve la Vergine a più persone , dicendo loro , clic 
fra breve avrebbe quel popolo ottenuta la grazia di es- 
ser liberato dal contagio. Pochi giorni dopo di notte da 
per se sonarono le Campane , onde ognuno si accertò 
delle promesse fatte da Maria , ed in latti da indi in 
poi cominciò a cessare il contagio , fino a sanarsi molti, 
che già stavano per esalar 1’ Anima. 

Questo fatto si trova anche anticipatamente registra- 
to nel famoso Archivio di Salerno , c da tal miracolo si 
mossero molte Città ( fra le qnali si segnalò più d* ogni 
altra la detta Metropoli di Salerno ) a mandare prezio- 
i sissimi doni glia loro Sovrana benefattrice in rendimento 

di grazie , e per implorare sempre il suo patrocinio. 

E perchè la principal cura degli Ecclesiastici è d' im- 
piegare in ossequio di Dio, e de’ suoi Santi quanto loro 

. vie- 


fi) Natta giornata 5. delle notiz. della Città di Napoli 
seconda Ediz. 
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vien* tini divoti offerto ; anzi quel debole sostegno , clic 
danno ad essi , dee esser puramente ordinato a gloria 
del Signore, ‘perciò i Religiosi, allora Basiliani, raccoglien- 
do quei donativi , che in tempo del contagio furouo do- 
nati alla Vergine SS. ne fecero lavorare una sontuosissi- 
ma suflitta d’intaglio, indorata con vaghe dipinture del- 
lo Schiavetti (i) Salernitano, Celebre dipintore di quei 
tempi , per la qual' opera impiegaronsi da sette mila du- 
cati. E perche la Chiesa era stata fatta a pezzi a pezzi, 
all’ antica , senza disegno , i Religiosi sudetti la ridus- 
sero in quella forma che attualmente si vede. Ma poi 
coll’ andar de’ tempi fu abbandonata in modo , che si 
ridusse vicino a cadere. Ora i Padri riformati t’hanno ri- 
parata non solo, ma l’hanno ripolita ancorae ridotta nel- 
la miglior maniera, che si è potuto, ed oggi comparisce 
il più vago Tempio della Citta di Noecra. 

La sopradetta Carrafìna col segno del Latte di Ma- 
ria SS. è solito portarsi in processione nella Vigilia del- 
1’ assunta , e nella notte del S. Matale di nostro Signore 
Gesù Cristo , ed in tale funzione alle volte Maria SS. 
lia fatto il miracolo , con farlo" liquefare , e bollire nella 
Carrafìna istessa. Ora però , e da molto tempo in qui , 
non si osserva con quella puntualità , che si vedeva per 
lo passato , benché più , e più volte siasi veduto lique- 
fare , particolarmente ne’ maggiori bisogni , siccome si 
osservò più volte dai PP. Basiliani , e da moltissime al- 
tre persone , che ne fanno piena , e veridica testimonian- 
za. Preghiamo diaria , che voglia alimentare i suoi divo- 
ti col Latte della sua pietà. Beata Virgo per hoc , quoti 
caput nostrum secundum cameni concacpil, membra c- 
jus lacte pietatis olanda susccpit. Dice Gugl. Ab. iu 
cap. 1 : Can. 


CA- 


(a) Fra dette Imagini della soffitta ci sta l’invenzione 
della Vergine Materdomini dipinta da Angelo Solimene , pa- 
dre del famoso Francesco Solimene , e quella donna dipinta, 
col bambino al petto era la Madre di Francesco, ed il bam- 
bino era lo stesso Francesco. 
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CAPO li. 

MIRACOLO E GRAZIE DI S. MARIA M ATERDOM IN 1 CHE SI SONO 
VEDUTI DAL 1839 , SIRO AL l833. 

I soprascritti miracoli solamente si trovano passati 
a notizia sino al tempo , clic il Santuario venne servito 
da i Reverenti PP. di S. ltasilio. Sotto le vedute poi de’ 
PP. Riformati di S. Francesco , che attualmente servono 
il medesimo Santuario , e dal 1829 sino al i833 , vi- 
sibilmente barino osservato ; che Maria SS. da volta in 
volta ba manifestate le sue grazie a veri suoi divoti , e 
da tempo in tempo non manca di far conoscere , che 
Ella realmente è la vera fonte di celesti favori. 

Traile mille e mille grazie nascoste , clic Maria SS. 
opera nel suo Santuario , ha voluto manifestarne alcune 
con evidenti miracoli , e nel breve corso di quattro an- 
ni in qua, durante il servizio de PP. Riformati , ed al- 
la vista comune di quanti fedeli intervengono alla sua 
Maestosa presenza ha manifestati i seguenti. 

l.° MIRACOLO. 

II primo avvenne nel i83o , quando liberò un’ in- 
felice zitella di circa anni 18 del Villaggio di S. Lucia 
della Città di Cava, quale • zitella perchè ossessa ( come 
suol dirsi ) veniva tormentata , ed afflitta non poco dal- 
lo Spirito maligno. Non in una , ma in più Chiese 1’ a- 
vevano condotta i suoi parenti ; e non una sol volta , 
ma più c più venne colla solita forma degli esorcismi 
coadjuvata , c benedetta da Reverendi Sacerdoti ; ed il 
Demonio sempre duro a non voler lasciare quell’ infeli- 
ce , sempre ostinato , in guisa , che venne a ridurla in 
uno stato tanto sfinito che sembrava più morta, che vi- 
va. L'infelice zitella giungeva alle volte a morsicarsi fra 
contorcimenti le labbra , c h alle smanie di hattevasi sul 
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suolo a guisa di ferito serpe ; cd assaggiava ogn' altro 
tormento , che sogliono soffrire consimili disgraziati. Fi- 
nalmente inspirati da Dio i parenti , e perchè era riser- 
vato a S. Maria Materdomini il liberarla , qui la con- 
dussero accompagnata da molti convicini ( e sue compa- 
gne : ma giunta appena avanti la porta del Santuario , 
quivi chi puoi dire quanti sforzi fece il Demonio per 
non farcela entrare ? quali strazi potè darle , affinché 
non si fosse presentata avanti a Colei, di cui ne fa lo 
impero , e la potenza ? Ma dopo molti dibattimenti , e 
doi»o lungo sforzo , e coll’ ajuto de’ Sacerdoti , venne fi- 
miniente introdotta nella Chiesa : e condottala appena 
avanti 1 Imagine di S. Maria Materdomini , alla pre- 
senza di cui trema tutto l’ Inferno , c d’ avanti a cui 
resta fugato , e confuso- Satanno. Fatte le solite preghie- 
re, ed esorcismi: scoverta 1’ Imagine SS. di Maria, e trai 
canto delle Litanie restò la sudetta zitella affatto liberti; ' 
e si vide dopo che 1’ ebbe lasciata il Demonio , svendasi, 
e tramorta , ma di volto assai sereno , e quasi ridente. 
Dietro la grazia ricevuta venne ristorata per darle aiuto 
a ritirarsi in Casa , di dove a rapo di pochi giorni ri- 
tornò per ringraziare la sua benefattrice. 

a. 

Il secondo miracolo Io sperimentò il Signor D. 
Gaetano Lanzara di Nocera \k*-Procuiatore Generale 
del Tribunale di Salerno , clic dopo di essere stato li- 
cenziato da Medici su di una malattia tanto mortale 
che aveva già fatto sconfidale della sua vita quasi tut- 
f 1 piiniaii Professori del Regno. Finalmente venne con- 
sigliato a ricorrere alla vera salus infinnorum , a cui 
voltatosi l’infermo con viva fede , e lattosi portare in 
casa da Religiosi ( divozione solita a praticarsi ) Y Osten- 
sorio d’argento , che chiude quella Carrafina avente in 
seno il SS. Latte di Maria : questo fu divotamente es- 
posto alla presenza dell’ infermo , e poi unitesi lc prcghie- 
re de parenti a quelle de’ Religiosi Sacerdoti , detta la 
solita Litania , e le orazioni ( cui lentamente risponde- 
va anche 1 interino ) , mentre accostatasi il Sacerdote 
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per fargli baciare la S. Reliquia, sentissi l’ inferno vi pi- 
gi are a poco a poco i primieri spiriti , e si avvide di 
aver sensibilmente ottenuto la grazia , come già l' otten- 
ne : e quindi fatto sano , ritornato quasi da sicura mor- 
te alla vita , mandò subito la Moglie , e Figli nel San- 
tuario a ringraziare Maria SS. ed ora sta pregandola , 
perchè gli conservi la riacquistata salute , dopo di aver- 
ne ottenuta la vita. 


3. 

li terzo miracolo si vide nel i 832 in persona del 
Signor Felice Egidio di Rocca-Piemonte Domo casato , 
inn figli , di una media età. Costui perchè divoto di 
Malia SS. mentre stava abbigliandosi per portarsi a Ma- 
terdomini nella Vigilia della Festività , ne' >4 Agosto : 
rad le improvviso a terra colpito da un fiero acc ideate , 
n da un tocco apopletico , così chiamato , e perde af- 
fatto i sensi , nell’ atto che un momento prima stava 
lidio , e sano. Occorsero presto e moglie , e figli , e vi- 
cini : accorsero Medici , salassatoli per coadjuvarlo , ma 
che ? . . . . tutto fu inutile , se non che la sola pre- 
ghiera a Maria Materdomini , clic piangendo moglie, fi- 
glie , e figliuolo tosto vennero scapigliate a Materdomini 
per pregarla , e dove pregatala veramente di cuore , ot- 
tennero la desiderata grazia ; vai quanto dire, Felice per 
puro miracolo di Maria SS. riacquistò la vita , ed egli 
medesimo confessa , che tra quel picciol lume di ragione 
rimastogli appena dopo 1’ accidente pregava Maria SS. a 
jierdonarlo ed a liberarlo insieme , come già fu libero per 
la sola grazia di Maria Madre delle misericordie , ed ora 
altro non va dicendo , di aver imparato come si muo- 
re , perchè si vide già morto sotto di quell’ accidente , 
c poi fu liberato da S. Maria Materdomini. Dopo di che 
pertossi nella sua Chiesa per ringraziarla , facendole mol- 
ti doni di cere . cd altro • promettendole di mai più ten- 
tare a darle ombra di disgusto : e feeele voto di manda- 
le la sua Musica ( Vi è in Rocca-T'iemonte una Compa- 
gnia musicale , di cui il eletto Felice è il capo , cd il 
principale ) a proprie spese nell’ anno appresso tutta gra- 
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tis , per sollcnnizzare la solita sua Festa , come già pun- 
tualmente esegui , c siegue tuttavia ad esser grato , e ve- 
ro divoto di S. Maria Materdomini. 

4 - 

11 quarto miracolo , consimile al predetto , Io godè 
un figliuolo N. N. di circa anni tre del Villaggio Cro- 
ce- Malloni del Comune di Nocera , figlio di D. Gaeta- 
no Villani , il quale 1’ anno prossimo passato i833 sva- 
nito agl’ occhi della Madre ; diedesi Ella tosto in cerca 
per rinvenirlo , e decorsa più di una mezzora di tempo, • 

dopo molte smanie , e molte ricerche, finalmente fu rin- 
venuto : ma dove? Oh Dio $ si vide nuotar morto sull’ 
acqua riposta ne laviclli , cosi detti, ad uso di lavarla 
bucata. Considerate i gridi , i pianti della Madre : a 
quali voci unitesi le grida degli altri parenti, e più di 
tutti dell’ Avo materno Signor Domenico Marnano , che 
1’ amava teneramente ; ed in casa di cui dimorava la fi- 
glia o sia madre del figliuolo in parola : questi fra gi'al- 
tri commosse colle sue grida tutto il vicinato , che oc- 
corse tosto alla disgrazia : e tra questi vi accorse anco- 
ra , perchè vicino il Signor D/ Mattia de Angclis Dottor 
Fisico Medico Cerusico , il quale contesta di aver real- 
mente ritrovato morto il fanciullo ; e dopo di aver pra- 
ticati tutt’ i mezzi dell’ arte per rinvenirlo : tutto però 
fu inutile , perchè il ragazzo era già morto : e l’ istesso 
Medico soggiunse , che Maria sola avrebbe potuto resti- 
tuirgli la vita. Or quando Domenico Mariano intese , 
che il Nipote era già morto , e che non vi era più ri- 
medio alcuno , svenne tosto per il dolore , e perde af- 
fatto i sensi : ma poi rinvenuto voltossi lagrimante , e 
piangente a Maria Materdomini , e con viva fede pre- 
gandola disse avanti di tutti queste pietose parole : Ma- 
donna di Materdomini Voi dovete risuscitarmelo , a 
Voi solamente confido. . . e mandò subito molte fi- 
gliuole scapigliate a pregarla , ed a far dire la solita 
Litania. Il sudetto Domenico Marzano conte-ta , che mi- 
suranJo il tempo, vi volle per passare da Croce-Malloni 
a Materdomini , ed il tempo eh’ c solito impiegarsi per 
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cantare la Litania sino a S. Marta M alerti omini ora prò 
eo. . . . attcsta , che in quel punto cominciò il fanciullo 
a dar segno vitale , c ritornato pienamente a vita , dopo 
esser decorse due ore , in cui si piangeva , perchè morto, 
si gridò con pianto di consolazione grazia , grazia ■ Ma- 
ria SS. ha fatta già la grazia , ha risuscitato il fanciul- 
lo. .. . dopo di < hè si diedero le comuni benedizioni a 
Maria , e se ne fecero dal suddetto Marrano molti dona- 
tivi in segno di ringraziamento ad una tinto benefattrice. 
Fece prima vestir pomposamente tutto di panni nuovi il 
Nipotino , c lo portò a dcpqrli avanti la Madonna . qui- 
vi spogliatolo , e donati i panni , donò ancora la Messa 
cantata , Litanie , c cere per mostrarsi grato ad un sì se- 
gnalato benefizio , ottenuto j4.-r puro miracolo di Maria SS. 

5. 

» « 

Il quinto miracolo operato visibilmente da Maria SS. 
si vede espresso nella tabella aflissa al pilastro a canto 
alla sua Cena, che venne qui portata l’anno i833 dal 
medesimo aggraziato di S. Mar ia Matcrdomini della Città 
di Napoli ; ed c propriamente quel quadro^ che indica 
nn cacciatore., che tiene H lucile in inano , e che acci- 
dentalmente se gli spara da ?è, e gli colpì sotto al men- 
to passandagli il colpo al disopra della testa ; -ma jierchè 
era divoto di Matcrdomini, e teneva in casa la sua S. Ini— 
mag ne con molta divozione : appena invocato il SS. No- 
me fu liberato dalla morte , che dovea accadergli certa- 
mente sotto del colpo làtale. Colpo veramente terribile in- 
sieme , e spaventevole , che fece sorpresa a quanti vi era- 
no in Matcrdomini , ed a quanti viddero in mano del 
ferito una Coppola , che prima del colpo aveva in testa, 
e che col colpo istesso restò perforata giusto nel mezzo : 
il ferito medesimo portò qui colla tabella , anche la per- 
forata coppola in segno della ricevuta gia/.ia, e lasciolla 
aflissa al muro insieme colla tabella ( qual coppola poco 
dopo venne rapita , e non si potè conoscere la trista ma- 
no). Or chi non dice, die quel ferito doveva restar morto 
sotto di quel colpo ? Ma e chi non confessa , che Maria 
Matcrdomini lutto può quando vuole? Chi dunque potrà 
non amarla , e servirla ? Io 
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Io tralascio per non allungarmi di più di riferire al- 
tri patenti miracoli ; mentre anche tra il poco tempo , 
che 1’ han sperimentata i PP. Riformati , 1’ osservano 
quasi ogni giorno , e sono còntiunamentc consolati per 
le tante grazie , che net suo Santuario vi manifèsta la 
Regina dei Cieli ; e chi vuole accertarsene di quanto io 
dico, venga a Materdoinini ad osservare , le mura di que- 
sto Santuai io , e quelle , che circondano la Cona di Ma- 
ria SS. e le vedrà coverte di nuovi voti di cere , e di 
altri soliti oggetti venuti di ricente per le mani de* suoi 
lavoriti fedeli. E non ostante , clic i medesimi PP. Ri- 
formati nel rifare la Chiesa malamente tenuta nel tem- 
po , che ne presero il servizio , avendo dovuto sbaraz- 
zare tutte le mura per mettere in essa nuova mano , fe- 
cero fra gli altri oggetti togliere anche i voti di cere , 
panni, capelli, tabelle ec.ec. in tanto numero, che te- 
nevano coverti quei pilastri intorno alla Cona. De’ quali 
voti la maggior parte , per la loro antichità , facevano 
mal veduta, essendo quali rotti , quali marciti, quai ne- 
ri ec. e però fu duopo fame la scelta : e quei pochi ri- 
masti furono rimessi nel loro luogo , dopo rifatta , e ri- 
pulita tutta la Chiesa. Pochi dunque se ne viddero nel 
primo anno de sudetti voti affissi alle mura : e pure fi- 
li’ oggi , dopo decorsi non più , che tre anni l’ istesse mu- 
ra sono già coverte nuovamente di altri voti nuovi.Segno 
chiaro chiarissimo , che S. Maria Materdomini è la Sacra 
Fonte di ogni grazia : e che con ragione Alberto Magno 
chlamolla Regina Misericordiae , quia ab ipsa est pote- 
stà s prima Misericordiae , et gratiae. 
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capo in. 


DIVOZIONI, CHE SOGLIONO PRATICASSI SELLA CHIESA DI M ATER- 
DOMISI IS ONORE DI ESSA RECISA DEL CIELO. 

La particolare di voi ione , die si pratica è la Nove- 
na , che precede alla Festa dell’ Assunzione di Maria , ti- 
tolo della Chiesa , e si celebra con molta frequenza di 
popolo : principiando a 6 d’ Agosto ogni mattina si espo- 
ne il Sacro Latte : si legge una meditazione : si recitano 
nove Pater , e altrettante Ave : si fa il discorso da un 
Sacerdote : si canta la Messa colle Litanie: in fine si be- 
nedice il Popolo col detto Sagrato Latte. Nella prima c- 
dizione di quest’ Invenzione si leggono alcune meditazio- 
ni in onore di Maria esaltata sopra i Cori degli Angioli; 
le dette meditazioni son pie , ed erudite , ma per non 
replicare lo stesso , e come suol dirsi ; Aduni agere met- 
terò qui sotto altre brevi meditazioni , che dividerò in 
tre parti ; alcune sono indirizzate a meditar ciò , che av- 
venne a Maria prima della sua morte , altre a ciò che 
Avvenne nella sua morte , e 1’ altre finalmente a ciò , che 
avvenne dopo la sua morte. Si esortano i fedeli di prati- 
carle con pietà , e divozione , eh.* sentiranno 1’ efficacia 
del patrocinio di Maria Santissima. 

Adunque a 6 d’ Agosto primo giorno della Novena 
si reciteranno i nove Pater , Ave , e si farà la seguente 
meditazione. 

Considera , che Maria Vergine ritrovandosi al parer 
d’ alcuni all’anno settantesimo secondo di sua vita , arde- 
va di desiderio per vedere , e goder nel Cielo il suo fi- 
glio. Il suo pensiero, se bene foSse stato dal punto della 
sua Immacolata Concezione, sempre rivolto a Dio , vicina 
al tempo della sua morte bramava di medesimarsi , non 
che di imirsi col suo Figlio ; onde spesso replicava : Mio 
Figlio Dio , vorrei morire tutta in me per vivere tutta 
in te. Quando sarà , che questo Cuore Amante si unisca 
col suo bene amato , e non sarò mai contenta se non 
quando vedrò adempito questo mio desiderio. Così la Ver- 
gine sfogava la sua ardente brama di morire per veder 
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il suo figlio nella gloria. Anima cristiana , quali soiio i 
tuoi desideri in questa vita ? Brami tu forse unirti col 
tuo Dio ? ah , che quegli affetti co’ quali stai attaccata 
alle Creature , ben danno a divedere , che niun fastidio 
ti reca la lontananza del tuo Dio. Prega Maria Santissi- 
ma , che ti sciolga da questi lacci terreni , e ti dia lu- 
me per conoscere , che la vera beatitudine consiste in u- 
nirsi con Dio. 

Cupio dissolvi et esse cunt Chrisio : diceva 1* Apo- 
stolo. , 

10 desidero di essere sciolto da questo corpo per u- 
nirini perfettamente con Gesù Cristo. 

Locus voluptatis in Deo est , et extra Deutn min * 
quarn bene est. Petrus Celi. 

11 vero piacere si trova in Dio , e fuor di Dio non 
può aversi alcuno bene. 


SECONDO ‘GIORNO 


7 d’ Agosto. 

Si faranno ì soliti Esercizi di divozione come 
nella prima giornata. 

Considera , come la Vergine al desiderio , che avea 
di veder il suo figlio accoppiò una speranza di presto pos- 
sederlo. Non fa mai creatura nel Mondo , come insegna 
Alberto Magno , che riponesse con tanta sicurtà la sua 
speranza in Dio , quanto la Vergine , nè si vide mai spe- 
ranza , che dilatasse con tanto ardore un cuore creato , 
quanto fe la sua speranza : maximam super omnes alios 
spera habuit, dice il cit. Dottore, super missus, est cap- 
3. La sua speranza era certa, infallibile, ed assoluta sen- 
za timore di perder Iddio nella gloria. Sperava perchè 
amara , e con questa virtù s’ infiammava di correre al 
suo bene amato , e ogni momento , che si dilungava di 
andar alla gloria , le recava un dolce tormento. In que- 
sta maniera si apparecchiava la Vergine coll’esercizio del- 
la virtù della speranza. Tu Anima divota , come t’appa- 
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reoelii a ben morire ? ma tento che la tua speranza sia 
presunzione , perchè vorresti fare una buona molle sen- 
za inerito alcuno ; esamina tc stessa , c vedi che ti ri- 
spoude la tua Coscienza ? se 1’ hai macchiata di colpa | 
sappi clic ninna cosa fa tanto abbonir la morte , quan- 
to il peccato mortale , che radicato nel Cuore genera una 
segreta diffidenza. Supplica umilmente Maria , che t' im- 
‘ petii un vero odio al peccato , e una ferma speranza di 
conseguire Iddio e i beni eterni. 

Tu es , Dòmine , spes mea ; allissimum posuisii re- 
fugium luum. • » 

Mio Signore, Voi siete la mia speranza , e sicuris- 
simo rifugio nel punto di mia morte. 

O homo securum habes accessum ad Deum , ubi 
Mater ovai ante Filium , Filius ante Fatrem : S. Ber- 
nardo. 

Sii sicuro di arrivare a Dio , quando la Madre pre- 
ga il Figlio , c ’l Figlio prega il Padre. 

TERZO GIORNO 
8 d’ Agosto. 

Le solite preci notate nella prima giornata. 

Gmsidera , che la Vergine benché sapesse di esser 
certa della sua salute eterna , uulladimeno s'impiegò alla 
sola importanza di far’ una buona morte , e negli ultimi 
giorni di sua vita operava con maggior efficacia : i suoi 
atti d’amore eran più ardenti , quei d’ umiltà più profon- 
di , le sue astinenze più rigorose , e le sue azioni erau 
più sublimi ; principalmente si esercitava a meditare la 
Passione del suo Santissimo Figlio : i suoi pensieri eran 
verso di quella indrizzati a segno tale , che parcvale di 
vedere quelle piaghe, che scaturissero vivo sangue. Essa, 
ora pensava ad un mistero , ora ad un’ altro ; ora si por- 
tava colla mente all’Orto di Gesemani , ora alla Colon- 
na dove fu flagellato , ora meditava la Coronazione di 
Spine , ora come se vedesse il suo Figlio colla Croce sul- 
le spalle , e ora pendente da quel tronco affogalo in un 
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mare di sangue- Da che Gesù Cristo se ne salì nel Cielo 
la Vergine spesso visitava que’ luoghi , dove Egli avea pa- 
tito , ma presentemente lo ficcva quasi di continuo , ben 
sapendo , che- per lare una buona morte bisogna armarsi 
colla meditazione de’ dolori sofferti dal suo Santissimo Fi- 
glio. So che tu desideri di non essere spaventato dal de- 
monio nel punto di morte ; sappi che ’l rimedio più ef- 
ficace , che in vita potrai acquistare sarà lo stare colla 
mente dentro le piaghe di Gesù Cristo , e di non par- 
tirti colla memoria dalla sua Santissima Passione. 

Christo in carne passo, vos cadati cogitazione ar- 
mamini. i. Petri 4- 

Per il punto della morte armatevi ora contro il de- 
monio coll’ armatura della Passione di Gesù Cristo. 

Passio tua ,. Domine Jesu , ulti munì est refugium , 
singulare remedium ; cuni enini defecerit virtus mea ; 
non conturbor , non diffido. Scio quid faciam : Cali- 
cela salutarli accipiam. S. Ber. 

Mio Gesù , quando vicino al morire cominceranno a 
mancare le mie forze., allora sarete 1 ’ ultimo rifugio , e 
il singolare rimedio ; non diffiderò , nè mi conturljerò in 
quel punto , perchè avrò nel mio pensiero il Calice del- 
la tua Passione. 

QUARTO GIORNO 
9 d’ Agosto. 

Le solile preci messe nel primo gior no . 

Considera come avvicinandosi P ora del felice pas- 
saggio di Maria nel Gelo , venne 1’ Angelo Gabriele , dice 
S. Vincenzo Ferrerio , e le portò un ramo di palma , e 
mentre giaceva nel suo picciolo letticciuolo con febbre 
d’ ardentissima Carità , calò ad assisterla , e consolarla 
colla sua presenza il suo diletto figliuolo , accompagnato 
da innumerabili Angioli , che insieme cogli Apostoli sla- 
vano prostrati in quella beata stanza. Entravi ancor tu 
colla mente , e osserva gli atti interiori , le parole , e 

azio- 


Digitized by Google 



)( «• X 

azioni , che fece , e disse in quel tempo verso Dio , e ’1 
può figlio Gesù , e verso gli uomini. E oh piacesse al 
Signore , che ancora tu meritassi la grazia di aver Maria 
presente nel punto della morte. Sappi, che spesso la Ver- 
gine si è degnata di conceder simil favore a’ suoi divo- 
ti ; del che ne sono piene le istorie , ma essi procuraro- 
no in vita di rendersi cari a Maria , con imitare le sue 
virtù , e con ossequiarla di tutto cuore ; proccura tu di 
fare il mede-amo. 

Quae in juuentute non congregasti, quomodo in se- 
ìiectule invenies ? Eccl. 

Se quando sei stato in vita , non attendesti ad es- 
sere divoto della Vergine , d’ imitar le sue virtù , e di 
fuggir la colpa , come potrai nella morte trovarla propizia ? 

Beata V irgo non tantum succurrere , sed occurre- 
re morienlibus videtnr . S. Girolamo, 

Maria è così pronta all* ajuto del moribondo , che 
non solo il soccorre chiamata , ma gli va incontro con 
anticipato soccorso. 

QUINTO GIORNO 


>o d’ Agosto. 

Le solite preci poste nel primo giorno ■ 

Considera che la Vergine quantunque fosse esente 
tini peccato attuale , c originale , e perciò non avrebbe 
dovuto esser soggetta alla morte , giacche per peccatimi 
mors , nientedimeno volle Iddio , che fosse obbligata a 
'morire per assomigliarsi in tutto al suo figlio , il quale 
volle morire per apportar profitto all’ uomo colla ricor- 
danza della di lui morte , per render odioso il peccato , 
e acciocché si sollevasse nel tempo dell’ agonia ; cosi Ma- 
ria fu destinata a morire , acciocché colla sua morte pren- 
desse il possesso di' consolare 1’ anime afflitte , e di aver 
particolar protezione delle anime agonizzanti. Tu se con- 
siderassi , che la morte non fu risparmiata alla stessa gran 
Madre di Dio 1 certamente non ti dovrebbe dispiacere di 
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morire. Vivi di maniera , come agni giorno ti sovrasti 
la morte ; e in questa guisa se verrà , non farà da ne- 
mica , ma da domestica , non verrà per combatterti , ma 
per abbracciarti. 

Beati mortai , qui in Domino moriuntur. Apoc. 

Beati coloro , cne in questa vita son morti al inon- 
do , e a se stessi. 

Itti in Domino moriuntur , qui prius moriuntur 
t/iundo et poslae carni. S. Ag. 

Coloro vivono al Signore , i quali sOa morti alle lo- 
ro passioni. 

SESTO GIORNO 


1 1 d’ Agosto. 

Le solile preghiere messe nella prima giornata. 

Considera , come Maria veramente mori , secondo 
1’ insegnamento di tutti i Dottori Cattolici , ma 1’ amore 
fu la spada , che le tolse valorosamente la vita. Ella mo- 
rì per amor divino ; morì nell’ amor divino , morì dal- 
1’ amor divino : Morir nell’ amor divino è quando si muo- 
re nell* attuai affetto verso Dio. Morir dall’ amor divino 
è P esser privato di vita , non da altra cagione , elle dal- 
P amor di Dio. Morir per amor divino è fare un’ atto il 
più gagliardo , che possa accendersi su la Terra. Maria 
Santissima morì per amor di Dio , perchè avvisata dal- 
P Angelo dell’imminente morte, rispose,: morrò volen- 
tieri a sol fine di dare a Dio un nuovo tributo d' os- 
sequio , e un nuovo saggio d' amore. Morì nell’ amor 
divino , non solamente abituale , come avviene a tutti i 
giusti , che muojono in grazia , ma morì nell’ amore at- 
tuale , cioè nel punto , che venuto visibilmente a rice- 
verne l’Anima il Re del Ciclo, con esso lui sfogò la vee- 
menza maggiore delle sue brame , e delle sue affezioni. 
Morì finalmente dall’ amor divino , poiché non fu malat- 
tia , non fu il dolore , che la tolse dal mondo , ma 1’ Amo- 

rt 
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ne rii Dio : Beata Virgo prae amore , et slne dolore 
mortua est , diee Alberto Magno. Anima divota con qual 
fondamento potrai prometterti sorte consimile ! Ah che 
come si vive si muore. Probabilmente colui morirà nel- 
1* impazienza , perchè nell’ impazienza si esercitò. Colui 
morirà coll’ amor profano , coll’ ambizione nel cuore , e 
Colla vanità , perchè queste cose furono in vita il suo im- 
piego più continuo. Chi vuol morire nella Carità divina 
abituale , si sforzi di vivere in perpetua lega con essa , 
c chi vuol vivere nella carità divina attuale , si eser- 
citi spesso negli atti di questa virtù. 

Edite de custodia ammani meam ad conjitcnduni 
nomini tuo. Sai. 1 4 - 1 • 

Per il punto della morte ognuno si assuefaccia a di- 
re : Signore cava l' Anima mia da questo carcere per 
confessar in eterno il tuo Santissimo J\omp. 

Beala Virgo fuit concremata inhts in holocauslum 
pii amoris etc. desiderio Cliaritatis. S. Girolamo. 

La Vergine Santissima lù bruciata in sacrificio del 
pio amore , e nel desiderio della Carità. 

Le seguenti ' meditazioni sono indrizzate a quanto 
avvenne a Maria dopo la sua preziosa morte. 

• ! 

dMi V ' - ;t ó. ' ■, ' iti 

SETTIMO GIORNO 


la d’ Agosto. 

Le solite preci. 

Considera , come appena Maria esalò 1’ Anima nelle 
braccia del suo Santissimo Figlio, che al dire di S. Me- 
litene immantinente comparve una luce intorno al suo 
corpo di sì maraviglioso splendore , che non potrebbe 
facilmente spiegarsi da lingua umana , per dinotare la 
eminente santità , con cui ella partì da questo mondo ,• 
e per manifestare la purità di quel Corpo, che fu Tem- 
pio del Divin Verbo , e albergo dello Spirito Santo ; c 
conforme Essa avea cominciato a vivere , così se ne mo- 
riva ; pura , c luminosa fu la sua Concezione , purissi- 
mo 
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mo-fu l’ ultimo punto: non fu creata (Va le tenehpc «Iel- 
la colpa ; nè meno dovea morire fra l’oinbre della iuor- 
te. Ai Coro beato si devono le quattro doti , quando 
amili à 1’ Anima m Ciclo, una delle quali è lo splendo- 
re, e questa luce volle Iddio dar anticipatamente al Cor- 
po della sua dilettissima Madre in segno , che fra breve 
dovea esser assunta in Ciclo in Anima , e Corpo. Questo 
Corpo, che hai in questa vita , se saprai domarlo col san- 
to timor di Dio , eoli’ esercizio della mortificazione , ac- 
ciocché non ricalcitri contro la ragione, verrà tempo , 
che in Paradiso sarà aneli’ Egli adornato di ineffabile 
chiarezza ; ali’ incontro se l’accarezzerai sarà nell’iuferno 
più oscuro di un nerissimo carbone. 

In carne mea videbo Dcuni meum • Job. 

lo nella mia carne vedrò il Signore mio Dio , che 
mi glorificherà per sempre. 

Stupenduni miraàdum mulier. gestant lucerti. S. 

Epif. 

Maravigliosa fu la luce , che avea Maria nel suo 
Corpo. 

/ ■ t, 

OTTAVO GIORNO 

i3 d’ Agosto. 

Le solile preci. 

• 

Considera , come poco tempo dimorò nel Sepolcro il 
Corpo purissimo di Maria , che subito per virtù divina 
risuscito , e riunito alia sua anima gloriosa immortale fu 
assunta in Paradiso innixa super dilectum suum ; e ac- 
compagnata da tutti i Cori itegli Angioli fu portata in 
Cielo , e collocata a tal grado eminente di Gloria , che 
quantunque fosse semplice creatura , pure fu messa vi- 
cina alle tre Persone , eh’ è cosa veramente prodigiosa ; 
un’ ombra di essa fu rappresentata al glorioso Evangeli- 
sta S. Giovanni , ed esclamò: Signum magnimi , o co- 
me altri leggono : miracidum magnimi apparuit in Con- 
io , fu uu gran miracolo la Vergine Santissima. Tu ral- 
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lrgr ati con Maria , c pregala , che ti tiri dietro di Essa 
all’odore delle sue virtù. Tratte me post te, curremus 
in odoreni unguentorum luorurn. Tirateci , o Signora , 
dopo di Voi , e correremo ad imitarvi colia pratica , ed 
esercizio dell’ opere virtuose. 

Christi Ascensionem , et Mariae Assumptionem quis 
enarrabit ? S. Bernardo. 

Chi giammai potrà sufficientemente parlare della ma- 
ravigliosa Ascensione di Gesù Cristo , e dell’ Assunzione 
di Maria? 


NONO , ED ULTIMO GIORNO 
A’ i4 d’ Agosto. 

Le solile preci messe nella prima giornata. 

Considera , che Maria Vergine giunta nell’ Empireo 
fu coronata come Regina Madre con triplice corona di 
somma potenza , d’ incomparabile sapienza , c d’ inesti- 
mabile bontà ; ornata coll’ aureole di Vergine , di Mar- 
tire , e di Maestra. Dichiarata Regina del Cielo , della 
Terra , e dell’ Inferno. Regina del Cielo per il dominio 
che ricevè nella Corte del Paradiso , stante che nel gior- 
no della sua Incoronazione fu decretato nel Concistoro 
della Santissima Trinità , di non ammettere alcuno in 
quel Regno senza la protezione di Maria. Dichiarata 
Regina della Terra , perchè da quel Regno beato mag- 
giormente ci compartisse le grazie , c facesse 1’ Avverata 
del genere umano , particolarmente de’ suoi divoti. E co- 
ronata Regina dell’ Inferno ; e per questo nome d’ Infer- 
no , o s’ intende il Purgatorio , e Maria dal Cielo ora fa 
spirare aure soavi per rintuzzare gli ardori di quelle 
fiamme , ora manda chiarissima luce per isgombrare il 
bujo di quelle tenebre , e ora in una maniera , ora in 
un’ altra consola quelle anime purganti. Se poi per 1’ In- 
ferno voglia intendersi il luogo destinato a demonii, e ad 
altri dannati , sappi che Maria chiude le porte di quel- 
1* eterno carcere , acciocché i suoi divoti uou V entrino. 

Non 
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Non si c dato , nè si darà mai questo caso ( ci assicura 
il di voto Blosio ) , che un divotp umile , e diligente di 
Maria si perda eternamente : Fieri non potest , ut pere- 
at qui Marine sedulus et humilis Cultor extiterit : in 
Gan. Vit. Spir. cap. 18. . Quanto tu confideresti , se 
avessi per madre una , che fosse Regina di gran Regno? 
tanto più devi confidare in Maria , la quale è Regina 
del Cielo , della Terra , e dell’ Inferno , e di tutto 1’ U- 
niverso. 

Qui audit me, non confundetur. Ecc. 

' Chi a me ricorre , dice Maria , e ascolta quel che 
gli dico , non si perderà. 

Mternum voe non sentiet , prò quo semel ■oraverit 
Maria. S. Anseimo. 

Non si dannerà quello , per cui una sola volta pre- 
gherà Maria appresso il suo figlio. 

E perciò salutando Maria potrai dire con un. certo 
suo divoto. 

Virgo Mater Ave , qua mundus solvitur a voe : 
Est sempre sine voe , qui libi dicit Ave . 

* * * ' 1 I • *. . \ . . 1 • ‘ 


* 1 • Ì • '» 
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ORAZIONE 

DI S. TOMASO D 1 AQUINO 

ALLA B. VERGHE 

Che si potrà recitare ogni giorno della Novena dopo 
la meditazione. 


O Beatissima , e Dolcissima Vergine Maria piena di 
Misericordia , io raccomando alla vostra pietà l’anima , 
e ’l corpo mio , tutti i miei pensieri , e desideri , ed o- 
pcre , la vita , e la morte mia. 0 mia Signora ajutate- 
mi , e animatemi contro F insidie dell’ antico nemico. O 
mia dolcissima Madre impetratemi vera , e perfetta Cari- 
tà , colla quale io ami con tutto il cuore il vostro dol- 
cissimo figlio , e mio Signore Gesù Cristo , e dopo lui 
ami Voi sopra tutte le cose ; e insieme impetratemi amo- 
re col prossimo , amandolo in Dio , e per Dio , non di- 
spregiando alcuno , nè insuperbendomi nell’ animo mio 
sopra gli altri. Deh o mia Regina , e Signora , fate an- 
cora colla vostra potentissima intercessione , che nel mio 
Cuore vi sia sempre 1’ amore , e ’l timore di Dio , eh' io 
sempre F ami , c lo tema , e perseverando per meno vo- 
stro nell’ amare teneramente lui , e Voi fino alla morte, 
sia da Voi menato al Santo Paradiso. 

Nella Chiesa di Materdoniini si celebra con molta 
pompa la lèsta dei dolori di Maria , la di cui divozione 
quanto giova per l’Anima, e quanto »a grata alla Vergine 
non occorre iàrne parola , perchè è noto a tutti ; altro 
su ili ciò non devo dire , che auimare i fedeli ad esser 
perseveranti nella delta divozione. Esorto ancora i fedeli 
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«fi esercitarsi in recitar la corona per le sette allegrezze, 
eh’ ebbe la gran Madre di Dio , come Ella medesima la 
rivelò ad un giovane Religioso , e riferita dal P. Bovio 
par. 5 . esem. 1 1 . 

La prima allegrezza fu nell’ annunzio del Sant’ An- 
gelo Gabriele, allorché l’Eterno Verbo Figliuolo di Dio, 
per opra tutta , e sola dello Spirito Santo prese carne u- 
mana dentro al verginal seno di Maria. 

La seconda allegrezza ebbe Maria nella Visita , che 
diede alla sua Cognata S. Elisabetta , quando il suo spi- 
rito si rallegrò , e gioì tutto in Dio , e per la voce del 
suo saluto Elisabetta , e l’ infante , eh’ era dentro al suo 
seno , furono ripieni di Spirito Santo. 

La terza allegrezza fu allora , che partorì 1’ Unige- 
nito Figliuolo di Dio e suo, e rimanendo Vergine fu allo- 
ra Madie del suo Creatore. 

La Quarta allegrezza ebbe Maria , quando i tre Ma- 
gi co’ loro misteriosi doni furono a riconoscere , e adora- 
re il suo pargoletto figliuolo. t 

La quinta allegrezza , quando avendo smarrito il suo 
Figliuolo in età di anni dodici dopo il terzo giorno lo ri- 
trovò nel Tempio in disputa co’ Dottori , attoniti della 
sua Celeste Divina Grazia, c Sapienza. 

La sesta allegrezza l’ebbe eccedente sopra tutte Pai- 
tré , allora che il divino figliuolo le comparve risuscita- 
to Trionfatore della morte. 

La settima allegrezza , corona di tutte F altre fu la 
partenza prima dell’ Anima , e poi anche del suo Corpo 
assunto in Cielo, e fu coronata, ed esaltata sopra tutti i 
Cori degli Angeli. 

Per ciascheduna di queste allegrezze sì reciteranno 
deci volte V Ave Maria con un Pater , e nel fine si ag- 
giungerà un .Pater oon tre Ave Maria. 

Tanto rivelò la Vergine a un suo divoto , che reci- 
tandole ne ricevè segnalatissimi favori , e grazie singolari 
dalla Regina del Cielo. 

Oltre le sudette allegrezze , delle quali gode Maria 
stando quaggiù in Terra , ora che regna in Cielo ne go- 
de sette altre , che si potrebbero dire ogni giorno parti- 
colarmente in tempo della Novena. 

i, Hai- 
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i. Rallegratevi o Sposa dello Spirito Santo por quel 
contento , che ora godete in Paradiso, perchè per la vo- 
stra Purità, e Verginità siete esaltata sopra tutt’i Cori 
Angelici. Pater et Ave. 

3 . Rallegratevi o vera Madre di Dio per quel piace- 
re , che sentite in Paradiso , perchè siccome il Sole qua 
giù illumina tutto il Mondo , cosi Voi col vostro splen- 
dore adornate , e fate «splendere tutto il Paradiso. Pa- 
ter c Ave. 

3. Rallegratevi o figliuola di Dio per quel contento, 
che ora godete in Paradiso , perchè tutte le Gerarchie 
degli Angioli , ed Arcangioll , Troni , e Dominazioni , c 
tutti gli Spiriti Beati vi onorano , e riconoscono per Ma- 
dre del loro Creatore , e ad ogni minimo cenno vi sono 
oblìedientissimi. Pater e Ave. 

4- Rallegratevi o Ancella della Santissima Trinità 
per la tanta allegrezza , che sentite , e godete .in Paradi- 
diso , poiché tutte le grazie , die domandate al vostro 
Figliuolo vi sono di subito concedute , anzi ,1 come dice 

S. Bernardo , non si concede grazia qua giù in Terra , 
che non passi prima per le vostre Santissime Mani. Pa- 
ter e Ave. 

5. Rallegratevi o Serenissima Principessa , perchè Voi 
sola meritaste sedere a destra del vostro Santissimo Figlio, 
il quale siede alla destra dell’ Eterno Padre. Pater e Ave. 

6. Rallegratevi o Speranza de’ Peccatori , e Rifugio 
de’ Tribolati per la tanta allegrezza , che avete in Para- 
diso , perchè tutti quelli , che vi lodano , e riveriscono 
in questo Mondo , il Padre Eterno premierà colla sua 
santissima grazia , e nell’ altro colla sua santissima glo- 
ria. Pater e Ave. 

7 . Rallegratevi o Madre Figlia , c Sposa di Dio , 
perchè tutte le grazie , tutt’ i gaudi , allegrezze , e favo- 
ri , che godete in Paradiso , non si sminuiranno mai an- 
zi cresceranno sino al giorno del Giudizio , e dureranno 
in eterno. Pater e Ave. 

La seguente Orazione si recita ogni di nella Chiesa 
di Materclomini , ed è stata sperimentata efficacissima con- 
tro il contagio , a segno tale , che là dove nel secolo pas- 
sato la peste in altre parti del Regno fe crudelissima stra- 
ne > 
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ge , nel vicinato della Chiesa sudetta pochissime persone 
pericolarono. 

Stella Coeli extirpavit , quac laetavit Dominimi , 
Mortis pestem , guani plantavit primus Parens hominum. 
Jpsa Stella nunc dignetur siiiera compescere , 

Quorum bella plebeni caedunt dirne mortis ideerò. 

O piissima Stella maris à peste succurre nobis . 

Audi nos Domina , nani Filius tuus nihil negans le 
ho no rat. 

Salva nos Jesu , prò quibus Virgo Matcr le orat. 
f. Ora prò nobis S. Dei Qenitra. 

Jj!. Ut digni eiiiciamur etc. 

OREMUS . 

Deus misericordiae , Deus pietatis. Deus indulgenliac, 
qui misertus es super affllctione Populi tui , et divisti An- 
gelo percutienti Populum tuum : contine manum tuam 
ob amorem illius Stellae gloriosae , cujus ubera pretiosa 
contra venenum nostrorum delictonun quam dulciter su- 
bisti : praesta auxilium gratiac tuae , ab omni peste , et 
improvisa morte securc liberemur , et a totius perditionis 
incursu misericorditer liberemur. Per te Jesu Christi Rex 
Gloria , Salvator Mundi : Qui vivis , et regnas in sccula 
seculorum. Àmen. 


Digitized by Google 



X ;o )C 


ORAZIONE 

DI S. BONAVENTURA 

alla 

BEATA VERGINE MARIA. 


Dio ti salvi Giglio bianchissimo della sempre serena 
Trinità ; vaghissima Rosa dell’ ameno giardino celeste , 
stalla ijuale nacque, c dal cui purissimo latte volle essere 
nutrito il Sommo Re del Cielo , e della Terra , pascete 
I’ Anime nostre con abbondanza d’infusioni Celesti. 

Dio ti salvi , ’o Figlia dell' Eterno Padre , o Madre 
dell’ eterno Figlio , o Sposa dello Spirito Santo , o Tem- 
pio della Santissima Trinità. 

Piegate per me peccatore, o Vergine benedetta, sia- 
te in mio ajuto , vittoria , e liberazione adesso , c sem- 
pre nell’ ora della morte mia. 

Impetratemi , vi supplico o Signora , la grazia di 
Gesù Cristo , e colla vostra protezione custoditemi , ac- 
ciocché non perda 1’ innocenza mia. • 

Si legge nelle rivelazioni di S. Metilde, che mentre 
un giorno la Santa pregava la Vergine Santissima , ac- 
ciocché le fosse propizia nel tempo della morte , e che 
la degnasse della sua assistenza in quel gran passo ; vo- 
lentieri , rispose la Vergine , lo farò , ma voglio che o- 
gni giorno mi reciti tre volte la Salutazione Angelica in 
questa forma : Dopo la prima Ave Maria voglio che tu 
mi dica : 

0 Santa Maria Signora mia , come Iddio Padre col- 
la sua Onnipotenza vi fece potentissima , cosi Voi nel- 
l’ora della mia morte usate meco della vostra potenza , 
cacciando da me ogni podestà infernale. 

Dopo la seconda dirai : 0 Santa Maria Signora mia, 
come il Figliuol di Dio a Voi comunicò tanta chiarezza 

di 
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«U cognizione , e di sapienza , che illustrate tutto il Cie* 
lo, cosi Voi nella mia morte datemi tanto lume , e for- 
tificatemi con fede còsi viva , che non cada in alcuno in- 
ganno , ed errore. 

Dopo la terza Ave Maria dirai : o Santa Maria Si- 
gnora mia , come lo Spirito Santo in Voi infuse la pie- 
nezza dell’ amot suo « cosi Voi ih quell’ estremo istilla- 
temi tanta dolcezza d’ amore , che resti temperata tutta 
l’ amarezza dell’ agonia. 

Cosi disse la Vergine , e cosi praticò S. Metilde , 
come lo rapporta il Barry nel Paradiso aperto , e cosi 
dobbiamo ancora noi praticare. 

Le donne gravide vicine al partorire sogliono por- 
tarsi nella Chiesa di Materdomini per farsi benedire V 
utero , e per ottenere un felice parto da Maria Santissi- 
ma , che però soggiùngo uri’ Orazione , che potran reci- 
tare in tempo della loro gravidanza. 

Si diranno nove Pater con nove Àoe Maria e con 
altrettanti Gloria Patri per onore (le' nove mesi , che 
àtiede il Figliuòlo «li Dio nel Ventre di Maria : e poi 
si dira : ... . , . • . 

Comparisco avanti a voi o Serenissima Regina del 
Cielo , Avvocata nostra , madre di misericordia , e tli- 
spcnsatrice delle, divine grazie , io indegna serva vostra 
con viva fede, e ferma speranza vi prego, che per quel 
cibò , che prendesti , e con esso nutriste il vostro santis- 
simo figlio per lò spazio di nove mesi , che dentro alle 
vostre purissime viscere conservaste : per quella pruden- 
za , e accortezza , con che lo portaste: per «juell’ esattis- 
sima diligenza che allora usaste in tutti i vostri affetti : 
per quei, soavissimi colloqui , che con esso quasi conti- 
, imamente faceste : Vi prego àncora 0 pietosissima Madre 
per tutte 1' allegrezze , e dolcezze provate da voi io quel 
tempo , che mi vogliate impetrare dal vostro amoroso 
Figliuolo , che io porti , e conduca a salvamento questa 
Creatura , acciocché nata , e rigenerata col santo batte- 
simo proteggiate e me , e lei in questa vita , per poter; 
dipoi godervi nell’eterna. 

, ' • i r .i -J ■ e • .Ir v •- 

C ORA» 
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ORAZIONE 

ALLA VERGINE GLORIOSA DI MATER.ROMINI 

v per ottener il dono dello purità. 


Sacratissima Vergine Maria , gran madre di Dio, ujia 
amorosissima Avvocata c ferma speranza della mia eterna 
salute , Voi che per la vostra purità meritaste racchiu- 
dere nel vostro seno il verbo divino , Voi vergine avan- 
ti il parto , vergine nei parto , c vergine dopo il parto, 
tutta pura , e Immacolata Colomba , colle nevi- della 
vostra altissima purità stemprate vi prego gli ardori del- 
la mia diabolica , concupiscenza. Signora mia, Madre del 
inio Signore non domini il senso alla ragione , ma la 
parte inferiore perietta mente ubbidisca alla superiore. Se- 
renissima Aurora , elle al mondo partoriste il vero Sole 
di Giustizia, sgombrate 1’ ombre de' lascivi fantasmi, e 
fugate T impure larve dell’ impudicizia. Misteriosa Tor- 
re , da cui prendono i fedeli l’arme per combattere , da 
cui pendono mille scudi a nostra difesa , siatemi sicuro 
asilo agli assalti delle tentazioni sensuali. Fate, che io 
virilmente comi atta ■ ontro il demonio dell’ impurità, che 
io lo vinca , acciocché dopo la vittoria sia latto degno 
della corona di gloria. Amen. 

In te domina speralo , et non tintelo quid faciat 
milii caro. 

Nel mese d* Agosto ogni giorno concorre gran Po-- 
polo nella Chiesa di Mnterdomini , recitando alcune pre- 
ci , clic si leggono nella tabella data in luce per detto 
effetto ; Io per comodo de’ divoti ho stimato bene di no- 
tarle in questo luogo. 

Nel primo giorno , e a' sedici <V Ag osto 

Si reciteranno {rcntacinquc Are Maria in onore del- 
'■ U 
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là sua altissima dignità il' essere stata eletta Madre di 
Dio , e per quelli giorni , che '1 figliuol di Dio dimorò 
nel suo sacrato ventre , come faceva Santa Geltrude. 

A' due , e a' diciassette 

Si diranno dicci Ave Maria con una Salve Begina 
per quelle dieci virtù , eh’ esercitò la Vergine gloriosa 
stando in questa Terra , come faceva la B. Giovanna di 
Francia. 

A’ tre , e a' diciotto 

Si diranno sette Pater noster , e sette Ave Maria 
con sette Gloria Patri per le sette allegrezze , che godè 
la Vergine stando in questa vita ,■ come faceva S. Tom- 
maso (..anulari use. , 

A' quattro , e a' diciannove. 

Si diranno nove Pater noster , nove Ave Maria , e 
nove Gloria Patri per la sua gloriosa Morte , c Assun- 
zione nel Ciclo.' 

A' cinque , e a' venti 

Si diranno dieci Ave Maria , e dieci Gloria Patri 
all’ Eterno Padre , ringraziandolo d’ ogni grazia , c fa- 
vore fatto alla B. Vergine , e particolarmente di quella 
potenza , alla quale la sublimò Assunta in Cielo. 

A' sei , e ai vénti no 

Si diranno dicci Ave Maria, c dieci Gloria Patri al- 
T Eterno Figliuolo pei - le grazie , c furori alla Santissi- 
ma Madre , e particolarmente prr quella somma supicu- 
zu , , che 1’ illustrò Assunta in Cielo. 

■’i 

A sette , e a’ venlidue 

Si diranno dieci Ave Maria, e dieci Gloria Patri 

* allo 
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allo Spirilo Santo per le grazie , e favori connessi alla 
sua Santissima Sposa , e particolarmente per quella di- 
vina ('.arili , colla quale acceso il suo santissimo , c pu- 
rissimo Cuore nella sua gloriosissima Assunzione in Cielo. 

■4 gli otto , e a' ventitré 

Si diranno dodici Ave Maria co 'dodici Gloria Patri, 
per quei dodici Privilegi che fi irono concessi dalla San- 
tissima Trinità alla Vergine Assunta in Cielo. 

A' nove. , e a' ventiquattro 

% 

Si diranno quindici Ave Maria , e sette Salve Re- 
gina, per qnel contento, che ora gode Maria nel Cielo, 
essendo per la sua Purità , e Verginità esaltata sopra i 
Cori degli Angeli. 

A' dieci , e à venticinque 

■ 

Si diranno dodici Ave Maria, e tre Salve Regine per 
quel contento , che gode Maria nel Ciclo , la quale col 
suo splendore adorna , e fa rispondere tutto il Paradiso. 

Agli undici , c a’ venlisei 

Si diranno nove Pater Noster , dot e Ave Maria , e 
nove Gloria Patri per quel contento , che gode Maria nel 
Ciclo , giacché tutte le Gerarchie degli Angioli , Arcan- 
gioli , Troni , c Dominazioni , e tutti gli Spiriti celesti 
1’ onorano , e la riconoscono per Madre del loro Creato- 
re , c sono ohbedicn rissimi ad ogni suo minimo cenno. 

A’ dodici , e a’ ventisette 

Si diranno venti Ave Maria, per quell’allegrerze che 
gode la Vergine nel Cielo mentre quanto dimanda al 
suo Santissimo Figliuolo le viene subito conceduto , anzi 
non si concede grazia qua giù in Terra , clic non passi 
prima per le sue Santissime mani. 

Atre- 
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A' tredici , e a’ veniolio 


‘ Si diranno tre Poter Noster, tre Ave Maria, tre Glo- 
ria Patri , e tre Salve Regina , per quel contento , che 
gode nel Gelo , avendo meritata di sedere alla destra del 
Figliuolo , il quale siede alla destra del Padre. 

A' quattordici , e a.' ventinove 


Si diranno venticinque Ave Maria , e sette Gloria 
Patii per quell* allegrezza che gode nel Paradiso , perchè 
tutti coloro, che la lodano» e riveriscono in questo mon- 
do , saranno dal Padre Eterno premiati colla sua santìs- 
ma grazia , in questo, c nell' altro colla sua Santissima 
Gloria. 

A’ quindici , e a’ trenta 

Si diranno quindici Pater noster , e quindici Ave 
Maria per quella allegrezza, che gode nel Cielo, mentre 
tutti i suoi gaudi , e (avori non si sminuiranno , ma si 
aumenteranno fino al giorno del Giudizio , e dureranno 
l>er tutta un’ Eternità. 

Da dodici lino a’ trenta si convincerà da capo. 


A' trentuno d Agosto 


Si dirannno sette Pater noster, sette Ave Maria con 
sette Salve Regina in onore delle sue sette festività , pre- 
gandola impetrarci il dono della perseveranza nel suo 
santo servizio , e in quello del suo Santissimo Figliuolo. 
Amen. 

, sfcjdToi:! : n. >.;’i 
« *■ '■ , adfcwia r» 7 1 * * <ir- * 


jan iftij j 
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Popolo : 


Popolo : 


Popolo : 


PARAFRASI 

DELLE LITANIE 

A MARIA SANTISSIMA 


Pietà pietà , Signore , 

Cristo Signor , ascoltaci 
Col tuo pietoso core , 

Abbi «li noi pietà. 

Pietà , Cristo Signore, 

Abbi di noi pietà. 

Padre celeste Iddio 
0 Redentore Iddio , 

Spirito Santo Iddio , 

Abbi di noi pietà. , 

0 Iddio ed uno e trino , 

Abbi di noi pietà. 

Santa Signora , e bella 
Madre di Dio Maria , 

Unica Verginella , 

Prega per noi Gesù. 

Maria speranza nostra , 

Prega per noi Gesù. 

Madre di Cristo altissima , 

Hai tu la Grazia in seno , 

Madre di Dio purissima , 

Prega per noi Gesù. 

po 
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Maria speranza nostra , u 

Prega per noi Gesù. 

Tu la più casta sei , 

Madre innocente e pura , 

Siam noi meschini , e rei j , 

Prega per noi Gesù. ‘ ! 

Maria Speranza nostra , . 

Prega per noi Gesù. 

O Madre nostra aniabile , , ; 

Celeste meraviglia , 

Il Mondo è miserabile , 

Prega per noi Gesù ! 

Maria Speranza nostra , 

Prega per noi Gesù. 

Tuo figlio è il Creatore 
Di questo Mondo intero , 

Tuo figlio è il Salvatore, 

Prega per noi Gesù. 

Maria Speranza nostra, 

Prega per noi Gesù. 

Vergine prudentissima , 

Son tuoi gli ossequi nostri : . 

Di lode sei degnissima , . > ; ir ‘ /\ 

Prega ^per noi Gesù. y 

Maria Speranza nostra . 

Prega per noi Gesù, 

0 la tua gran potenza , 

Vergine a Dio fedele, 

0 la tua gran clemenza , 

Prega per noi Gesù. 

Maria Speranza nostra , 

Prega per noi Gesù. 

0 specchio , ove si ammira 
D’ ogni virtù l’ esempio , 

Specchio , ove il Giusto mira . 

Prega per noi Gesù. 

Maria Speranza nostra , 

Prega pefr noi Gesù. 

0 Trono dell' altezza , 

Della Sapienza eterna , 
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Ó fonte di allegrezza , 

Prega per noi Gesù 

Popolo : Maria Speranza nostra , 

Prega per noi Gesù. 

Vaso , cl» spargi odore 
Di ogni bontà celeste , 

Spargi P odor nel core ; 

Prega per noi Gesù. 

Popolo : Maria Speranza nostra , 

Prega per noi Gesù. 

O vaso picn di onore , 

Che tieni in te racchiuso , 

Tutto il celeste ardore , 

Prega pei- noi Gesù. 

Popolo : Maria Speranza nostra , 

Prega per noi Gesù. 

O vaso pien di amore , 

Pien di speranza e fede , 

Divoto al Creatore, 

Prega per noi Gesù. 

Popolo : Maria Speranza nostra , 

Prega per noi Gesù. 

Mi tica , e santa rosa , 

Tu che al Signor piacesti , 

* Sola tra spine ascosa , 

Pifga per noi Gesù. 

Popolo : Maria Speranza nostra , 

Prega per noi Gesù. 

Tu accogli in tutte Tore, 

Torre del Re Davidde , 

11 giusto , o il peccatore , 

Prega per noi Gesù. 

Popolo : Maria Speranza nostra 
Prega per noi Gesù. 

Di mille scudi armata , 

- • Torre del Salvatore , 

Degli uomini Avvocata i 
Prega per noi Gesù. 

Popolo : Maria Speranza nostra , 

Prega per noi Gesù, 

In 
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In te virtù risplende. 

Più che P avoiio forte , 

Torre che mai s’arrende 
Prega per noi Gesù. 

Maria Speranza nostra 
Prega per no» Gesù. 

O casa d’ oro eletta , 

0 tempio luminoso , 

Che il grande Iddio ricetta , 

Prega per noi Gesù. 

Maria Speranza nostra , 

Prega per noi Gesù. 

Area lèdei , potente , 

Che dal gran mar di colpe , 

Sairi 1’ umana Gente , 

Prega per noi Gesù. 

Maria Speranza nostra 
Prega per noi Gesù. 

Tu che per alimento 

Serbi del Ciol la manna , 

Arca del Testamento , 

Prega per noi Gesù. 

Maria speranza nostra , 

Prega per noi Gesù. 

Porta del Ciel ti chiami. 

Stella del dì foriera , 

Quanl’o Maria ci ami. 

Prega per noi Gesù. 

Maria Speranza nostra , 

Prega per nói Gesù. 

Salute agli ammalati , 

De’ péccator rifùgio , 

Sollievo a’ tribolati , 

Prega per noi Gesù. 

Maria Speranza nostra 
Prega per noi Gesù. 

T u sci d’ ajuto eterno 
Al popolo fedele 

Contri al nemico inferno ^ * 

. Prega per noi Gesù. 

Pn 
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Malia Speranza -nostra 
Prega jier noi Gesù. 

Regina ancor degli Angeli , 
l)c' Padri , e de’ Profeti , 
Regina degli Apostoli ; 
Prega per noi Gesù. 

Maria Speranza nostra ; 
Prega per noi Gesù. 

Te pur Regina onorano , 

I Confessori , e i Martiri , 
E le tue caste Vergini ; 
Prega per noi Gesù. 

Maria Speranza nostra 
Prega per noi Gesù. 

Tu che'Sovrana regni 
In tutto il Paradiso , 

Di cui la via c’ insegni , 
Prega per noi Gesù. 

Maria Speranza nostra 
Prega per noi Gesù. 

Gesù divino Agnello , 

Che lavi il Mondo reo 
Col Sangue puro e bello , 
Perdono , o Dio, pietà. 

Gesù Speranza nostra. 

Abbi di noi pietà. 

Gesù Divino Agnello , 

Che lavi il Mondo reo , 
Col Sangue pura e bello , 
Ascoltaci per pietà. 

Gesù speranza nostra , 

Abbi di noi pietà. 

Gesù Divino Agnello , 

Che lavi il Mondo reo , 
Col Sangue puro e bello , 
Pietà , Signor , pietà. 

Gesù , Speranza nostra , 

Abbi di noi pietà. 

Di Cristo o Santa Madre , 
Prega per noi Gesù ; 
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Perchè ci guidi al Padre, 

Che sua promessa fu. 

Popolo : £ noi ancor preghiamo 
11 Padre di Gesù. 

ORAZIONE. 

Signor , tua santa gloria 
Infondi alle nostre anime ; 

E se ad avviso di’ Angelo 
Si pubblicò fra gli uomini 
Di tuo iìgliuol il nascere , 

Per la sua Croce , c ’l merito , 
Di sua Passione , accordaci 
Insicm con lui risorgere 
Alla Celeste gloria. 

Amen. 


Sospira questo core , 

È non sà dir perchè , 

Sospirerà d’ amore , 

£ non lo dice a me. 

Rispondimi cor mio , 

Perchè sospiri tu? 

Risponde : Voglio Dio , 

Sospiro per Gesù. 

Sospira , c non lasciare 
Mai più di sospirar. 

Tua vita sia 1’ amare 
Chi ti sa tanto amar. 

Sospira , e fa che sia 
Gesù il tuo dolce amor ; 

E tutta sia Maria 
La tua speranza ognor. 

Manda i sospiri tuoi 

Chi ti piagò , a piagar ; 

E lieto spera poi 
Quanto mai vuoi sperar. 

5o- 
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Sospiri miti su andate, 

Gite a trovar Gesù ; 

A piedi suoi restate ; 

Nè vi partite più. 

Dite che un cor mi manda 
Ch’arde per tua Beltà. 

Dite la sua dimanda , 

Ch’egli la gradirà. 

Dimanda il core e brama 
D' amarlo quanto può 
Dite che a un cor che l’ ama, 
Niente mai Dio negò* 
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ARTICOLO TERZO. 

CAPO I< 

PASSAGGIO De’rr. PP. RIFORMATI Di S. PBAltCESCO DI ASSISI DELIA 
PROVINCIA DI SAlfcRRO Al SERVIZIO DJ DETTA CHIESA. 


Avvenuta per l’occupazione militare del 1806 la 
quasi generale supprcssione de’ Monisteri , e tra questi 
soppresso anche il Santuario di Materdomini nel 1809, che 
veniva servito decorosamente , c da circa due secoli in- 
nanzi , cioè dal 1 362 dai Signori , e MM. RR- I P- ha- 
siliani , dei quali rimastici tuttavia pochi di detti Padri 
a servire , anche dopo la suppressione la Chiesa di Ma- 
terdomini ; precariamente vi dimorarono senza fendi tc , 
ed in forma di Preti secolari , sotto la direzione , e vi- 
gilanza dell’ Ex-Abate D. Michele Calenda di Nocera, clic 
non mancò mai di conservarvi il servizio, ed il culto do- 
vuto a Maria SS. nella miglior maniera , che si potè con- 
servare , finche diminuito tal numero degl’ Ex-Basiliani , 
fatti i superstiti di età avanzata , cd affetti da croniche 
malattie, veniva a scemarsi benanche il culto, e servizio 
della Chiesa , c di modo , che fu di mestieri farne parte 
al Re , cd all’ Ordinario di Salerno , onde si fosse prove- 
duto di più soggetti Ministri del Santuario , e di quei 
soggetti , che si stimavano più espedienti al servizio di 
Maria SS. Durò la premura di ottener tal provvidenza, 
dal 1827 per tutto quasi l’anno 18*9, finché Francesco 

del-i 
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primo di f. r. dcgnossi di ordinare nel giorno 12 giugno 
(ivi 1829 , quanto tienile.. 

Ministero , e Tteal 
Segreteria di Stato — 
degl’ affari Ecclesia- 
stici. 


3 . RlPAUTIMIUtTO. 

N. 

$. j. 

Ministeriale diretta al, M. R. P. Provinciale ■ 


L’ Arcivescovo di Salerno Jia riferito , clic i soppressi 
Basiliaui del Santuario di ivlaterdomini nel territorio di 
Noccta rimasti nel locale per mantenere la Chiesa aperta 
alla divoiione de f deli , non sono per il loro ristretto 
numero, età avanzata, e cloniche malattie nello stato di 
più servirla. Quindi ha proposto, che vi si stabilisca una 
iamiglia di PI’. Riformati di cotesta Prov incia. 

L’ Intindcnte di Sahrno interrogato, convenendo nel 
progetto dt fl Arcivescovo , ha latto sapere trovarsi il lo- 
cale in mediocre stato , ctl atto a contenere una nuova 
famiglia de’ PP. Riformati, i quali avranno abbondanti 
questue di elemosine per tutta quella Provincia , eJ altri 
contórni divoti del Santuario. 

Lo partecipo a V. 1 ’., porche riferisca se possa de- 
stinarvi la competenti Famìglia Napoli li 26 Mar- 

ito 1 828. 

Pel Consigliere Ministro 
d* Stato Ministro Se- 
. gretsrio di Stato de- 

1 : gl’ altari Ecclesiastici 

impedito. 

a» 10» io v nasco. 


Al Provinciale 
De’PP. Riformali del- 
la Provincia di Prin- 
einatò Ciba. 


S u 
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Provincia Riformata 
di Salerno. 


$• Il- 

Risposta dal M. R. P- Provinciale. 

Signore 

• Vi " ’ • • ' 

Di riscontro al suo onorcvól nfliiio segnato col gioì no 
5.0 Mano 185.8 direttomi per sapere 1 ’ adesione de’ PP. 
Riformati di Salerno al nuoto -Convento di Materduinini, 
sono a dirle , che siccome nel p. p. anno diedi l’assenso 
affermativo a* comandi di Monsignor A lei vescovo - di Sa- 
lerno , cosi di presente aderisco , e* presto tutto il inih 
consenso agli Eccellentissimi comandi vostri, c rassicuro 
di esser sempre pronto a' situare tuia competente Famiglia 
«li questa riformata Provincia di Sajcrno in detto Santua- 
rio di Maicrdomini — — Salerno 3 o Marito 1828.' ' •' 


T. Bernardino di Lioni 
Hiovisculi. 


A S. E. 

Il Consigliere Mine- 
stro Segretario di Sta- 
to dogli affari Eccle- 
siastici. 1 1 ’i 

* H 

■;! 1 • » • 


■ . I! ! • ! ' 

.• , ;< i.'l'.l' 

:•* I. ... 

. . ■ a ■ 1 .1 . ■ - 1 • 

■ ! M| -1 iiL •.!: • "I fi 
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Ministero , c Rea! 
Segreteria di Stato — 
degl' aitari Ecclesia- 
stici. 

i. Ripartimento. 
N. 1969- 



HI. 


Dispaccio diretto all' Arcivescovo di Salerno 
.1 D, Cantillo Alleva.. t ■< i 


1 ■ ì * :•• » ! . ‘ • • 1 ' \ * 1 t f • • ; 

Illustrissimo e reverendissimo SJffxohE 


• >. I i ‘ • : > ’ ■ 1 ; ■ . ■ ; . ’ • . ‘ : ... . ■ 1 • - 

< Sua Maestà nel consiglio Ordinario di Stato del di 
,i% Giugno 1817 si degnò ma ni lesta i* 1 esser Suo desiderio, 
«he il .Suntuario di Materdominl di Nooera col contiguo 
locale , j che apparteneva un tempo a’ soppressi Basiliaai si 
mettesse a vostra disposizione per destinarvi una Famiglia 
Religiosa di Frati mendicanti , clic a Lei sembrerà , o 
riuscita migliore di stabilirvi, per la cura, e manteni- 
mento del Santuario medesimo. La commissione esecutrice 
del concordato in ossequio di Sua Maestà ha ordinato , 
che dalla commissione mista amministratriee del patrimo- 
nio si mettesse per 1’ uso indicato alla disposizione di vo- 
stra Signoria Illustrissima, e Reverendissima li Santuario 
di cui è questione ; e la Maestà Sua , tìtfi liti raSségnatà 
siffatta disposizione n’ è rimasta intesa .con gradimento. 
Nel qual nome glie lo partecipo adunque per sua intel- 
ligenza — — Napoli 5 Settèmbre 189.9. 

Tel Consigliere Ministro 
di Stato Ministro Se- 
gretario di Stato de- 
gl’ affari Ecclesiastici 
impedito. 

ANTONIO FRANCO 


A Monsignore Arcive- 
scovo di Selenio. 


$. IV. 
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Commissione Eccle- 
siastica del Con- 
cordato. 

N. 6010. • 

Commissione del Concordato edC^Àrtivescova 
di Soler nO. 

Illustrissimo e reverendissimo signore 

Sua Eccellenza il Signor Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli alfari Ecclesiastici , fatto 
il dì 10 Giugno del 1837 , ci le conoscere, che Sua Mae- 
stà nel Consiglio ordinario di Stato de’ 1 3 dell' istesso me- 
se , si era degnata di manifestare esser suo desidèrio, che 
il Santuario ai Materdomini , col contiguo locale , una 
volta appartenente a suppressi Basiliani, sì mettesse a di- 
sposizione di vpstra Signoria Illustrissima e Reverendissi- 
ma , per destinarvi una Famiglia Religosa di Frati men- 
dicanti , che le sembrerà , o riuscirà meglio di stabilirvi 
per la cura , e mantenimento del Santuario medesimo , 
oon prendersi subito conto dì tutto ciò , che riguarda il 
succennato Locale , che sì dice tenersi ora in fitto dal- 
l'E\-l>asiIiano Calenda. E Noi pel dovuto ossequio, a tale 
desiderio di Sua Maestà , abbiamo in giornata , disposta 
la consegna a favore di vostra Signoria illustrissima , e 
Reverendissima per sua intelligenza , e perchè ci serva 
farne l'atto conveniente — — Napoli li 29 Agosto 1829. 

cavo « ai ' SCORRA. 

All* Illustrissimo , e 
Reverendissimo 
Mons Arcivescovo 
dì Salerno. 


7 $■ T. 
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Commissione mista 

e amministratrice del . 

Patrimonio Ecclesia- 
stico Regolare. .... 

Sezione del Segret. 

N. i8G3. 

§• V. 

Commissione mista Amministrairice al Signor 
Ammministratore di Cassa. 

Si prega di enunciare nella risposta la sezione , 
la data , ed il numero della presente. - 

Oggetto sul locale de Basiliani di Materdomini. 

Signor ammlmstbatore 

Gli Eccellentissimi esecutori del concordato con ve- 
nerata carta de* 29 scorso Agosto num. 6000 ci hanno 
comunicata la seguente Sovrana disposizione. 

Essendosi Sua Maestà , nel consigi o ordinario di Stato 
de’ 12 Giugno 1827 , degnato di manifestare esser suo 
desiderio , che il Santuario di Materdomini col contiguo 
locale, clic apparteneva un tempo a' supprcssi Basiliani, 
e del quale tratta il rapporto di cotesto commissione dei 
? ; 3 Settembre i 8 a 3 N. 1735. Si mette a disposizione dcl- 
1 ’ Arcivescovo di Salerno per destinarvi una famiglia Re- 
ligiosa di Frati mendicanti, che ad esso Prelato sembrerà, 
o riuscirà meglio di stabilirvi per la cura , e manteni- 
mento di detto Santuario. Si servirà perciò la Signoria Sua 
Illustrissima disporre, che il Santuario medesimo sia col 
contiguo locale messo a disposizione del nominato Arcive- 
scovo eli Salerno per addirsi al sopra indicato uso. I* 
detto locale non vedesi descritto nell'Inventario di Rocca- 
Pie monte , perchè al momento della supprcssionc vi si fe- 
cero 
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cero rimanere gli E*-Basilianì ; ma si è riconosciuto di 
proprietà del prelodato Ex-Basiliano ; per cui Ella si af- 
fretterà a darne il possesso al detto Monsignor Artivesco- 
to , rimetterà a Noi una spedizione del verbale Na- 

poli li 16 settembre 1839. 

Il Commissario nominato da Sua Maestà 

GASO EMI. 

Il Commissario nominato da Sua Maestà 

SCOPPA. 

Al signor Ammini- v 

Stratore di Capaccio» 
e SS. Triniti di Ca- 
va in Salerno. 

Commissione mista 

amministratrice del . 

Patrimonio Ecclesia- ' _ r 

stico Regolare. 

Sezione del Segreta 

N. i86a. 


5. VI. 


Commissione amministratrice ali ? A rciaescono 
di Salerno . < ’ 

» 1 

Si prega di enunciare nella risposta la sezione , 
la data , ed il numero della presente . 

Oggetto , Locale , e Chiesa di Materdomini. 

ILLUSTRISSIMO 8 REVERENDISSIMO SIGNORE 

In giornata si danno gli ordini alf Amministratore di 
Capaccio , c SS. Trinità di Cava residente in Salerno » 
P° r cui conferisce a V. Signoria Illustrissima, e Keveren- 

* dis- 
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dissiiaa il possesso dui locali! , e (1 biuta di MalonVxrvMÙ cU 
Nocera-Pagaoi , che per volere di Sua Maestà siano posti 
alla di Lei disposizione , onde destinarvi una Famiglia 
Religiosa di Frati mendicanti per la cura, e mantenimento 
di detto Santuario — Napoli li «6 Settembre 1829. 

Il Commissario nominato da Sua Maestà 

KAHGEMl. 

Il Commissario nominato da Sua Maestà 
scopri. 


All’ Illustrissima , « 
Reverendissimi 
Signor Arcivescovo 
di Salerno. 


Arcivescovato 
di Salerno 


VII. 

Lettera del? Arcivescovato di Salerno al M. R. 

Provinciale dei Riformati- 

molto reverente padre 

Essendosi degnato il nostro Rè (D.G.) di communi- 
carmi la sua Sovrana disposizione pel canale degli esecu- 
tori del Concordato , colla quale nel consiglio ordinario 
di Stato de’ 12 ghignò dell’anno 1827 , si è compiaciuto 
di lasciare a mia disposizione , perchè nel Santuario col 
contiguo locale di Materdomini, che apparteneva un tem- 
po a soppressi Basiliani , e che trovasi sito nel Comune 
di Nocera-Corpo, ci destinassi una famiglia Religiosa men- 
dicante per cura , e mantenimento del Santuario medesi- 
mo , e contiguo locale ; così volendo eseguire al più pre- 
sto tali ordini Sovrani, invito Voi P,. Bernardino di Lionà 

at- 
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attuai Provinciale de* PP. Riformati di Salerno , perche 
Voi fra gli altri mendicanti istituiti mi è piaciuto di prc- 
scicgliere , siccome prescelgo a tale oggetto a darri il 
possesso del prelodato Santuario col contiguo locale di Ma- 
terdomini ; assicurandovi potersi ivi ben mantenere di vitto 
una numerosa Famiglia di Frati , donando io loro [ter 
quanto spetta dalla mia parte' la facoltà di potor questua- 
re per la mia Diocesi Conferitevi alla mia presema 

per 1 ’ oggetto , e sono — — Arcivescovato di Salerno li 
20 settembre 1829. 

CAMILLO ALLEVA 

Arcivescovo di Salem*. 

Al P. Provinciale , 

de' Riformati di 
Salerno. 


S- vili. 

Lettera di procura ai Delegati per il possesso 
del Santuario. 

Per l’ organo della Rcal Segreteria di Stato degli af- 
fari Ecclesiastici , e della commissione esecutrice del con- 
cordato , ci viene accennato, che Sua Maestà (D. G.) nel 
consiglio ordinario di Stato tenuto ai 12 del mese di Giu- 
gno 1827 aveva ordinato manifestare sua Reai disposizio- 
ne , che il Santuario di Materdomiui col contiguo locale, 
una volta appartenente ai suppressi Basiliani si mettesse 
a nostra disposizione per destinarvi una Famiglia Religiosa 
di Frati mendicanti. K perchè c’ incarica ancora di pren- 
dere subito conto di ciò, elio riguarda il succennato San- 
tuario, e lo stabilimento sollecito dell’ accennata Famiglia ; 
quindi per adempire ossequiosamente a Sacri ordini desti- 
niamo la persona di D. Angelo Antonio Rottoli nostro Vi- 
cario in Acerno , e I). Giuseppe Galdi Canonico di que- 
sto nostro Capitolo , e fiscale di questa nostra Curia. Or- 
diniamo , ed incarichiamo loro di condursi personalmente 
ndV accennato luogo", e dopo un diligente esame fatto da 
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loro ili quanto al medesimo possa appartenere. Ordiniamo 
agli stessi , e li facoltiamo riceverne del tutto le formali 
consegne da chi de jure sarà trovato obligato di farla ; 
ed anche per Noi , ed in nostro nome eseguire quanto a 
Noi spetta di stabilire. Per adempimento poi di tutto l’ac- 
cennato Reai comando, avendo Noi destinato alla cura 
dell’ accennato Santuario una Famiglia di Frati mendi- 
canti dell’Ordine de’ Riformati di questa Provincia di Sa- 
lerno ; incarichiamo perciò a’ medesimi Vicario , e Cano- 
nico , che ricevuta la consegna di quanto al Santuario si 
appartiene , e del locale ; nell’ atto istesso il fatto da loro 
per Noi , ed in nostro nome lo passino pure , e ne fac- 
ciano ancora formale consegna al P. Bernardino di Lioni 
presente Provinciale di detto Ordine , acciò si possa dallo 
stesso destinare all’uso dei Frati, che stabilirà per il man- 
tenimento del culto dell’ accennato locale, e Santuario — 
Dato in Salerno dal nostro Palazzo Arcivescovile li 22 
Settembre 1829. 

CAHULO 

Arcivescovo di Salerno. 

Registrato 8188 — Salerno li 29 Settembre 1829 — 
i.° fogl. N. i3 7 . 


Provincia Riformata 
di Salerno. 

••f • §. IX. 

Lettera del Provinciale al Comune di Noce r a. 
Signore 

Essendo stata prescelta questa Provincia Riformata di 
S. Francesco di Principato Citra , per disposizione del no- 
stro Sovrano (D. G.) e dell’ Illustrissimo , e Reverendissi- _ 
uio Monsignore Arcivescovo di Salerno > perchè venghi 
. • «on 
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con una competente Religiosa Famiglia a prestar servizio, 
e mantener conservato il Santuario di Materdomini' col- 
1 ’ annesso locale sito in cotesto Comune di Nocera-Corpo, 
così siccome io qual Superiore della medesima Provincia 
son pronto ad eseguire tali Sovrani disposizioni , e di 
prestarmi volentieri , secondo mi ordina l’ Arcivescovo di 
Salerno, al servizio di detto Santuario, «così mi prometti?, 
che vogliate Voi ancora esprimermi le vostre piene cow- 

f iacenze , e sentimenti di soddisfazione , che provate ncl- 
atto di dover accogliere le succennate Sovrane disposi- 
zioni — Salerno li 21 Settembre 1829. 


• • 1 

r. BKRHABnlKO DI Moiri 
Iterato Ministr. Provine. 

Al Sindaco 
del Comune di 
Nocera-Corpo. 

* 'V ‘ ' 

Provincia di Prin- 
cipato Citeriore , di- 
stretto di Salerno — 
Amministrazione Co- 
munale- 


N. ia5. 

Riscontro all’ Uffizio. 



X. 


Risposta del Comunale alla suddetta lettera • 


REVERENDISSIMO SIGNORE 

La notizia , che ella si è compiaciuta darmi col pre- 

f evole foglio di questo giorno di essersi benignata Sua 
laestà (Ù.G) prescegliere codesto Ordine Religioso Rifor- 
mato alla conservazione del culto del Santuario di Matcr- 

• do- 
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domini con competente Famiglia , non può non essere 
gratissima , ed accòlta col più inesprimibile contento; non 
solo da questa Amministrazione, che dal publico intero, 
sicuri di ottenere tutt’ i fidici risultali 'pel bene spirituale 
della popolazione; Io mi fo il dovere estrinsecargliene i 
▼ivi sentimenti di congratulazione , e di compiacimento, 
anche a nome dal Dacorionato , sopratutto grati sempre 
alle benefiche mire della sullodata Maestà Sua , che non 
lascia mezzo a prestare a’ suoi popoli l’ impegno , e pre- 
mura per la espansione del culto — Nocera -Corpo li 21 
Settembre 1829. 

Il Sindaco 

RAFFAELE DB SARTI 


Al M.R.P. Provin- 
ciale dell’Ordine de* 
Riformati di Salerno. 


$• XI. 


jltlo di Consegna- 

VI. 1' 


Oggi che sono li 29 del mese Settembre dell’anno 
1829 — Noi sottoscritti Giuseppe Caùoniro Caldi pro- 
motore fiscale della Curia di Salerno , ed Angelandrea 
Zottoli Vicario Generale della Diocesi di Acerno, deputati 
di Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor D. Camillo 
Alleva Arcivescovo di Salerno con delegazione del giorno 
22 di questo corrente mese , ed anno , registrato in Sa- 
lerno oggi suddetto giorno al numero progressivo 81/(9 > 
v. t 3 ^ , fogl. 83 , cas. 3 ricevuto gr. 20 Salome. Ci sia- 
mo recati in Materdomini Villaggio del Comune di Noce- 
ra-Gorpo affine di ricevere la consegna del Santuario non 
■solo, che del locale, e di quanto al locale, ed al San- 
tuario si appartiene , c nel tempo istesso stabilire in detto 
locale , e Santuario una comunità di Religiosi mendican- 
ti , giusta che trovasi disposto con Sovrano rescritto del 
* di 
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«li 5 di detto mese di Settembre 1829, dal quale emer- 
ge essersi Sovranamente ordinato , ehe |>er tale og- 
getto P enunzkUo Santuario , e locale si consegnasse al lo- 
dato Monsignor Arcivescovo Stante gli uflizii dell' eccel- 
lentissima commissione esecutrice del concordato del gioint 
46 Settembre ultimo N. i 863 coi quali viene ordinato 
all’Amministratore del patrimonio delle Diocesi di Capac- 
ci», e SS. Trinità di Cava, di adempire alla consegna 
del locale, e Santuario suddetto. Si è con Noi pure re- 
cato in detto villaggio di Materdonùni il Signor D. Car- 
mine Gatti Farina, Procuratore destinato dal Signor Pie- 
tro Bigotti del Comune di Sala Vice Amministratore del pa- 
trimonio sudetto , come da mandato del dì 1 $ di questo 
cadente mese — Registrato in Sala li 24 detto lib. 1. 
v. 17. fogl. 62. 20. cas. 5 . pagato gr. 20 Sa lume. Con- 
segna — E stante finalmente gli uffizi del prelodato Mon- 
signor Arcivescovo del giorno 20 di questo mese istesso , 
co* quali viene invitato il M. R. P. Bernardino di Li mi 
attuale Ministro Provinciale Riformato di S. Francesco di 
quest’ istcssa Provincia , di riconsegnarsi dalle nostre mani 
il locale , ed il Santuario sudetto uno con gli ai-redi , cd 
oggetti , che P appartengono ; e stabilirvi quindi una com- 
petente Famiglia Religiosa del suo Ordine , jier il di cui 
effetto si è anche con Noi il detto Ministro Provine' ale 
di persona retato nel sudetto villaggio di Materdomini. 
E quindi volendo ciascuna delle parti , com- sopra enun- 
ciate eseguire , ed adempire P incarico rispettivo , io su- 
detto Carmine Gatti-Farina nel sopradetto nome , ed in 
forza del sopracitato mandato , mi ho- fatto dar la conse- 
gna di tutti gli oggetti , che dal demanio furono dietro 
la suppressione del Monistero consegnati al Signor D. Ca- 
simiro Izzo di Nocera ,' ed alPe-.-Abate D. Carlo della 
Monica anche di Nocera* e da questi poi passati all’ e\- 
Ahate D. Michele Calencla dell’ istesso Comune , dei quali 
presone privatamente, e pubicamente l’esatta conoscenza, 
e fattone benanco il confronto con i rispettivi inventarli 
si è conosciuto esser quegl’ isti ssi oggetti, che vennero loro 
consegnati ’dal Demanio. Dopo di ciò io D. Carmine Gat- 
ti-Farina ho formalmente, e ritualmente consegnato al 
Signor J). Giuseppe Canonico Galdi , e D. Angelo Andrea 
• Arci- 
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Arcidiacono Zottoli come sopra deputati del prelodato Ec- 
cellentissimo , e Reverendissimo Arcivescovo di Salerno , 
una con il Santuario di Materdomini un tempo degli ex- 
Basiliani , anche il locale al medesimo annesso , gl’arredi 
Sacri , e gli oggetti , che allo stesso si appartengono ( dei 
quali esiste un verbale con minuta descrizione , e detta- 
glio , e da tutte le rispettive parti attuario firmato ). E 
contemporaneamente Noi sudetti deputati D. Giuseppe Ca- 
nonico Galdi , e D. Angel’ Andrea Arcidiacono Zottoli, in 
nome , c virtù della delegazione , coinè sopra , abbiamo 
consegnato lo stesso Santuario , e locale cogli arredi Sa- 
cri , ed oggetti tutti al sopra citato M. R. P. Bernardino 
di Lioni Ministro Provinciale de' Riformati , il quale ili 
tutto ha preso immediatamente possesso , si ha preso le 
chiavi del Santuario , e del Convento, ed oggi stesso su- 
detto giorno vi ha stabilita una Famiglia Religiosa del 
suo Ordine Monastico nel numero provvisorio di otto indi- 
vidui , si è quindi firmato il verbale dalle rispettive parti 
( qui si tralascia il sudetto verbale d’inseruio per la bre- 
vità di questo libretto ) dopo essersene stese sei copie del 
medesimo per farne la distribuzione alle rispettive autori- 
tà ; cd in ogu’ una si sono date le rispettive firme. 



5- XIL 
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$. XII. 


!.• • u .r.u.;, . •> • •• t.'v- ■ -.si 

Osservazioni maroheooli , si notarono nei Verbali 
da tutti gli attori. 


LA CHIESA 


Si è ritrovata mal tenuta nelfintemo: i tetti infracidi- 
ti , e piovosi , e mancanti di embrici in buona parte , e 
però bisognosa di grande riparazione. La nave al lato si- 
nistro della Chiesa è priva all’ intutlo di tetto , ed una 
porzione è rovinata in detta lamia per mancanza di tat- 
to. La medesima Nave al lato sinistro ha tre altari sfor- 
niti di tutto, fatti di stucco, due de’ quali si dicono di 
jus patronato , e tutti e tre non hanno lume di sopra , 
e però fanno mal vedere per la loro oscurità. Un altro 
Altare si vede nella nave al lato destro , dei Signori Pe- 
corari, sotto il titolo di S. Maria Maddalena. Gli Altari poi 
della Chiesa , che sono di spettanza del Convento sono 
nel numero di quattro : tre de’ quali sono di mar- 
mo , cioè quello di S. Basilio , che tiene avanti un pa- 
laustro di marmo, senza portelli; l'Altare della Madon- 
na fornito di Cona , anche di marmo , e con palaustro 
di marmo ma senza custodia ; e 1’ altare Maggiore , che 
viene anticipato da una palaustrata pure di marmo sen- 
za portelli avanti , che alla parte di dietro è rustico ; e 
l’altare di S. Macrina nella sudetta nave sinistra fatta di 
stucco , che è anche spogliata di tutto. 1 detti altari han- 
no candelieri di ottone tra grandi , e piccioli numero 
18 ; frasche di ottone tra grandi , e piccàole numero 30 
tutte senza giarre , e piedi di ottone ; un Crocifisso di 
ottone per l’ altare Maggiore , ed un’ altro per la proces- 
sione. Esiste altro parato di frasche in carta con cande- 
lieri vecchi inargentati ; un’ altro di ramocipro in forma 
di ostensori , che chiudono alcune Reliquie de’ Santi , e 
finalmente un picciolo parato di cannettiglia per l’ altare 
della Madonna. Tutti gl' arredi' Sacri , che si sono con- 

$e- 
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segnati f distintamente segnati n.i rerbali , si so»» tro- 
vali tutti di uso consunto ; tranne due pianete rosse fio- 
rale in seta con stola , e manipolo. Due altre pianete di 
raso bianco fiorate di diverso colore con tutt' i finimen- 
ti , altra pianeta di color verde fiorata in seta compia 
di tutto con trena di argento. Altra pianeta di diversa 
colore con fiori di seta di drappo con tutt’ i finimenti. 
Camici in male stato numero i4- Tutti gì’ indicati og- 
getti si sono latti colle oblazioni de’ fedeli , e con. la 
vigilanza dell’ ex- Abate Signor Calenda ; come pure pol- 
vi, il mza del detto ex-Ab ite Calenda si trovano notati nei 
ve bali varj oggetti Sacri d 1 argento , elle furono fatti do- 
po la supprcssione anche eoli ol.blazione de* fedeli. Le 
vitrate della Chùsa sono alquanto buone , ma ve n’ è 
una dalla parte di settentrione sopra il coro , dietro 1’ al- 
tare Maggiore chiusa per metà con fabbrica. Nella nave 
sinistra non ve ne sono affatto , siccome non ve ne sono 
sopra la porta dulia Chiesa , per cui la medesima è mol- 
to oscura 

Non -vi sono orchesti , ne Cori per uffìzi are. 1 confcs- 
siouili sono rotti , ed infraciditi ; la porta della Chiesa è- 
antichissima , ed è infracidila , degna perciò di essere 
rinnovata , molto più, diesi vede sproporzionata col gran 
vano d.lla Chiesa , essendo molto bassa e stretta i Bvvi 
un Campanile proporzionato sì, ma mal tenuto. Vi esiste 
un ottima Campana grande , una mezzana , ed un’ altra 
picciola , con un orologio, che dà commodo al publico, 
ma è di spettanza del Convento. Nella Sacristia la vi- 
trata è Lucida , e picciola nd vano. Vi è un stiglio di 
noce , che cuopre il muro sotto la detta vitrata ; nulla 
dietro Sacristia vi sono stiponi di legno tiglia molto com- 
modi per chiudere parati , ed arredi Sacri (a). 

IL CON- 


fa) Nella medesima Chiesa oltre gli altari Sopra notati , e 
le tre sedette Cappelle di jns patronato , vi è dalla parte si- 
nistra . ed alla testa delta Chiesa in cornu Evangeli i dell’al- 
tare Maggiore , un cancello di legno , eli* introduce in una 
Cappella oscura , senza affatto veniate , in dove si osserva 
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IL CONVENTO 

Il Convento ncU'interao e tutto «vadalo ne’ fincstroni, 
ed è tutto quasi difformato. Gli ai-maggi delle vitrate qua- 
si tutti marciti , vetri se ne contano pochissimi. Le stan- 
ze si sono trovate nude all' intutto; non esiste cucina, nè 
Refettorio formale all' uso Religioso. L’ antico Reièttorio , 
e cucina si vedono a pian terreno ; il primo si vede pic- 
colo , nudo affatto nelle mura umido , ed oscuro ; la 
seconda tutta piovosa , e 1* una e l’ altra sono prive 
allontutto di mobili , ed utensili. I portoni del Conven- 
to , che sono due , sono quasi inservibili , ed in tutto 
l’ interno del convento non risono cisterne per riposti di 
acque. Il tetto del convinto è cadente , si vede da per 
ogni dove piovoso ; le lamie tutte macchiate di acqua 
piovana ; dal ihe se ne deduce , che sia tutto infracidi- 
lo , c però bisognevole di molta rifattone. Si osserva ( 
che gl’ embrici mancano in buona parte. Il lato del Con- 
vento ,che guarda la strada publiea verso il levante ha 
le stame colle finestre tutte cadenti, sotto di cui vi sono 
quattro bassi , che formano un fabbricato col convento , 
e sporgono alla strada publiea, e si vogliono donati dal 
Demanio per utile dominio de’ RR. PP. del SS. Reden- 
tore di Nocera-Pagani. 

Il lato del Convento , che i iguanla l’ occidente , è 
tutto chiuso , por cui vi è un fabbricato a modo di Ca- 
sino per uso dell’ Abate Commendatario , che ne gode la 


Com- - 

un altare difFormato, e sprovisto di tutto; dal di sopra di que- 
sto altaro si tramanda un lume stentato, che appena fa vede - 
re il sndetto altare. La medesima Cappella è tutta piovo- 
sa , perchè non ha tetto di sopra dell’astrieo, che cnopre la 
sua lamia. Essa Cappella , che per quanto si dice porta il 
titolo di S. Giuseppe, si vuole essere di jus patronato delljt 
Famiglia Finto del Villaggio Pecorarl , è che se abbia , n nt> 
sussistenta questo asserto , se lo vedrà in avvenire colui , 
« sui spetterà. 
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Commenda di jus Regio , non appartenente affatto al Con- 
vento. Esso casino è composto di 5 stanze nobili , che 
lianno l' ingresso una dentro 1’ altra , ed una nobile gal- 
leria con due altre stanze per uso de’ servitori , ed una 
comoda cucina. Ha otto bussi servibili per dispensa, can- 
tina , stalla , e rimessa. Ha due portoni uno a mezzo gior- 
no , l’altro all’ occidente , per i quali si ha l’ ingresso co- 
mune del publico alla Chiesa. Vi è un cortile avanti del- 
la Chiesa chiusa per ogni dove ; dal lato di mezzo gior- 
no , ed occidente lo chiudono le dette stanze con i bassi 
della Commenda. Dal lato settentrionale lo chiudono le 
mura ditute dell’ antico’, e picciolo convento degli anti- 
chi cx-Basiliani , e dal lato di levante lo chiude la Chie- 
sa , che viene preceduta da un’ atrio coverto di astrico 
a sole , tutto piovoso , maltenuto , e deformato in tutto, 
anche ne’ pilastri , ed intonaco , sotto di cui si ha comu- 
ne 1’ ingresso nella Chiesa. Si è marcato da tutti gli agenti 
presenti alla consegna , che detta Commenda , comechè 
ha comune 1’ affacciata nel descritto coi tile tanto del Con- 
vento , che delle stanze del casino Badiale, forma un in- 
coventcnte notabile , ed una disconvenienza coll’ abitazio- 
ne de Religiosi , dovendo questi quasi convivere con seco- 
lari , ed aver con essi un cortile comune , ed un comu- 
ne ingresso , tanto più , che il sopracitato casino si vede 
pigionato a varj inquilini , misti dell’ uno , e dell’ altro 
sesso , e di bassa condizione, e però i detti agenti attua- 
ri della consegna sono stati di comune parere, che si do- 
vrebbe intercedere plesso del Re , che per chiudere da 
per ogni dove la clausura de’ RR. PP. Riformati di S. 
Erancesco , e per poter vivere nella loro regolare osser- 
vanza , come pure per esser lontani da ogni occasione , 
dovrebbe il Sovrano ordinare per grazia ; che la fletta 
Commenda si aggregasse al Santuario , e passasse all’ uso 
solamente de’sudctti RR. PP. di S. Francesco. Tanto 
han inarcato nel Santuario , e 1’ hanno inserito nel ver- 
bale. Il Convento non liagiaidino, quantunque esiste un 
giardino di moggie due circa attaccato al detto Convento 
C con mura d’ attorno mal tenute , e che prima apparte- 
neva agl' ex-Basiliani ; ed oggi si vuole pure passato" in 
utile dominio de sudetti RR. PP. del SS. Redentore , do- 
nato 
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nato loro dal Demanio. Ha un picciolo porlo di terra cir- 
ca un quarto di moggio, quasi tutto brcccialc, buona par- 
te di pietra montuosa , di sito molto pendio , «1 è però 
incolto , posto dalla parte settentrionale , cinto di muro 
diruto dalla parte della Commenda, e dalla parte del Con- 
vento è tutto chiuso di fabrica ; c solo dalla parte del 
chiostro v’ è una portella che dà l’ ingresso al medesimo 
pezzo di terra. Ha una cantina a lamia, il di cui lastri- 
co a sole sta cadente privo affatto di tetto , c che per 
sotterra s’ intromette nel giardino de' RR. PP. del SS. Re- 
dentore. Il Convento è tutto rustico dalla parte di fuori, 
meno che l’ interno cortile , e la parte del levante al di 
fuori sono in parte messe a stucco. 

Quanto di sopra si è descritto , per breve notizia di 
chi legge, è stato estratto dal verbale , che la strettezza 
del Libretto non ba permesso di chiudere qui dentro , 
anche per esentar la molta spesa per la stampa , ma in 
essenza contiene quanto si è detto , e segnato colle sc- 
quenti firme. 

Ex-Abate D. Michele Calenda Consegnatario 

D. Cannine Gatti-Farina Procuratore incaricato 

D. Giuseppe Canonico Galdi Delegato dall’ arcive- 
vescovato di Salerno . 

D. Angelandrea Arcid. Canonico Zottoli Vicario di 
Acerno e Delegato 

P. M. R. F. Bernardino di Lioni Provinciale. 

§. XIII. 

Copia ridia Lettera dal Reverendi simo P. Generale dei 
Francescani risponsiva alla Lettera del Provincia- 
le nolizianle gli Ordini Sovrani, e la nuova di- 
sposizione accaduta in Provincia, 

HB. P. MIO OSSEQUIOSISSIMO. 

Con singolare mia soddisfazione sento , che per So- 
vrana disposizione , e per decisa volontà del degnissimo 

Mon- 
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Monsignore Arcivescovo di Salerno , « stato dato al no- 
stro Ordine , ed a cotesta Riformata Provincia di Princi- 
pato il Santrario di Materdoinini coll’ annesso locale , 
ch’era Monistero de' PP. Basiliani in .N'ocera- Pagani , e 
dalle annesse copie ho rilevato, che per quanto riguarda 
al Regno si c operato giudiziosamente. Io per quanto ri- 
guarda la mia parte dò il mio consenso per l' accettazio- 
ne ; ma per procedere lealmente , bisogna la facoltà Apo- 
stolica , quale non potrà aversi , che dopo si riapriranno 
i Tribunali. Io non dubito, che tale facoità si otterrà ; 
ma se la volontà del governo , e di Monsignore Arcive- 
scovo è che la V. P. RR. prenda per ora il possesso , 
potrà prenderlo provisoriamente e con la condizione di 
ottenere 1 ’ apprevazione Apostolica , ed interinaincnte po- 
trà stabilirvi , se lo crede , un qualche numero di Reli- 
giosi , ed un Presidente. Alla futura Congregazione spe- 
riamo , che si sarà avuta la facoltà , e potrà allora col 
Diftinitorio elicersi il Guardiano , e Vicario , e determi- 
narvi la Famiglia. Si disponga intanto la supplica firma- 
ta dal Dillinitorio , e diretta al S. Padre , e la mandi al 
Procuratore Generale , che dopo la presentazione si spe- 
ra cc. ec. 

La saluto di cuore , e nel Signore benedicendola sono 
D. V. P. R. 

Aff. Servo nel Signore 

». GIOVAMI! I DA CAF1ST1ABO 

Ministro Generale. 

. • r * ' 

Roma Aracolì i Ottobre 1829. 

Al Reverendo Padre 
Bernardino di Lioni 
Ministro Provinciale 
de’ Minori Riformati 
di Salerno. 
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». 

Supplica del Dijfmilorio della Provincia al S. Padre 
per l' approvazione della S. Sede. 

BEATISSIMO PADRE 

Il Religiosissimo nostro Sovrano Francesco Primo Re 
delle due Sicilie nel suo consiglio ordinario di Stato de’ 12 
Giugno dell’ anuo 1827 esternò il suo pio desiderio , e 
Volontà , che il Santuario di Materdomini , esistente in 
un conline di Noccra-Pagani, Diocesi di Salerno , Regno 
di Napoli, e che apparteneva un te topo a’ soppressi Ba- 
siliani unitamente al contiguo locale , e Convento , si 
dasse ad un ordine -mendicante a disposizione di Monsi- 
gnore Arcivescovo di Salerno. Gli eccellentissimi esecutori 
del concordato con foglio de’ 29 agosto 1829 parteci- 
parono questa Reai disposizione alla commissione mista 
aunninistratriee del patrimonio Ecclesiastico Regolare. 
Questa Commissione composta di due amiiiinistratori , uno 
nominato dalla S. Sede , e l’ altro da S. Maestà in data 
de’ 16 settembre 1829 , ordinò al Signore amministrato- 
re di Capaccio, e SS. Trinità di Cava di dare il posses- 
so dell’ accennato Santuario, c locale al detto Monsignor 
Arcivescovo di Salerno per l’ oggetto indicato. 

, In esecuzione di ciò il lodato Monsignor Arcivesco- 
vo ha determinato darsi il detto Santuario , e locale a’ PP. 
Riformati della -uà Diocesi , e Provincia di Principato. 
Con foglio intatti de’ 20 settembre sudetto ha ciò par- 
tecipato al Ministro Provinciale de’ Riformati F. Bernar- 
dino di Lioni , invitandolo nell’ istessó tempo a ricevere 
il processo , e la consegna. 

Massima fu la consolazione degl’ abitanti di Ncccra , 
c di altre circonvicine popolazioni , .che appartengono alla" 
Diocesi di Salerno 4 e di ‘Cava in sentire questa Sovrana 
determinazione , c disposizione dell’ Arcivescovo di Saler- 
no : cd il Sindaco Comunale con foglio di uffizio de' 21 
dello -stesso Mese di settembre in nome del Decorionato, C 
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■ilei popolo esternò al Provinciale la oomune approvazio- 
ne. Di lutto ciò il citato P. Provinciale nc elicile parte 
al suo Reverentissimo UlinLstro Generale , il .quale con 
loglio del i.° ottobre diede la facoltà necessaria per quan- 
to riguarda la parte sua , e dell’ ordine. Non altro man- 
ca al compimento di questa pia opera promossa da So- 
vrana determinazione , e disposta dall’ Arcivescovo di Sa- 
lerno , cd anelata dal popolo fedele , die 1’ approvazione 
della S. Sede , c che il succennato locale , quale per lo 
spazio di 22 anni , dall’ occupazione Militare in poi si è 
mantenuto di elemosina col questuare in nome di S. Ma- 
lia Mntcrdomiui; sia dalla Santità vostra dichiarato Con- 
vento formale appartenente alla Riformata Provincia di 
Principato , potendovisi ben mantenere di elemosina una 
competente Famiglia , questuando sotto il titolo di S.- 
Maria Matcrdomini : titolo di questua , che non lede i 
dritti di altre comunità mendicanti, onde così" nella pros- 
sima futura congregazione il Diffinitorio di detta Provin- 
cia potesse eleggere il Guardiano , e Vicario e stabilirvi 
la competente famiglia. 

Di tanto supplicano la Santità V. gl’infrascritti Mi- 
nistro Provinciale col suo Diffinitorio , e 1 ’ avrà a gra- 
zia-Rracigliano li iG ottobre 1829. 

i F. Gioacchino di S. Angelo Dif, e Seg. 

F. Cherubino del Cilcnlo Dif. 

F. Francesco di Lettere Dif. 
rnMATi F GabrioIe actl’ Olivero Dif. 

F. Roniualdi S. Severino Custode 
F. Bernardino di Lioui iterato M. Provinciale 

$• XV. 

Rescritto della Sacra Congregazione favorevole. 

« Sacra Congregati» super disciplina Regolari audi- 
* to P. Procuratore Generali Oulinis Minorata slrictioris 
» obscrvantiae S. Francisci , quatcnus vera sint ezposita , 
» eoruin precibus benigne annuit pio gratia jmta pcti- 
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* fa ; Servatk tamcn omnibus , et sìngùlU ile jOrc seri 
» vandis. Gontrariis quibuscunque non obstaalihu% H?- 
» mae a 4 Novembris 1829. 


$. XVI. 

Supplica del Provinciale al S. Padre f>er farlo dichia- 
rare Convento di Studio. ' . 

BEATISSIMO PADRE 

Il Pfovirtcialc de’, Minori Riformati della Provincia 
di Salerno oratore umilissimo della Santità V. umilmen- 
te espone , che desiderando destinare in professorio il Con- 
vento di Nocera de’ Pagani sotto' il titolo di S. Maria 
Materdomini : c ciò per esser fornito di tutte quelle con- 
dizioni richieste dalle leggi ; supplica perciò la Santità 
V. per la necessaria facoltà. Che dalla grazia ec. 

« 

%. XVII* 


Rescritto della $■ Congregazione per il professorio . 

« Sacra dongregatio super disciplina Regulari , ati- 
j> dito P. Procuratore Generali Ordinis Minoruin Stridio^ 
» rls Observantiae S. Francisci , qùatenus in supradicto 
v Convento concurrartt omnia , et singula requisita a le- 
» gibus praescripta , tam quoad rcgularem observaritiam, 
» quam ad juvenum cducationcm , benigni annuit prò 
» gratia juvta petita. Contrariis quibuscunque non obstan- 
* tibus. Romac la Januarii i 83 o. 
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Co/da dell' Linimento tra i Signori C alenila. , 
etl il Convento. 

■Oggi 12 ottobre l83o in Noccra -Corpo 

* Avanti di Noi Teofilo Pirro Notnjo , e de’sottoscrilti 
test monti , si sono costituiti il M. R. P. F. Bernardino 
di I.ìoni attuale Privinciale della Provincia di Salerno, il 
quale agisce , ed interviene in nome" del R. Convento 
de' PP. Riformati di Materdommi di Noccra-Corpo da una 
parte ; ed i Signori Procuratore Geni rale ritirato 1). Lui- 
gi , ed il Consigliere della Suprema Corte D. Pasquale 
Galenda del fu 1). Giuseppe di Nocera-Corpo. 

Esso M . R . Provinciale Ita asserito di essere stato alla Re- 
ligione -de" Riformati per Reai munificenza conceduto il Mo- 
nastero di Matcrdoroini , appartenente un tempo alla sop- 
pressa Religione Basiliuna. Contigua a tal Monistero esiste 
una casa della Commenda di S. Maria Matcrdomini , della 
quale è investito al presente Mons. D. Francesco Acquavi- 
va. Or poiché tal casa era di assoluta necessità di essi PP. 
Riformati , perciò ne’supplicarono S.M. (IMG.) della quale 
usualmente conccduto.il possesso. La casa amidetta con- 
t fina con un fondo de’ divisati Cajenda. Da esso per pura 
loro tolleranza esiste un passaggio, elle dal Casale di I-Ro 7 
ma porta nella Chiesa ; e per entrare iii questa si deve 
passare per il portone della casa del Commendatario, con- 
ceduta , dÉtne si è detto, ad essi RR. PP. Riformati. 
Questo passaggio obbliga costoro a tener aperto il portone, 
ed in tal modo non si ottiene quella Clausura , che pre- 
scrivono le costituzioni dell’ Ordine. 

Ad evitare tale inconveniente esso M. R. P. Provin- 
ciale ha richiesti i divisati Signori conslituiti Fratelli Ca- 
jenda , perchè cornpaciuti si fossero di accordare al detto 
Convento de’ PJ?. Riformati di S. Maria Matcrdomini, etl 
a loro successori in perpetuuni una picciola porzione del 
,lqro fondo , a line di chiudere l’ ingresso alla popola tio- 
• . n« 
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ne ,per lo portone della casa Badiale ; ed i nomali Signori 
Fratelli Calenda per la divozione , elio hanno verso Ma- 
ria SS. di Materdomiiù , q per la stima , che portano 
all’ Ordine de’ sudctti PP. Riformati , non hanno incoiti 
irato il minimo dubbio di fare al Convento sudelto la 
concessione di quella porzione del fondo, che il M. R. P. 
Provinciale ha creduta necessaria, onde chiudere la Cla- 
usura. Quindi a fine di rendere, stabile , c permanente 
una tale concessione , si c stabilito stipularsi il presente 
Istruincnto , nel quale si contiene quanto siegUe. 

1. Si è stabilito, che dall' angolo di un muro fabbri- 
cato fatto da essi Signori Calenda nel loro fondo, si liti 
un muro verso di un casone de’ medesimi , c da questo 
verso il giardino de’ RR. PP, onde si chiuda l'-ingrciso 
nello spiazzo , .che rimane verso la casa .Badiale. 

2 . Che si chiudano le porte , elle soniti attualmente in 
detto casone verso oriente , ed il mezzogiorno , c si apio 
una jtoita verso 1’ occidente , ou.de i Signori Fratelli Ca- 
lenda possono continuare a valersi di tal casone , .che a 
medesimi rimane come prima mentre non va compreso 
nella presente concessione , con dichiarazione , che rima- 
ner devono aperti i lumi ingredienti , clic nel medesimo 
ora esistono , ancorché corrispondono nella parte del fon- 
do che col presente lstrumento si concede ai RR. PP. 
Riformati. 

3. Dall’ angolo opposto di detto muro fabbricato dai 
Signori Celenda , e propriamente quello che corrisponde 
al lato di mezzogiorno si tirerà un muro di chiusura 
verso la casa Badiale , il quale dovrà corrispondere alla 
prima linea dell’ ultima finestra di delta <»sa. 

4. Perchè i Signor" Fratelli Calenda non restano privi 
del passaggio , che hanno anche col carro per il cortile 
delli tigli , e dalla casa Badiale , si aprirà la strada per 
un casalino in parte diruto , che dal cortile delli tigli in- 
tromette nel fondo d’ essi Signori Calenda , e 1’ apertura 
sudetta sarà fornita di porta nell’ingresso del cortile delli 
tigli : a tal porta si faranno due chiave una delle quali 
servirà a comodo dei coloni de’ Signori Calenda , e r al- 
tra a comodo de’ RR. PP. 

5. Che ritnane a carico de’ Signori Calenda la sola 1 i- 
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serva della chiusura delle porte del cacone , che attual- 
mente vi sono , e 1’ apertura della nuova porta , che do- 
vrà farsi nel medesimo , non che l’ apertura della nuova 
strada del cortile de’ tigli ; tutte 1’ altre spese per la co- 
struzione de’ muri di chiusura rimangono a peso , e ca- 
rico de’ Reverendi PP., a quali interessa la chiusura su- 
detta. 

6. Por patto espresso si conviene sema del «pale i detti 
Signori Calenda non avrebbero fatta tal concessione, che 
così essi , come i laro successori , quantunque non sian 
tenuti a menoma evezione , o defenzione qualunque del- 
la parte del fondo, conceduto a RR. PP- per qual siasi 
causa , evento , ed accidente qualunque , niurio escluso , 
ed eccettuato , ma tutti da ora si assumono da detti 
RR. PP, le spese dell’ Istrumento* a carico de’ Signori 
Calenda. 

Sieguono le solite formalità , e le rispettive Enne, 

Registrato al i 4 Ottobre i 83 o, lih. i, R. 28 fol. 2 j. 
Rie, N, mm». 184S. gr. 80. 

SOSNABOaUi. 


*> 
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Commissione mista 
Auiministiutricc elei 
Patrimonio Krclcsia- 
«tko Regolare., 

Se itone del Secret- 
N. 683. 


OGGETTO 

• 

Concessione degli 
nudici bassi , e giar- 
dino a favore do’PP. 

Riformati di Mater- 
domiui. 

i • 

XIX. 

Concessione del Giardino ec. cc. 

Napoli 12 Maggio i83o. 

Signor amministratore 

Gli Eccellentissimi esecutori del concordato con ve- 
nerata carta de’ 6 andante h. 6249 > ci hanno ordinato 
quanto siegue. In vista di quanto ci riferiscono nel loro 
rapporto de’ 17 Aprile scorso n. 5a8 intorno al giardino, 
ed agli undici bassi non consegnati a PP. Riformati sta- 
biliti nel Santuario di Materdomiui , perchè appartenenti 
a’ PP. del SS. Redentore de’ Pagani ; si servirà cotesta 
commissione di disporre 1’ occorrente , onde le indicate 
proprietà restino definitivamente cedute a favore del San- 
tuario , e Convento medesimo , onde applicare i loro pro- 
dotti tanto per restaurare il Santuario , che per mante- 
nere in seguito il fabbricato. , ed il culto del medesimo , 
ordinando nell’ istesso tempo la consegna a prò de’ detti 
Liguorini , tanto delle colonie , che dell’ aratorio , e del 
vigneto descritti nell’ inventario patrimoniale di Giojosa 
in Diocesi di Squiliaoc con numeri 1 , 2 , 3. ed affittati 
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per annui ducati ii5,che a’ medesimi concediamo in com- 
penso del giardino, e bassi Budelli. l .u incariuliinmo qmn- 
di Signora Amministrazione di ilare immediata e&kCu/.iuue 
a’sulludati uixlini superiori, col consegnare iininanliiienti 
al P. Provinciale de’ lUformali suiletti, o di colui, ebe 
delegherà, gl' undici bassi, e giardino di sopra enuncia- 
to. Redigerà all’uopo un .verbale, nel quale interverrà 
lanto il Rettore del SS. Redentore de’Pagani ; clic farà la 
retrocessione de’ cespiti anzidetti , , che il Provinciale dei 
PP. Ri Iòni iati per prenderne il possesso. Sarà pure formato 
il corrispondente aggiusto di rate , nel quale dovrà cele- 
brarsi , a favore de’siidetti l’P. Riformati la rendita del 
prossimo Maggio corrente , epoca della superiore deter- 
minazioni. 

Appena eseguita la consegna sarà sollecita a rimetterei 
il verbale , e 1 ’ aggiusto di rate in doppio, per potersene 
respingere una spedizione , munita di nostra riconoscenza. 
Di tal denninazionc abbinili pure in giornata prevenito 
tanto il P. Rettole ile’ PP. ilei" SS. Redentore , che il P. 
Provinciale de’ Riformati, onde possono dal lor canto coad- 
iuvare il celere , ni e-atto adempimento. I.a spesa per la 
formazione degl’ atti necessarie tuli’ altro cadrà a carico 
de’ PP. Riformati : la raccomandiamo però la maggiore 
economia possibile. 

• 

L' Amministratore nominato da Sua Maestà 

o ano EMI. 

L* Amministratore nominato ila Sua Maestà 

SCOPFA. 

Copia da Salerno 17 Maggio i83o. 
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Commissione mista 
Ammiaistratrice del 
Patriiaonio Regolare 
Ecclesiastico. 


Sezione del Segret . 
N. 68 1. 


OCGBTTO 


Concessione de'bassi 
e giardino di Ma- 
te rdomiui. 


$• XX. 



Concessione dei bassi , e giardino di Materdomini 
Al M. R. P. Provinciale de Riformali 
della Provincia di Salerno 


Napoli 12 Maggio iS 3 o. 


Molto revebbxdo padre 

Abbiamo il piacere di prevenirla , cbe gli Eccellen- 
tissimi esecutori del Concordato con venerata carta de' 6 
andante numero 6249 hanno ordinato ciò cbe siegue. In 
vista di quanto ci riferiscono nel loro rapporto de’ 1 r Aprile 
scorso numero 028 » intorno al giardino , e- agl’ undici 
bassi, non consegnati a PP. Riformati stabiliti nel Santua- 
rio , e Convento di Materdomini , perchè appartenenti 
a PI*- del SS. Redentore de Pagani ; si servita cotesta 
commissione di disporre 1’ occorrente ; ondo le indicate 
pioprietà restino definitiva mente cedute a favore «lei San- 
tuario, e Convento medesimo, onde applicare i Jo;o pro- 
dotti tanto per restaurare il Santuario, che per mantene- 
re in seguito il fabbricato , «ai if culto «lei medesimo , 
ordinando nell istesso tempo Ja consegna a’ prò de «letti 
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PP. I.iguorini tanto delle Colonie ( che dell’ aratoi'io , e 
dd vigneto descritti nell’ inventario patrimoniale di Gio- 
iosa in Diocesi di Squillace con numeri i a 3 ed affit- 
tati per annui ducati n 5 » che a’ medesimi concediamo 
in compenso del giardino , e bassi sudetti. Si renda quin- 
di diligente ad assistere il nostro Amministratore di Ca- 
paccio , residente in Sala , per la redaiione degl’atti , di 
cui in giornata 1’ abbiamo incaricato. 

L’ Amministratore nominato dalla S. Sede 

OASCKUt 

L’ Amministratore- nominato da S. Maestà 
scorra 


Al M. R. P. Pro- 
vinciale della Mona- 
stica Provncia ih Sa- 
lerno 


§. XXI. 

Atto di Consegna 

L’anno i 83 o, il giorno 18 Maggio in Materdomini 

Noi qui sotto scritti Francesco M. Alfano P. Retto- 
re della Chiesa di S. Michele dei PP. del SS. Redentore 
dei Pagaqi , delegato dal P. Rettore Maggiore della Con- 
gregazione istessa P. Celestino M. Cocle , P. Bernardino 
di Lioni Provinciale de riformati di S. Francesco di que- 
sta Provincia di Principato (atra , e Cannine Gatti-Fa- 
rina Amministratore dei beni del patrimonio Ecclesiastico 
Regolare , delegato con atto di procura in brevetto del 
i 5 Maggio corrente anno debitamente registrato in Pa- 
dula a d. di numero 47 2 libro 1. Voi. 18 fogl. 29 v. 
cas. 3 » ricevuto gr. 20. Antonio Rpmano, a rappresen- 
tare D. Pietro Bigotti Yice-amministratore del patrimonio 
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Regolare della Diocesi di Capaccio , c SS. Trinità di Ca- 
va , ricevuti in virtù delle disposizioni concesse dalla Coiu- 
missione mista di Napoli con Uffizio de’ la andante , 
sezione del segretariato n. 683 » per l’ oggetto di dare 
esecuzione a quanto gli Eccellentissimi esecutori del Con- 
cordato hanno ordinato con loro riverito uffizio de’ 6 
andante n. 6299 » intorno alla retrocessione del giardi- 
no , ed undici bassi , che una volta vennero conceduti da 
questo patrimonio Regolare al Monistcrq del SS. Reden- 
tore de’ Pagani , e che per effetto di questo atto si ce- 
dono al Santuario , e Convento di Materdomini , che da 
oggi innanzi ne sarà 1 ’ assoluto Padrone , restando alla 
casa del SS, Redentore di S. Michele l’ assegno delle co- 
lonie , dell’ aratorio , e del vigneto siti in Diocesi di Squil- 
lace , descritti nell’ Inventario patrimoniale sotto i nume- 
ri 1,2,3. come rilevasi dal citato uffizio della lodata 
Commissione mista in compenso degl’ undici bassi , e giar- 
dino ritroceduti. Quindi il sottoscritto P. Rettore uel- 
l’ espressala qualità in nome , e parte delia casa del SS. 
Redentore di S. Michele, dichiara termalmente tal ces- 
sione a favore del Santuario , e Convento di Materdomi- 
ni , coinè se non gli l'ussero mai assegnati dal patrimonio 
Regolare , ed il sottoscritto Amministratore nel sopradel- 
to nome ne dà formale possesso al Santuario , c Conven- 
to di Materdomini , e per esso al sottoscritto M. R. P. 
Provinciale , il quale se lidichiara per consegnati , e del 
tutto ben soddisfatto , e contento : incominciando a de- 
correre la rata di detti bassi , e giardino a favore del 
Santuario , e Convento medesimo dal giorno 6 andante , 
epoca degl’ ordini superiori , come rilevasi dall’ aggiusto 
di rate a tal’ uopo formato. 

In fine il "sottoscritto Amministratore per adempire 
al suo ministero ha fatto ordine all’ attuale affittatore Sa- 
verio Pagano di riconoscere da oggi innanzi per suo le- 
gitimo Padrone il sudetto Santuario , c Convento , e per 
esso il P. Provinciale de’ Riformati di S. .Francesco del- 
la Provincia di Principato. 

Di tutto ciò se n’ è redatto in quintupla spedizione 
il presente verbale da inviarsene due al Vice-Amrainistra- 
torc Signor D. Pietro Digotti , una di rimanere presso di 
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me Ainministiatorc delegati» , e l’ altre due ili rimanere 
rispettivamente lina in potere ilei M. R. P. Proviti iale , 
e 1’ alita in mano ilei licitino della Casa ilei SS. Reden- 
tore ili S. Michele de’ Pagani — Fatto, letto, t; chiuso il 
giorno, Mese , ed anno come sopra — Seguono le firme* - 

Francesco M. Alfano del SS. Redentore delegato dal 
Reverentissimo P. Rettore Maggiore 
Carmine <latta-Fariua Amministratore 
F. Bernardino di Lioni Provinciale 
Saverio Pagano lui obligo come sopra. 

Ministero , e Reai 
Seg. di Stato degl’ af- ' 
fari Ecclesiastici. 

• , 

1. BlPA.RTlME9ìTO 

A . 4 io. 

$. XXII. 

Bis/ wccìo col quale le Case della Commenda si cedono 
ail uso de Ci'. Riformali di S. Francesco ’ 

Informala S. Maestà de’ gravi inconvenienti , clic re- 
almente derivano a Religiosi Riformati in cotesto Santua- 
rio di Malei domini , atteso 1’ alloggio di donne nella Ca- 
sa della Radia contigua al Monistenrr medesimo ; si è de- 
gnata di ordinare la Maestà S. nel consiglio ordinario 
di Stilo de’ a del coi rente mese , clic l’Intendente della 
Provincia proemi di lar sloggiare colla maggiore solleci- 
tudine dalla ditta Casa tutte le donne, t* gli altri ingui- 
liiii , che vi si trovano ; e cessando da ora innanzi di 
darsi più in affitto dall’ Abate di Materdomini rimanga 
la caia stessa ad uso de’ Religiosi Riformali addetti alia 
cura del Santuario, mercè l’annua somma di ducati 4° » 
che a titolo ili sovvenzione sarà liberata in ogni anno 
sugli avanti di qn.il he Amministrazione Diocesana a su- 
detfi Religiosi iti tonnati , e da medesimi poi corrisposta 
all Abate prò tempore. 

Nel 
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$el E pai Nome lo partecipo a lai per sua intelli- 
, faenza , ’c regolami rito , nella premi/ iene ili essersene da 
me comunicati i col-rispondenti ordinr all’ Intendente di 
codesta Provincia-Napoli 6 Marzo l 83 o, ' / 

Al P. Provinciale • 

de’ Minori Riformali 
della Monastica Pro- 
vincia di Salerno. 

1 ) Marchese — Tonisi. 

C.OROLLA1UO- 

La casa della Barila di sopra ccnna fa essendo passata 
ad uso de* Minori Riformati di S. Francesco , secondo le 
precitate disposizioni 'Sovrane , d’ essa medesima lia secò 
portata , che tutto lo spiazzo delli tigli , che prima ap- 
parteneva di proprietà all’ Aliate Commendatario di Ma- 
terdomini , sia oggi, esclusivamente ad ogi\ altro*, di 
spettanza del medesimo Convento di Ma terde tiriini, tranne 
alcune servitù attive che ci vantano,: i. la comune di 
Nocera-Corpo , che vi esige in detto spazio il terraggio 
in ogni marcato : ' 2. i Signori Gah-nda , che vi hanno il 
passaggio, e carriaggio per introdursi ne’Iòró averi: ò. la 
Congregazione del SS. Rosario sita in Materrfoiìunì mi - 
desimo , che ha il solo ingresso in alcuni bassi di sua 
spettanza , e di questi quali sodio al i}i sotto dell’ istesso 
Convento , quali dirimpetto. 

E che ciò sia vero, vai quanto dire , che lo spia: zi 
delli tigli sia oggi di spettanza del Convento di 'Materno- 
mini , 'atf pari , cfhe lo era. di proprietà dclT Aliate' Coiii- 
mendatario di Materdomini prò tempore-, questo si rileva 
da puhlici istromento d» affitto stipolato in Napoli nei 
giorno i 3 Maggio 1817 dal Signor D. Pasquale Notar Ru- 
cereti , è fatto tra V Abate Commendatario", etili Signor 
]). Pasquale Giudice , e Consiglière Calciala ne’ seguenti 
precisi termini estratti dal sudetto istriunénto , clic iii co- 
pia si consèrva nell’ Archivio odierno di Materdomini. 

1 ai 1 fanno asserito 1 esse’ Signore parti nè’ rispettivi or- 
li nii 
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» mi , die appartenendo a- detta Regia Badia nn cotti - 
n prensorio eli case sito nel borgo di Materdomini , con- 
» cernente in un'appartamento, stalla, rimessa , cellajo, 

» varj. bassi , e due cortili, uno detto del li tigli , c Bal- 
li tro che precede I* Atrio della Chiesa , per convenzione 
« passata tra detto Monsignor Abate Commendatario con 
» esso Signor Giudice Calcnda , ba il primo nel nome' 

» predetto 'affittato al secondo l’intero sudetto comprenso- 
» rio di case con tutt’i comodi al medesimo annessi , ed 
» i sudetti due cortili con tutte le sue adjacerue , e jussi 
» appartenenti alla Badia sudetta ». 

Donde se ne deduce, che se l'Abate Commendatario 
prò tempore affittò, come di sopra il detto spiazzo delti 
tigli , dunque un tal spiazzo apparteneva di proprietà alle 
case della Commenda , c se lo apparteneva allora , oggi 
che le gode , c nc ba 1’ uso per donazione del nostro So- 
vrano ( D. G. ), niuno puoi negarlo, che sia di spettan» 
za del Convcuto. 

• 

Ministero , e Reai 
Segreteria di Stato — 
degl’ affari Ecclesia- 
stici. 

3. Ripartimekto 

coktabiuta’. 

N. no5. 

$. XXIII. 

Dispaccio , col quale viene esentalo il Provinciale dai 

pagare i ducati 4° di Acquaviva . 

Sua Maestà ha tenuto presente la Sovrana risoluzione 
de’ i Marzo i83o , per effetto della quale la casa appar- 
tenente alla Badia di Materdomiui in Nocera , e contigua 
al Moni stero de’ Minori Riformati di colà fu assegnata acl 
uso de’ medesimi , fissandosi una sovvenzione di ducati \a 
annui , su i fondi delle Amministrazioni Diocesane a fa- 

ro- 
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vore de'Religiosi sudetti, coll’obligo di passare detta som- 
ma all’ Abate prò» tempore per compenso delia pigione , 
che dalla stessa casa annualmente si ritraeva. • 

Si è quindi degnata ora la Maestà Sua di ordinare, 
che siano sugli avanzi disponibili della Amministrazione 
di Salerno , pagati ducati 37 e grana 67 direttamente ai 
legittimi eredi dell’ultimo defunto Abate di Matcrdomini 
I). Francesco Acquaviva di Aragona , per rata liquidata 
a benefìzio loro sulla detta pigione , per lo periodo decorso 
dal dì , in cui avvenne la concessione fatta a mensionati 
Religiosi , fino al 3 Febrajo del corrente anno , giorno in 
cui il titolare Acquaviva mori. 

. Nel Reai nome lo partecipo a Lei in riscontro al suo 
rapporto de’ 16 Maggio ultimo, per intelligenza , e nonna 
sua , e di chiunque altro convenga — Napoli 20 Luglio 
i83i. 

11 Marchese - z>’ àkdsea. 

Al P. Provinciale 
de’ Minori Riformati 
della Monastica Pro- 
vincia di Salerno. 


Ministero , e Reai 
Segreteria di Stato — 
degl’ affari Ecclesia- 
stici. 

3. Riputivzhto. 

contabilita’. . 

N . 62. 

§. XXIV. 

Dispaccio di sovvenzione di ducati 4 °o. 

Informata Sua Maestà , che per l’ opera della ripara- 
zione della casa Religiosa de’ PP. Riformati in Matcrdc- 
mini di Nocera sicnsi erogate delle fortissime somme , on- 
de da V. Paternità ban dovuto contrarsi dei debiti ptr 
1 ’ oggetto ; Si è degnata la Maestà Sua in considerazione 
delle spese fatte , c da farsi per l’opera anzidetta di ac- 

cor- 
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cordarla per una Tolta un sussidio ili ducati 4°° tlisrisi - 
bile in due parti uguali sugli avanzi disponibili delle Am- 
ministrazioni Diocesane di Salerno , e tiara , come quelle, 
che nell’attuale vacanza della badìa di Materdomini ne 
amministrano le rendite; 

Nel Reai Notile le partecipo tale Sovrana disposizione 
per jua intelligenza, e regola- nell' esazione del sussidio 
dell’ indicata somma — Napoli n Gcnnajo i83z. * 


• , . 

* Il Marchese d’ahdzea. 

Al Reverendo P. 
Bernardino di Liont 
Provinciale de 1 "Mi- 
nori Riformati della 
Provincia di Salerno: 

. 

Intendenza di 
Principato Citeriore. 

*' 1 - 

3. UFFIZIO - POLIZIA. 

N. 4-iSt. 

i XXV. 


Ministeriale relativamente alla questua di Montoro. 

SIGNORE 

Sulla vertenza di questua insorta tra i Riformati del 
Convento (fi Matertlomini di Noterà , cd i Minori èsser - 
. vanti di Montoro', oggetto di precedente nostra corrispon- 
denza , S. E. il Ministro Segretario di Stato degl’ affari 
Ecclesiastici sotto la data de’ 3o aprile p. s. si è com- 
piaciuto 'éOmutììcarmi loccliè siegue. • '' 

« Con Ministeriale de’ z4 decembre i83i feci sentire 
■n a Lei Signore Intendente giusto , thè fa questua nel 
ti torri Orio di Montoro venisse inibita ai PP. Riformati del 
y> Contento di Nòcera per' l’ islrsse ragioni, perle qual 
» fu ihipedita a PP. Cappuccini di Solofra. 

Sulla competenza tri i Cappuccini di Nocera , e gli 
osservatiti di Sarno* nell’-iiapedirc ai primi di questuare 
V • ' ' ' • nel 
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**ol Tcnitoi io <le’ socondi , si osservò, ohe essendo la 
Famiglia Religiosa de' mendicanti , giusta le disposi/ioni 
del Concilio «li Trento, e la Polizia del Regno-, propor- 
zionati al numero delle popolazioni , ove sono stabilite , 
verrebbe loro a mancare il sostentamento qualora si das- 
se a Religiosi di altri luoghi la facoltà di liberamente, 
questuare. Che secondo pure le Leggi dell’Ordine, e gli 
Stabilimenti della Sacra Congregazione de’ Vescovi , e Re- 
golari si disegna alla questua di ogni Convento il solo 
territorio del Comune ov’ è sita la Famiglia Francescana, 
in irnxlo che una non vada in quello dell’ altra. Soltan- 
to qualche volta nell’ anno è pennesso a Religiosi limi- 
troli nel caso di scarsezza di qualche • derrata portarsi a 
raccoglierla dove abitano altri Religiosi , dopo però essersi 
da questi fatta Ja cerca , e col pennesso del Superiore 
locale. Pertanto con Sovrana determinazione de’ 29 giugno 
1 83o fu ordinato esser lecito a Cappuccini di Noccra di 
andare in Sarno per fare la questua delle derrate , come 
vino, grano, granone , e canape in determinati tempi del- 
l’anno , e propriamente all’epoca della ricolta di tali ge- 
neri dopo , che fosse seguita la questua de’medesimi per 
parte di quei PP. Osservanti , a condizione , che la que- 
stua de 'detti generi dovesse aver luogo giorno per giorno 
ne’ tempi indicati r andandogli questuante Cappucino do- 
po degli Osservanti in giro per i devoti ; incaricandosi 
l’ Intendente di Ila Provincia , e I’ Ordinario di mettere a 
tal effetto di accordo i rispettivi Sujx tim i locali. 

Or nel rimanere ferme 1’ una , e l’altra disposizione 
potendo quella data da S. Maestà sul conto de’ Cappuc : - 
ni di Nocera eseguirsi in favore de’ PP. Riformati del- 
F istesso Comune , i quali ugualmente mendicanti sono 
nella stessa posizione , e bisogno di mezzi pel loro so-* 
sjentamento. 

Lo partecipo a lei in riscontro de* suoi rapporti dei 
io e 28 del p, s. mese sul proposito , per I’ uso clic 
ne risulta di sua parte , nella prevenzione di essersene data 
prevenzione all’Arcivescovo di falerno. 

Partecipando a Lei tali Sovrane disposizioni la pre- 
go curarne , c farne curare da suoi dipendenti l’esatto 

o alleni - 
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adempimento per la parte , clic le riguarda. Salerno 5 
maggio i 83 a. 

L’ Intendente 
FAIDOUPILLI 

Al Signore Provin- 
ciale de’ PP. Rifor- 
mati in Salerno. 


C A P 0 IL 

§. XXVI. 

Riassunto per conoscere in breve lo stato presente del 
Convento, diverso da quel che era 4 anni elassi. 

Prenotato quanto ordinatamente venne disposto nel pas- 
saggio fecero i Minori Riformati nel Santuario , e tutto 
ciò che in seguito v’è avvenuto per maggiormente stabi- 
lirlo , e migliorarlo ; potrà ora il divoto , ed attento Let- 
tore , fatto il paragone tra il presente stato , con quello 
in cui trovossi il medesimo Santuario già tutto cadente, 
e maltenuto ( reggasi la pag. 97 ove vi è la descrizione 
del locale ) potrà conoscere quanti benefìzi colla 'brano 
di Dio , coll’ ajuto di Maria SS. vi si son fatti per ii cor- 
so di 4 anni , che senz’ affatto esagerarne , i benefizi am- 
montano in valuta al di sopra deducati 8000 quantun- 
que effettivamente tanti non si siano spesi , a cagione del- 
le grandi fatiche, che ci hanno impiegate tutt’ i Religiosi, 
ma, in effetto si sono erogati sopra 6000 ducati , de quali 
tranne docati 800 somministrati dalla . Comune di Nocera- 
Corpo, ducati 4 °° donati dal Nostro Sovrano (D. G.) ri- 
levati dalle Amministrazioni Diocesane di Salerno e Cava 
ognuna per metà, e ducati 180 circa delle limitrofe Co- 
muni, che in unum sono ducati i 38 o di Somministrazione; 
i rimanenti 4620 ducati, parte di questi son venuti dalle 
obklazioni de fedeli , e parte si sono contratti di obbli- 
gazioni , e sono sopra i 36 oo ducati , che si dovranno 
soddisfare, e coli’ ajuto di Dio, e di Maria SS. a quali 
soli dobbiamo fidare , speriamo , che quanto presto si sod - 
disfacciano. 

Qu«- 
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Onesta breve notìzia è stata dedotta dalle note di 
tutte le spese , che si sono fatte ne’ rispettivi tempi; dette 
note sono tutte firmate da rispettivi artefici , ognuno se- 
condo il suo vàlore , e da coloro , co’ quali si è dovuto 
contrattare in vari tempi , nonché firmate , ed autorizza- 
te da tutti quei , a quali è spettato di firmarle ed au- 
torizzarle. 



{, HiRTI- 
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ARTICOLO IV. 


RRIVlLEel de' FRANCESpAK I , O SURO 1NDCLGEN7.E COMUNICATE 
AL SANTUARIO TER ESSERE DIVENUTO CON VENTO DI S. FRAN- 
CESCO. 


PRENOTAZIONE. 





È vero verissimo , clic ove si adora la Regina de' 
Cicli, l’Imperatrice degli Angioli , la madre di Dio, la 
Padrona del Cielo c della Terra ivi ogni altra adorazio- 
ne va a perdersi come stilla nel mare in quell’ immenso 
pelago di meriti , di grazie , ove senza misura si misu- 
rano le adorazioni , le benedizioni , le lodi ec. Maria so- 
la è quello splendidissimo sole , che abbaglia ogni' altro 
pianeta , ed a cui ogni santo , ogni fedele presta omag- 
gio. Fila il tutto dopo Dio comprende ; ed in Essa ogni 
altra adorabile . creatura orinai s’annichila. Sù di Essa 



sta ben detta la frase del Villanova , che I' addita la 
sola Operatrice polente del bene , clic 
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male da cui ci evita. Tu sola es unica spes nostra iti qua 
conjidinuis : nescirnus alititi refugium itisi in tc : Tu so- 
la patrona nostra ad quatti otnnes A spicitnus . Onde a 
confronto di ogni altro Santo par clic al proposito ab- 
bia detto S. Antonino : Non reperitur , àliptetu San- 
ctorum ila campati , et atljttari in infirmitatibus no- 
stris Sicut niulier lutee B. V. M. Questo è vero ve- 
rissimo , ma se questo è vero , vero è altresì , clic 
siecome in gloria di Dio ridonda il tutto , e quanto di 
bene lia Egli creato il Cielo , la terra ( i viventi , c 
con questi la trionfante , e la militante Chiesa ; nj Pa- 
radiso colla Regina degli Angioli , gli Angioli stessi , i 
Santi tutti , ed in terra tutti i fedeli , e tutti danno 
gloria a Dio ; Cosi di pari e questi e quelli , nel Cielo 
i Santi , in terra i fetidi quanti omaggi pri stono a 
Dio , ed ai Santi , tutto ridonda in somma gloria della 
Commuu Madre della Regina de’ Cieli , della SS. Madre 
tli Dio : Omtiis gratiarmn plenitudo lo conferma S. Gi- 
rolamo , quaa fuit in Christo et eadetn ipsa gloriatile. 

Posto questo per vero ecco come per legittima con- 
seguenza se ne deduce , che in maggior gloria di Maria 
ridonda oggi la nuova disposizione , che per disposizio- 
ne di Dio , e tli S. Chiesa si e data nel di lei Santuario 
con averci introdotto il servizio de’ minori Ritòrmati tli 
S. Francesco , e dichiarato il medesimo Santuario , come 
Convento , che appartiene alla Serafica Religione ; e se 
prima in esso vi percepivano i fedeli tali , e tanti favo- 
ri , che ognuno a piena Locca decantava la Vergine con 
le vive espressioni di S. Bonaventura : Tu nostra prote- 
ctio , tu nostrum refugium , remedium , asilttm ( conc. 
3. de Nativ. ) 0 col Damasceno : Miracidorum abys- 
sutn , universo orbi medicinam offerenletu , omneni na- 
turata morbo laborantem iti sanitatem redigentem ( orat. 
1 . de Nativ.) Orai medesimi fedeli godendo in esso San- 
tuario' tutti quei privilegi , che S. Chiesa ha donato al- 
la Serafica Religione , e che sono proprj della medesi- 
ma , e elle già si sono comunicati al Santuario , essi me- 
desimi fedeli , non possono non lodare vieppiù Dio , e 
Maria SS. ed infervorarsi vieppiù di Divozione verso la 
Regina de’ Cieli , ehc tanto si è degnata eon ammette- 
re 
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re tra le sue S. mura i poveri mendicanti di S. Fran- 
cesco , gl' infimi tra i servi di Dio , tra divoti della 
Corredentrice, e madre comune Maria. 

A far intanto consapevole a chi ignora gli estesissi- 
mi privilegi, che S. Chiesa per mezzo de' Sommi Ponte- 
fici ha donati alla Religion Serafica , penso qui stender- 
ne con ordine un ristretto catalogo distinto , allineile ognu- 
no se ne infervori e pensi di giovare a se stesso , alla pro- 
pria anima , ed a quella de’ suoi simili vivi , e defunti. 
E prima di ogn’ altro sappiasi da ogni fedele , che S. 
Chiesa sempre inclinata a giovar qual pia madre i suoi 
figli , ha estesi i privilegi della Religione Serafica , quasi 
dell' isteso vigore , anche ai Secolari , ed a tutti coloro , 
che di delta Religione se ne fanno divoti , e ne vivono 
infervorati coll’ interno non solo , ma coll’ esterno anco- 
ra , o prendendone con divozione qualche di lei segno , 
coni’ è 1’ abito , o il cordone di essa serafica Religione , 
o procurandosi de’ diplomi in patente , dette figliolanze , 
o procure di volerla fare da Benefattore , da sostituto , 
ila medico , d* Avvocato ee : o pure con visitare le Chie- 
se di S. Francesco praticando ivi quelle opere ingiunte , 
che vi sono state assegnate per poterne godere di tali pri- 
vilegi. Questo prenotalo discendo al 



CA- 
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CAPO I. 


RACCOLTA D INDULGENZE CONCESSE AI TRE ORDINI Dt' FRATI 
MINORI , ED AGLI ALTRI FEDELI. 


RICORDO. 


Il nome Indulgenza , secondo lo spirito della Catto- 
lica Chiesa non dinota altro, che una remissione della pe- 
na temporale dovuta per i peccati attuali già perdonati 
in quanto alla colpa , che si là fuori del Sacramento della 
penitenza da colui , che ne ha la facoltà mediante 1’ ap- 
plicazione del Tesoro della Chiesa. 

Si dà poi nella Chiesa Cattolica un Tesoro Ecclesia- 
stico Spirituale , soddisfatto , il quale altro non è , che 
un certo sommo , ed immenso carnuto di meriti , e sod- 
disfazioni derivantino da Cristo Signor Nostro , e dai di 
lui membri vivi, il quale essendo stato accettato da Dio, 
si conserva nella mente sua Divina , e può erogarsi in 
vantaggio ed utiltà di tatti i membri della Chiesa mede- 
sima mediante la legittima concessione delle Indulgenze. 
Cosi l’ intendono tutti i Cattolici siccome dichiara , e de- 
finisce ancora il Sacro Concilio di Trento. Sess. 25. di 
Jndul. tum ex Exlravaganti ; Unigenitus. 

Quindi questo Tesoro della Chiesa primieramente è 
composto de’ meriti di Cristo , quali essendo di uu valore 
infinito a formar vengono un Tesoro inesausto , ed im- 
menso. Secondariamente è composto de’ meriti di Maria 
SS. e di tutti i Santi ; imperciocché sebbene le sodisfu- 
zioni di Cristo , coinechè infinite , da per se fossero suf- 
ficienti, anzi superflue, e soprabbondanti per tutti i fe- 
deli: pur nondimeno si compiacque la Bontà Divini di 
aggiungervi anche i meriti , e le sodisfaùooi de’ Santi , 

affin- 
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affinchè non restassero in quanto alla virtù soddisTaltoria* 
ila Dio irremunerati , e senza premio veruno, sì |>er tare 
vieppiù rispIcHtlcre la palétta unione ile’ Sauti con Cristo 
lor capo ; come anche |x*r conservale nel corpo mistico 
della Chiesa la paletta Comunione de' Santi. Si .avverta 
pelò, che le Indulgenze non si guadagnouo almeno per 
i vivi , se non si eseguono le opere aggiunte , e se non 
è preceduta uua Santa Confessione immediata , o mediata. 

CAPO IL 


mmJLdE.IZE TER I RELIGIOSI. 

$• I. 

Chiunque Canonicamente , c secondo gli ordini di 
ciascuna Religione , e costituzioni Apostoliche riceverà 
1* abito Religioso da legittimi , e rispettivi Superiori a fine 
di professare in detta Religione , nel primo giorno del di 
lui ingresso in essa, purché veramente pentito, confessato, 
e comunicato , lucrerà Indulgenza plenaria concessa da 
Paolo V in data de’ ad Maggio 1608. 

S- li* 

Ogni Novizio, che contrito confessato e comunicato, 
dopo compito l’anno dell' approvazione, farà professione, 
guadagnerà Indulgenza plenaria concessa dallo slesso ci- 
tato Pontefice. 

§• III. 


Leone X. Sommo Panlefice concesse ai frati minori 
della regolare osservanza , cd alle* monache di S. Chia- 
ra , e del Terzo Ordine tutte le Indulgenze si plenarie 
'come non plenarie accordate alle Chiese Romane , Corn- 
postellane , Gerosolimitane , e della Porziuncola , reci- 
tando in qualunque ora del giorno o della notte cinque 
■Patir , -Avi , « Gloria secondo l' intenzione dell’ attuai 

l’oa- 


Digitized by Google 



à 


)( ‘a; )( 

Pontefice ; ed un’ altro Pater , Ave , e Gloria per co- 
lui che l’ lia concedute. Si avverte |ieiò , che detti Pa- 
ter , Ave , e Gloria debbono recilafvi avanti al SS. Sa- 
ci-a mento ; o se vi è notabile ini Redimente , si possono 
anche recitare in qualunque altro luogo. Tale cumolo 
di Indulgenze , secondo molti gràvi Dottori , e presso 
Casarubio, che porta la concessione di Leone X « si pos- 
sono guadagnare da sudetti Religiosi , ancorché i predet- 
ti sei Pater , Ave , e Gloria li recitassero fuori della 
Chiesa , come nella Cella propria , o in qualunque altro 
luogo , ed in qualun ;ue giorno notte ora ec. ec. Tanto 
concesse benanche più innanzi Paolo III Sommo Pon- 
-telice , e lo rapporta Rodriquez ( toni- a. questione 84 - 
Articolo 7. ). Anzi si lucrano dìppiù tutte le Indulgente 
delle sopradette stazioni. Nè è necessario , che detti Pa- 
ter , Ave , e Gloria si dicano colle braccia distese , co- 
me fra gli altri lo dice Kazember ; benché sia molto 
lodevole il dirli a braccia aperte. 

$. IV. 

Tutti i frati e le monache dell’ordine dei frati mi- 
nori , e per consegui nza anche i Terziarj , e Cordìgeri 
recitando la corona della Beata Vergine Maria di 73 Ave 
Maria , e 7 Pater noster, guadagnano Indulgenza ple- 
naria concessa prima da Leone X quale poi Paolo V. do- 
po la- ri vocazione generale di tutte le Indulgenze accordate 
ai Religiosi , di nuovo le concedette in datadelli 8 Giu- 
gno 1608. 


5 - v. 

Similmente tutti i frati minori , e gli altri regolati 
per concessione di Giulo XI e Leone X quante Volte 
reciteranno la corona del Signore di 33 Pater noster , 
cd Ave Maria in onore de’ trentatrè anni , che visse 
Gesù tra i mortali . o i sette salmi Penitenziali, o Gra- 
duali , o 1 ’ uffizio de’ morti , guadagneranno Indulgenza 
plenaria per le Anime del Purgatorio. E lo stesso Loo- 

X. 
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ne X parimenti per questa corona concesse ai frati mino- 
Indulgcnza plenaria applicabile ancora per loro stessi. 

5 - VI. 

I frati minori , le monache di S. Chiara , ed i tcr- 
xiarj possono applicare per modo di suffragio per le Ani- 
me «lei Purgatorio tutte le Indulgente , e le opere me- 
ritorie per concessione di Gregorio XV latta con suo 
breve in data 20 Novembre 1622. 

S- VII. 

Tutti i Sacerdoti dell’ ordine di frati minori cele- 
brando tre messe in un’ altare assegnatoli da propri Su- 
periori , lib rano un anima de’ loro parenti fino alla fer- 
ia generazione dalle pene del Purgatorio , egualmente se 
celebrassero sull’ altare di S. Gregorio , c Sebastiano 'in 
.Roma. Cosi concusse Leone X. 

§• Vili. 

A tutti i frati Minori Regolari per concessione di 
Clemente Vili è donato di liberare con una sola Messa 
dalle pene del Purgatorio un’ anima de’ loro parenti , e 
di coloro , che hanno la figliolanza , o che son soliti di 
dareOspizio asudetti frati Minori ( Costitut. 6 . Clem. FUI. ) 

$. IX. 

Tutti i frati Minori Regolari per concessione d’ In- 
nocenzo XI. ( Breve Universi ) possono godere , ed 
impartire ai Fedeli la benedizione Apostolica , ed essi 
guadagnare Indulgenza plenaria in ogni volta , che col- 
la licenza degli Ordinari de’ rispettivi luoghi, e col per- 
messo de’ loro Superiori esercitano le Missioni , o gli E- 
scrcizj , per otto giorni almeno , a’ popoli. Come ancora 
guadagnano Indulgenza plenaria tutti quei frati minori , 
che insegnano la Dottrina Cristiana. Cosi Innocenzo XI 
( Costituzione Ficiaiis-). 
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S- X. 

Tutti i frati minori , le monaohe , i Terziarii , ed 
altri fratelli , e sorelle di qualun [ue Gongrea , o Società 
nelle loro chiese canonicamente eretta , o erigenda , se 
per un quarto d’ora attenderanno all’orazione mentale, 
per ogni volta guadagneranno Indulgenza di cento gior- 
ni , c seguitandola ogni giorno per un mese , purché 
confessati e comunicati , lucreranno Indulgenza plenaria 
applicabile anche per le anime de’ Defunti. Cosi conce- 
dette Innocenzo XII in data de 24 Deceiabre del 1692. 
La Costituzione incomincia Ad ea. 

$• XI. 

Tutti i frati , e monache de’ tre Ordini del nostro 
P. S. Francesco viventi in chiostri , cd immediatamente 
soggetti al Reverendissimo P. Ministro Generale di tutto l’ 
Online possono una sola volta al giorno liberare un’anima 
di qualunque fedele dalle pene del Purgatorio col recitare 
la terza parte del Rosario, con cini|ue Pater, Ave, e 
Gloria secondo l’ intenzione di sua Santità, avanti all’Al- 
tare del SS. Sagramcnto , ( o se sono ragionevolmente 
impediti ) in qualunque luogo innanzi a qualche Imma- 
gine del Crocifisso, o di Maria SS. Cosi- concedette ulti- 
mamente Benedetto XIII, siccome chiaramente apparisce 
dal Rescritto dato in Roma a di 4 Decemhre 1729. 

s. XII. 

Tutti quefli , che con licenza de' loro superiori si ri- 
tirano in Cella per lo spazio di dieci giorni lontani da 
ogni aliare , o separati dall’ altrui consorzio , si appliche- 
ranno alla lettura de’ libri, o di altre cose spirituali, clic 
inducono 1’ anima , c lo spirito alla divozione aggiungen- 
dovi spesso le considerazioni, e meditazioni sopra i mi- 
steri della lede Cattolici! , sopra i benefìcii di Dio , sopra 
i quattro Novissimi , e la Passione di Nostro Signore Ge- 
sù Cristo , c facendo altri esercizii , cd orazioni giacula- 

• • torie t 
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torie , 8 vocali , esercitandosi almeno due ora tra giorno, 
e notte ned’ orazione incutale, e facendo nel tempo stesso 
la conte -sione gen-ivdo, o l’annuale, o almeno I’ ordina- 
ri i , riceveranno il .SS. Sacramento dell’ Eucaristia , o ce- 
lebreraono la S. Messa se saranno Sacerdoti , ogni Tolta, 
clic faranno dotti esercizi! lucreranno Indulgenza plena- 
ria. Così concesso Paolo V. 

$• XIII. 

Tutti i prela' i Regolari, terminata la visita del con- 
vento possono con edere ai loro religiosi indulgenza ple- 
naria , concessa da Leone X ai provinciali dell’ordine 
de’ frati minori, da Gì egorio XIII ai visitatori della com- 
pagnia di Gesù , e da altri Sommi Pontefici estesa ancora 
a diversi altri Ordini. Si avverte, che queste Indulgenze 
non sono state rivocatc , quantunque fossero sfate «late a 
viva voce : Cosi disse , e dichiarò Urbano Vili, come ri- 
ferisce la Croix ( lib. i. n. 807. ) 

S- XIV. 

Coloro, i quali contriti di cuore, confessati, e co- 
municati spiritualmente, si accuseranno di tutti i loro di- 
letti, peccati, ed impertèzioni ne' capitoli delle colpe , e 
dippiu lai anno qualche atto di virtù, guadagneranno tre 
anni , ed altrettanto quarantene d’ Indulgenze. 

$• XV. 

Chiunque s inginocchia al Te ergo g.nesuinits gua- 
dagna cinque anni il Indulgenza concessa prima ai mo- 
naci Ccrtusmi , e poi estesa a tutte le religioni. 


CA- 


- ' 
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CAPO HI. 


INDULGÈNZE , CHE SI POSSONO GUADAGNARE 
DA TCTTI I FEDELI. 

S. I. 

I Cordigeri , o sia tutti quei fedeli dell' nno , e del- 
1’ altro sesso , che si fanno benedire il cordone , detto 
di S. Francesco , e lo portano in dosso cinto ne' lombi 
a mollo di fune , guadagnano tutte le Indulgerne , clic 
sono concesse ai frali minori , c partecipano di tutti i 
sii (Fra gii , c la comunicazione de’ meriti della Serafica Re- 
ligione. Cosi concesse Clemente Vili ( Costituzione Quae- 
cumque ) c godono ancora il privilegio dell’ assoluzione 
generale in Articolo mortis. Così nella citata costituzione. 

s. II. 

I benefattori dell’ ordine Serafico anche godono di 
tutte le Indulgenze , e la remissione de' peccati , e le gra- 
zie , che sogliono godere i frati minori , così Clemente 
VII. (Costituzione Deum consideramus) Come ancora le 
godono i Procuratori , o sia i Sindaci Apostolici del no- 
stro ordine. I medici ordinari, gli avvocati; così Inno- 
cenzo Vili con altri Poutefici ; e Giulio II. l’estese a 
tutti coloro , che fanno limosina del pane , del vino ec. 
ed a j titano i religiosi nelle fabbriche delle loro Chiese , 
c de’ monasteri , e li difendono dalle vessazioni ingiuste. 

$. m. 

Clemente IV concesse la remissione della terza par- 
te de’ peccati a tutti coloro , che vogliono seppellirsi col- 
1’ abito de’ Francescani. L’ istcsso concedè Nicola III, 
Libano V , ed Alcsandro VI 1’ estese anche alle donne. 
Iì Leone X. volle dare l’ Indulgenza plenaria a coloro , 
cbf pii iv a della morte cercano P abito da un guardiano 

de’ 
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de’ frati minori per seppellirsi con esso abito ; e Sisto IV 
disse , elle anche se si domanda da’ parenti dopo accaduta 
la morte per farlo scpellire coi detto abito , si guadagna 
lo stesso. 

'•’* §. IV. 

Tutti i Secolari , che fanno celebrare le messe , ed 
altri divini uflizii , funerali nelle chiese de’ frati minori , 
guadagnano mille giorni ,d’ Indulgenze, Così Emmanuele 
Rodriquez. 


S- V. 

Tutti quei , che ascoltano la predica dei frati mi- 
nori , o nelle loro chiese , o altrove per concessione di 
Alessandro IV , Ricala III , Innocenzo IV , Benedetto 
J4.I , e Gregorio IX , guadagnano l’ Indulgenza di i5 an- 
ni , e se I’ ascoltano nelle ferie Seconda , Quarta , e Se- 
sta di Quaresima guadagnano i3S anni d’ Indulgenze.. 

§• VI. 

Chiunque baccrà 1’ abito de’ frati minori, o di al- 
tri mendicanti , lucrerà cinque anni d’ indulgenze , c cin- 
que quarantene , così concesse Giovanni XXII : e queste 
Indulgenze si possono lucrare anche da’ medesimi frati 
baciandosi , o a vicenda , o il proprio abito. 

S- vn. 

Chiunque saluterà gli altri usando queste parole : 
sia lodato Gesù Cristo , e chi risponderà : per tutti i 
secoli , o pure cosi sia , o pure oggi e sempre , lucre- 
rà per ogni volta cinquanta giorni d’indulgenza conces- 
sa da Sisto V. 


5. vnr, 
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5- Vili. 

Chiunque nomina riverentemente il nome di Gesù , 
e di Maria guadagna 20 giorni d’ indulgenza concessa 
dallo stesso Sisto V. 

S- IX. 

Chiunque avrà questa pia , e lodevole costumanza 
di salutare , rispondere , e nominare il detto nome di Ge- 
sù , se in punto di morte proferirà colla bocca , o alme- 
no col cuore l’ istesso nome di Gesù lucrerà Indulgenza 
plenaria , concessa dallo stesso citato Pontefice Sisto Y. 

S- X. 

Chiunque reciterà le Litanie del Santissimo nome di 
Gesù , guadagnerà 3oo giorni d’ Indulgenza , concessa 
dallo stesso Sisto V. 


S- XI. 

Chiunque recita le Litanie della B. V. Maria gua- 
dagna 20 giorni d’ Indulgenza , concessa dallo stesso. Tut- 
ti quei predicatori , che nelle loro prediche insegneranno 
agli ascoltanti questo modo di salutare , invocare, o no- 
minare i venerandi nomi di Gesù , e di Maria , e chiun- 
que avrà la cura di far intromettere questa forma di sa- 
lutare , lucrerà le stesse Indulgenze di Sisto V. 

$. XII. 

Chiunque ascolterà divotamente , o celebrerà la S. 
Messa , lucrerà trentamila , ed ottocento anni d’ Indul- 
genze , applicabili per modo di suffragio per le anime 
del Purgatorio : cioè , trentamila per concessione d’ In- 
nocenzo IV , ed ottocento per concessione di Urbano IV , 
Martino V , Sisto IV , e Gregorio IV , ognune de’ quali 
concesse duccnto anni per ogni messa. 

$. XIII. 
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$. XIII. 

Chiunque reciterà cinque rater ed Are in onore 
della Pacione di Nostro .Signore Gesù Cristo , e de’ do- 
lori di Maria , guadagliela diecimila anni d' Indulgenze , 
concesse da Leone X a tutti i fetidi ad istanza de’ liati 
Miunri. 

$. XIV. 


Chiunque recita la terza patte del Rosario guada- 
gna cinque «noi , e cinque quarantene tl’ indulgenza per 
concessione di Sisto IV. Ed inoltre a guisa di quei , che 
recitano la corona di S. Brigida ancora cento giorni d’ In- 
dulgenza p« r ogni Pater noster , c cento per ogni Are 
Maria , recitandolo ogni giorno per l’ intc ro anno , in 
qualunque giorno di detto anno a sua elezione , purché 
contèssa to, e comunicato pregherà per la concordia de* prin- 
cipi Cristiani , per I’ estirpazione dell’ eresie , e per 1’ esal- 
tazione di S. t.liie<a , lucrerà Indulgenza plenaria appli- 
cabile ancoi a per le Anime purganti. Le corone pero de- 
vono essere benedette dai frati Picdicatori. Così conces- 
se , e dichiarò Benedetto XIII. 

$. XV. 

Chiunque reciterà quindici Pater, ed Are per quel- 
li , che si ritrovano in peccato mortale, conseguila la re- 
missione della terza parte de' suoi peccati , e ciò Sem- 
pi cchè reciterà eletti Pater , ed Are. 

$. XVI. 

Chiunque recita l ’ Are Maria , guadagna trenta 
giorni d’ Indulgenza concessa da Giovanni XXII. , c 
treni’ altri concessi da Urbano IV. Chiunque recita la 
Saire Argina, guadagna quaranta giorni d’indulgenza. 
Chi inchina il capo ai venerandi nomi di Gesù , e di 
Maria . guadagna venti giorni d’ Indulgenza. Chiunque 
bacìa la Croce guadagna quaranta giorni d Indulgenza t 

con 
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concessa dallo stesso Giovanni XXII, ed un’ anno per 
Concessione di clemente V. Chiunque inchina il capo al 
Gloria Patri , guadagna trenta giorni d’indulgenza. 
Chiunque si genuilette avanti al SS- Sagramento guada- 
gna ducento giorni d'indulgenza. 

$. XVII. 

Chiunque divotamenfe meditela qualche mistero del- 
la Passione di Nostro Signore Gesù Cristo , ed in onore 
di detta Passione Lacera umilmente sette volte la terra: 
in quel giorno lucrerà^ tutte le Indulgenze concesse a 
quelli , che ascendono la Scala santa in Roma : questo 
però si può guadagnare una sola volta 1’ anno. 

$. XVIII. 

Chiunque recita in ginocchioni ad Un'ora di notte 
al suono della campana il Salmo De profundis , col ver- 
setto Requiem aelernanl , o almeno un Pater , ed dee 
col detto Requiem aeterndm , guadagna cento giorni di 
Indulgenza in suffragio delle Anime del Purgatorio ; e 
qualora aggiunge a medesimi tre Cdoria Patri ad onore 
della SS. Trinità, guadagna per ogni volta altri quaran- 
ta giorni d’ Indulgenza concessi dalla felice inetnoi in di 
Pio VII ; e seguitando ciò per uno anno , in qualunque 
giorno di detto anno a sua elezione , purché confessato, 
e comunicato pregherà per la concordia fra Principi Cri- 
stiani , per 1' estirpazione dell’ eresìa , c per 1’ esaltazione 
di S. Chiesa , guadagna Indulgenza plenaria. 

$• XIX. 

Recitandosi in ginocchioni o in piedi nel tempo Pa- 
scale e nelle Domeniche , come si usa , alla mattina , al 
mezzo giorno , ed alla sera al suono della campana 
t Angelus Domìni con tre Ave Maria , si guadagna 
cento giorni d’indulgenza ; ed aggiungendovi ogni volta i 
surriferiti tre Gloria Patri prescritti da Pio VII si gua- 
dagnano altri quaranta giorni d’ Indulgenza , ed in ogiii 

i# we- 
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mese Indulgenza plenaria colla remissione di tutti ipec- 
rati , coll' obbligo però della solita preghiera per la con- 
cordia fra Principi Cristiani , per I* estirpazione dell’ ere- 
sìa , c per 1’ esaltazione di S. Chiesa. Così concesse Be 
nedetto XIII. 

§• XX. 

Benedetto XIV concesse l’ Indulgenza plenaria colla 
umissione di tutti i peccati a coloro i quali saranno so- 
liti di recitare almeno una volta la settimana Iji corona 
del Signore , o della madonna , o il Rosario , o la sua 
terza pai te , o 1’ uffizio Divino , o piccolo della Madon- 
na , o de* morii ; ovvero i sette salmi penitenziali , o 
Graduali 1 , ovvero avranno per usanza d’ insegnare la dot- 
trina Cristiana , o di visitare i carcerati , o gli infermi 
di qualche ospedale , o di sovvenire i poveri , o d’ inter- 
venire alla messa , o dirla essendo Sacerdote , purché ve- 
ramente pentiti e confessati da Confessore approvato 
dall’ ordinario , si comunicheranno in qualsivoglia degli 
infrascritti giorni ; cioè Natale del Signore , Epifania , 
Resurrezione , Ascensione , Pentecoste, lèsta della SS. Tri- 
nità , Corpus Domini , festa della Purificazione , Annun- 
ciazione , Assunzione, Natività di Maria Vergine, Nati- 
vità di S. Giovambattista , festa de’ Ss. Apostoli Pietro , 
c Paolo , Andrea , Giacomo , Giovanni , Tommaso , Fi- 
lippo , Bartolomeo , Matteo , Simone, e Giuda, Mattia; 
S. Giuseppe Sposo di Maria Verdine , e di tutti ri San- 
ti , e divotamente pregherà per J estirpazione dell’ eresìa, 
per 1’ accrescimento della fede , per la pace , e concordia 
fra Principi Cristiani , e per gli altri bisogni della Santa 
Chiesa : in esso giorno acquisteranno quanto si è detto 
di sopra , cioè la remissione di tutti i peccati. 

S- XXI. 

Chiunque recita gli atti Cristiani , ogni volta gua- 
dagna sette anni, di Indulgenza concessa da Benedetto 
XIII e continuandoli per un mese , guadagna Indulgenza 
plenaria applicata in suffragio delle Anime dei Purgatorio, 
e Io stesso guadagnerà in Àrliculo Morlis. 

$. XXII. 
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§. xxh. 

Chiunque preglierà dirutamente per i fedeli agoni- 
zzanti -, o almeno reciterò per èssi fin Pater erf A\\è , gua- 
dagnerà l* Indulgenza di cinquanta giorni. 

§. XXIII. 

Chiuhquc al giorno di Venerdì mediterà sopra la Pas- 
sione di Gesù Cristo , c reciterà tre Pater t ed -dvc , fu- 
merà cento giorni d’ Indulgenza; 

$; XXIV. 

Tutti Quelli , ché rlciteranno la seguente orazione * 
lucreranno ottant’anni d’indulgenza; concessa da Bene- 
detto XIII, -come leggesi in un certo marmo situato nella 
Chiesa di S. Giovanni Lateranese in Roma. 

OhAZKfNÉ. , 

Signor mio Gesi\ Cristo , Padré dolcissimo , per a- 
hiore di quei! allegrézza , ché la vostra dolcissima Madre 
rhbe in quell’ ora , quahdo appariste nel giorno sacratis- 
simo di Pasqua , e per quell’ allegrezza qllattdo Ella vi 
vidtlfc glori lira to con chiarezza della Divinità , ri prego 
a degnarvi d’ illuminarmi col dono dello Spirito Santo ; 
acciò possa io adempire la vosira Volontà in tutti i giorni 
della mia vita. Voi $ che vivete, d régnate ne’ secoli del 
secoli. Cosi sia. 

5. XXV. 

Chiunque dirà la Seguente jaculatoria , guadagna ced- 
to anni d’ Indulgenza concessa da Gregorio XV. Sia be- 
nedetta , lodata , e glorificata da tutte lfe creature la santa 
purissima , cd Immacolata Concezione della Beata Yerginé 
Maria. 


\ * $. XXVI. 
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S* XX. VI. 

fnnocémo Papa Vili a richiesta della Regina di Spa- 
gna Rtisabetta , concesse Indulgenza plenaria a chiunque 
dira la sequente orazione o sia jacolatoria. 

Il Cicl ti -Salvi, o Vergine Sovrana 
t Stella del Sol piu chiara 
Di Dio Madre pietosa 
Del mel più dolce , c rara , 

Ruhconda piucchc Ro-a , 

Candida piucchè Giglio , 

Ogni virtù t’ infiora , 

Ogni Santo ti onora 

Nel Ciel la più sublime. Amen. 


$■ XXVII. 

Chiunque confessato , e comunicato visiterà ne’ciomi 
( 5* rn c vale quelle Chiese ove si espone per tre giorni 
1 . Sagi amento dalla Domenica di Quinquagesima fino 

al giorno delle ceneri esclusivo , guadagnerà Indulgenza 
plenaria Concessa da Benedetto XIV al solo slato di Ro- 
f* ’ e P 01 da Clemente XIII estesa a tutte le Chiese Cat- 
toliche , giusta la Bolla - Cum alias , sotto il dì i 3 Lu- 
glio 1 ^ 65 .- 

» ’ . * 

5- XXVIII. ' ' 

« a O de,la Por7 'uncola come il conferma Be- 

nedetto AHI furono immediatamente istituite da Gesù 
Cristo, e sono plenarie colla remessione di tutti i pecca- 
ti , e si guadagnono ne’ due di Agosto di ogni anno per 
lo spano d, ventiquattrore tolieS , quotici ,1 si possono 
applicare anche per le anime del Purgatorio 


$• XXIX. 
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5. Xxix. 

* Lt Indulgenze poi della Via Cruèìt, si, possono cliia*- 
mare Mare magnum , e Beato chi 1* esercita , perchè ue 
guadagna un Eiuinero quasi infinito , e propriamente gua- 
dagna tante Indulgenze , per quante se ne guadagnano 
da coloro , che vanno in Gerusalemme a visitare quei 
Santi luoghi . dove Gesù Cristo fu Crocefìsso. E questo 
solo basta sapere in ' quanto a quest 1, ultime Indulgerne 
tanto della Porziuncola , che della Via Crucis ; chi poi 
ne vorrà conoscere il dippiù , e saperne il modo da do- 
versi praticare , legga il Ferraris , ed altri Autori , che- 
avranne tutta la sodisfazione ; come ancora saprà tant’al- 
tre Indulgenze , che la ristrettezza del Libretto non ha 
permesso di tutte qui ristampale. 
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PROTESTA 


Quanto liel piooof libretto , che ho dato alla luco 
|H.r soddisfare alla divozione del publlco, trovasi annota- 
to di particolare circa l’intervento di alcuni illustri Per- 
sonaggi , de' quali ideimi si è detto , che siano qui venu- 
ti , e dimorati a Nocera nell’ epoca , o poco dappresso 
^Ita invenzione della Sacra Imagi ne , ed alla oonsacraiio- 
ne della prima chieda ; altri , che siano sepolti nella me- 
desima ; questo non deve recar meraviglia a chi legge 
le Istorie aiitiche , se in alcuni Dizionari non trova con- 
temporanea l’ età , }n cui vosero coloro , che si portano 
presenti alla consacrazione del Santuario ; mentre , quan- 
tunque io trovi qualche contradizione circa l'età; puro 
non ho potuto nel tempo stesso non adattarmi al senti- 
mento comune , cd a quanto ho letto , ed osservato ne- 
gli antichi monumenti , che tuttavia esistono in Mater- 
domini. 

Non in uno , ma In più ) Inetti di varie edizioni ha 
letto il congresso di Eurico insieme al suo figlio Enrico 
Re di Trancia , e di Sicilia col Sommo Pontefice Nicolò 
II. Di questo Papa ho letto ancora in oarta pergamena 
antichissima il Breve della consacrazione di questa chie- 
sa , nel quale nomina Enrico col detto suo figlio , e di- 
ce essergli stati presenti nella sacra finzione. 

Ho letto nelle medesimo pergamene i successori im- 
mediati a Nicolò li, cioè Alessandro II, Gregorio VII, Vit- 
tore HI, Urbano II, i quali ne’ rispettivi loro Brevi, con 
cui hanno estese le loro beneficenze sulla Chiesa di Ma- 
terdomlni , parlano anche Essi del medesimo tenore. Lo 
Croniche antiche , tutte uniformemente contestano quan- 
to si è detto. E questo è ciò che ho letto , ed esiste a 
Materdomini fra documenti non equivoci , ed a caso ri- 
trovati. 

Quello poi , ohe ho veduto , e si vede tuttavia di 
monumento chiaro parlante la venuta dèi Papa a Mater- 
dominj insieme a’ serenissimi Principi , od altre Persone 
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Regali , lo dimostrano qnei due sontuosi , e magnifici 
quadri siti nel Santuario dentro la Cappella di S. Basilio 
T uno a destra , l’altro a sinistra, entrambi istoriograli di 
questo intervento. 

Or se i Diz.ionarj Istorici assegnano un’ età de’ sudetti 
Barici estemporanea a quella , che viene addotta per Ma- 
terdomfni nel tempo della sua consagrazkme , questo a 
creder mio non è bastevole a distruggere gl’ antiebi mo- 
numenti sudetti , e le Lapidi Sepolcrali di marmo con 
le iscrizioni , che segnano le sepoltpre di qtiei gran per- 
sonaggi qui sepolti , e citati già nel corpo della piccola 
^storia. 

Del rimanente la pensi ognuno come la vuole , che 
in quanto a me mi protesto di aver scritto quel che ho 
osservato , ed ho letto : nell’ atto che confesso di aver ri- 
trovato in altri. Autori Istorici una varietà di tempo in- 
corno all’ epoca in cui si vogliono pi-esenti a Mateidomi- 
ni i predetti Signori. La lontananza del tempo tante vol- 
te , e la distanza del luogo di dove si scrive, possono 
essere la cagione di non pochi discordanti pareri. 

Ognuno intanto la giudichi come gli piace, che a me 
piace solo rinnovar quel tanto , ho ritiovato scritto , et! 
osservato con propri occhi di decorazioni, e di vetusta me- 
moria lasciataci dagli antichi per infervorarci alla divozione 
ed ar servizio troppo dovuto al/a Regina de’Cieli , e troppo 
necessario per noi tutti miseri peccatori, tra quali essendo 
io il maggiore , a me più di ognaltro conviene pregarla , 
e piegarla al' perdono , che per la di Lei pietà mi pro- 
metto, e spero. 

F I N E. 



650087 


Digitized by Google 



INDICE 


i • . » . 

Dedica a Maria SS.* • , ■ ■ , P a g- 
A chi legge. 

Inti’oduzionc. 

Articolo I. Capo I. Dell' invenzione della 
miracolosa Imagine di S. Ma- 
ria Materdomini* 

§• I- Prima epoca deHlnvenzio- 
ne della SS. Imagine. 

§• lì* Luogo ove fu ritrovata 

■ ■ . la SS. Imagine. « . 

Di. Primo sogno di Cara- 

maxi* 

§. IV. Secondo sogno di Ca- 
, . * , ramal i. 

V. Terso sogno di Caramari. 
§• VI. Scovrimenlo dellMmagine. 

' ì $> ' VII. Edificio della prima 

/. Chiesa, £ 7 

g. Vili. I primi divoti , che 
si dedicarono al servizio del 
• Santuario* 

5- IX. Venuta dell’ Imperatore 
Enrico a Materdomini. 

$. X. Venuta di Nicolò II a 
consacrare la Chiesa di Ma- 
terdomirin 

g. XI. Decreto , 0 sia Brere 
di -Nicolò IL 


III 

VII 

IX 


1 

ivi 

3 

4 

6 

8 

10 

i3 


4 


i5 


jP 


Digitized by Google 


5 . XII. Continuazione dell’Isto- 
ria con altre rilevanti notizie. 2Q 
XIII. Beneficj di Nicolò II. 


tore e Ré 7 2 a 

S. XIV. Breve di Alessandro II. a 3 
5. XV. Rescritto di Romualdo 
Guamo Arcivescovo di Sa- 
lerno. 2^ 

§• XVI. Rescritto del terzo Ar- 
civescovo di Salerno. 25 

s. X Vii. Breve di Gregorio VII. ivi 
§. XVIII. Breve di Vittore III. 26 
5* XIX. Breve di Urbano li. ivi 
XX. U Santuario venne spo- 


e risarcito de ; danni da Gu - 
glielmo il Buono, figlio del 
primo. 27 

£. XXI. L’ Imagine riconosciuta 
come opera dell’ Evangelista 
S. Luca. —, 28 


Dazioni fatte al Santuario dai 
pontefici, e Regnanti. ivi 

5 - XXIII. Primi Abati /tT Priori 
^ P re ti Bianchi. 3 o 

§• XXIV. Tempo, e numero 
degli Abati Commendatar). 3 i 
$ • .XXV . Epoca delia chiamata 
de’ Basiliani. 33 

s. xxyi. Tentativi inutili in 


Digitized by Google 


voler traslocare rimanine. 33 
$. XXVII. Rifazione della Gi- 
na di S. Maria Materdomini. 54 


Articolo li. Capo I. Miracoli e grazie ope - 
rate da Maria SS. sotto il 
titolo ec. 


Primo miracolo. 


57 

8 . 


3. 4. 


37 


io. 


Secondo giorno 7 agosto. 
Terzo giorno 8 detto. 


_36 


ivi 


37 


38 

3( J 


11. 12. 

13. 

14 . 

15. 

16. 

1 7» 

18. 

Capo II. Miracoli , e grazie di 
S. Maria Materdomini ebe 
si sono vedati dal 1829 sino 
al i833. 

Primo. 


4° 

4* 

43 

43 

44 

45 

48 


5o 

ivi 


2 . 

5i 

3. 

5a 

4- 

53 

5. 

54 

Capo HI. Divozioni', che so- 


gliono praticarsi nella Chiesa 


di Materdomini in onore di 


Essa Regina del Cielo. 

bb 


38 


Digitized by Google 


Quarto giorno 9 detto. 

Quinto giorno io detto. 

Sesto giorno n detto. 

Settimo giorno la dello. 

Ottavo giorno i3 detto. 

Nono ed ultimo giorno i4 detto. 

Orazione di S. Tomaso d Aijuino alla B. 
Vergine. 

— Di S. Bonaventura, 

- — Alla Vèrgine Gloriosa di Ma- 
terdomini ec. 

Parafrasi delle Li'anie èc. 

Articolo IH. Capo I. Passaggio de’ RR. PP. 
Riformati ec. 

I. Ministeriale diretta al Pa- 
dre M, R. Provinciale. 

$. II, Risposta del P, M. R. 
Provinciale. 

§. HI. Dispaccio diretto all’Ar- 
civescovo di Salerno D. Ca- 
millo Alleva. 

5 . IV. Commissione del Concor- 
dato all’ Arcivescovo di Sa- 
lerno. 

V. Commissione mista Am- 
ministratrice all Amministra- 
tore di Cava. 

J. VI. Commissione riiisla Ani- 
ministratricè all’ Arcivescovo 
di Salerno. 

VII. Lettera delF Arci vesco- 
vo di Salerno al M. R. Pro- 


59 

60 

61 

62 

63 

64 

66 

70 


83 

84 

85 


86 


87 


88 

% 


Digitized by Google 




vinciale de’ Riformati. 

§. Vili. Lettera di procura ai 
Delegati per il possesso del 
Santuario. 

IX. Lettera del Provinciale 
al Comune di Nocera. 

§• X. Risposta del Comune di 
Nocera alla sudctta lettera. 

5* XI. Atto di consegna. 

5- XII. Osservazioni marche- 
voli , che si notarono nei 
verbali da tutti gli attori. 

La Chiesa. 

11 Convento. 

$• XIII. Copia della lettera del 
Reverendissimo P. Generale 
, de’ Francescani ec. ec. 

§. XIV. Supplica dèi Diffini- 
torio della Provincia al S. 
Padre ec. ec. 

§• XV. Rescritto della Sacra 
, , Congregazione favorevole. 

§. XVI. Supplica del Provin- 
ciale al S.Padre per farlo ec. 

$• XVII. Rescritto della Sacra 
Congregazione per il Profes- 
sorio. 

S- XVIII. Copia d’ Strumento 
tra i Signori Calenda, ed il 
Convento. 

§■ XIX. Concessione del Giar- 
, dino ec. ec. 


9® 

> 

9 1 

9 2 

9 / 

94 


97 

ivi 

99 


101 


103 

104 

105 


ivi 


106 
109 • 


Digitized by Google 



i 


5. XX. -Concessione de’ bassi, 
e Giardino ec. 1 1 1 

5. XXI. Atto di consegna. na 

§. XXII. Dispaccio , col quale 
le case della Commenda si 
cedono ad uso de’ PP. Rifor- 
mati ec. ii4 

Corollario. 1 15 

$. XXIII. Dispaccio , col quale 
viene esentato il Provinciale 
da^o ducati ec. Il6 

5. XXIV. Dispaccio di sowen- 
zione di ducati 4oo» 1 17 

S. XXV. Ministeriale relativa - 
mente alla questua di Mon- 
toro. ulS 

Capo II. §. XXVI. Riassunto 
per conoscere in breve lo 
stato del Convento ec. ec. 120 

Articolo IV. Privilegi de’ Francescani ec.' iaa 

Prenotazione. ' ivi 

Capo I. Raccolta d’ Indulgenze 
concesse a" tre Ordini de' Fra ^ 
ti Minori ec. Lai 

Ricordo. ivi 


ligiosi, in più paragrafi n. tt i 5 . 126 

Capo III. Indulgenze , cbe si 
possono guadagnare da tutt i 
Fedeli in più paragrafi n.° 23. i3o 
Protesta. 1 40 


Digitized by Google 


Digitized by Googlc 



ERBORI. 


CORREZIONI* pag. Torso 


delle 

dalle 

3 

9 

Cancellato 

cancellata 

5 

25 

Hec 

Jlaec 

5 

26 

le glorie 

risplendere le glorie 

6 

9 

Enrico II. 

Enrico 

*4 

22 

Roma 

I-Roma 

«7 

2 7 

La Regina 

te Regine 

•7 

3Ì 

tuin 

tam 

18 

33 

vemus 

▼en imus 

18 

37 

gl’ altri 

gl’ alti 

*9 

7 

nostrana 

nostra 

24 

3? 

Ecclesiae Mariae 

Ecclesiae S. Mariae 

26 

12 

164 1 

• 63 1 

3a 

19 

Matefuscoli 

Avellino 

3t 

3o 

Miracolo 

miracoli 

5o 

2 

Reverenti 

Reverendi 

r.o 

6 

svcnitasi 

svenite 

5« 

18 

Figliolo 

Figlioli 

5a 

22 

spara 

sparò 

54 

22 

• 36a 

i63a 

83 

9 

dal 

del 

85 

5 

diedi l’ ascemo 

diedi a voce l' assenso 

85 

IO 

Frane, primo 

Francesco I. 

84 

1 

fatto 

sotto 

87 

9 

Istituiti 

Istituti 

91 

2 

donando 

dando 

9* 

6 

Lottoli 

Zottoli 

9« 

3i 

apreraiionc 

approvarione 

102 

»4 


Digitized by Google 



Napoli 3o aprite 4» 

PRESIDENZA 

DELLA 

M2GXA VmVmtSZTA’ SZ2DX.2 STUDI 

E DELLA 

giunta della pubblica istruzione. 


RIPARTIM ENTO 


CARICO 

Vista la dimanda del Tipografo Luigi Pari! io , con 
la quale cliiedc di voler stampare il Libretto intitolato 
Della miracolosa Immagine di S. Maria Materdomini ec. 
del P. M. R. F. Bernardino di Lioni ; 

Visto il favorevole parere del Reg. Rcv. Signor Ca- 
nonico D. Andrea Ferrigni; * 

Si permette che l’ indicato Libretto si stampi , però 
non si pubblichi senza un secondo permesso , che non si 
darà se prima lo stesso Reg. Rev. non avrà attestato di 
aver riconosciuta nel Confronto uniforme la impressione 
all’ originale approvato. 

Il Presidente 
M. Colano elo 

Il Segretaiio Generale membro della Giunta 
Gaspare Selvaggi. 


Digitìzed by Google 



Digitized by Google 










